I compagni di Lucca si sono impegnati a diffon¬ 
dere 500 copie in più per 1’ 8 dicembre. 

I compagni di Ancona hanno già prenotato le 
copie per la diffusione straordinaria di quel giorno. 

Compagni, amici dell’ Unità, fateci pervenire le 
prenotazioni entro le ore 18 di domani. 
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Il Mezzogiorno e lapace 

Tra le grandi iniziative che ze, il Mezzogiorno ha dinu- 
fiegnano lo sviluppo del movi- nuito la distanza che lo se¬ 
mento per la pace in Italia, parava dalle altre regioni ita- 
acquista rilievo di primissimo liane proprio con la edifica- 
jiiano la riunione solenne ed zionc di una sua nuova co- 
allargata del Comitato per scienza, la quale lo rende ma¬ 
la rinascita del Mezzogiorno turo jHrr comprendere che 
thè si terrà il 10-tt dicembre condizione del suo sviluppo 


a Palermo. 


è una situazione di apertura 


A PROPOSITO DE LLE RIUNIONI PEPLI AMBASCIATO RI E DEI PREFETTI 

Segni respinge l’attaeeo 

di S turzo al Capo dello S tato 

La risposta aWinterrogazione del vecchio prete - Oggi al Consiglio dei Ministri i pro¬ 
fessori e la legge sul cinema - Merzagora sconfessa una manovra monarchico -fascista 


. . . • ' • -a ^ . • r-. ' » 2 -iv ^ ; 

3 O O O k m ia f orno bi 1 e 
net cruore del< Tibor favoloso 


Per i temi che tratta, per interna, cioè il consolidarsi ~ " 

il numero e la qualità dei «jejja democrazia e la vitton'a - — ---- - 

iaonricculatarqulsta^^S^ ternazionaie,' ‘"cioc^T^diftcì"- La risposta aWiìiterrogazione del veccììio prete - Oggi al Consiglio dei Ministri i pro- 
iiynoS''di ima V'ife‘pri“ f^ssori € la legge Sili cinema - Merzagora sconfessa una manovra monarchico - fascista 

jiria conferenza delle forze mcntazione a Palermo e da ” 

rinnovatrici del Mezzogiorno. l nl<?tnio verrà alle masse me- H’ sialo reso nolo jerl il tenute in comunicati e notizie rnscisti per il sabotaggio ilei- ioquio che ha avuto luogo leva sulla Preshlcnza del Sc- 

Col suo ordine ilei giorno, ridionali un impulso e una testo «Iella risposta-scritta del ein.inati «lai governo, «lai qua- la Cort«i cosliturionaie; e tutti ieri Ira il presidente «lei Se- nato per rinnovare Patlnc- 

«iiicora una volta il Comitato direttiva di lotta. E contem- Prcsi«lente «lei Consiglio Segni ti risulta che la riunione degli sanno come andata a Unir nato Merzagora o i stnialori co alia Presidenza della Ca¬ 
la rinasciti riesce a ccn- porancamenfe sarà dato un alla nota interrogazione di don ainhascinlori e la visita dei mate, per l'&uoi promotori, Paolu«a?i o Ferretti, 1 (]UaU mora. L'on. CovcUi ha ag- 

eor;,.r,Mnsini.>nte e fiore- colpo alle farneticazioni dei Sturzo, con la quale si allac- prefetti al Prcsùtcìite della Re- questa operazione. hanno conformalo a Merzago- giunto a lutto ciò, Ieri stesso, 

irart. turuos-n sauiuois. s- ni cnrrtletlorìs del ÀlP77Aj>-ÌArtio cavano U Capo dello Stato e pubblica rientrano nei norma- Staniano si riunisce il Con- ra «affettuosa devoziouo o 11 una nuova o lunghissima let- 
(jindicataiuente il problema , ,, r eeonnmìebe e uni governo ju-r Ja riunione «le- li rapporti tra i poteri, sccon- sigilo dei ministri, che polnt desiderio di immutata eolia- torà indirizzato fn termini 
«•■.scuzinle che era parso ed . .. , ii m b fili ambasciulori o per Ja visita do le nostre norme c«>stilu- essere «li tiualehc importanza borazioiio ai Lavori del Se- non meno aspri del solito ni 

eia, nel Congresso di Napoli|'^*‘'*i utim^ siruiiameuio, cne prefetti di nuova noniiiin Izionali i-. Iso si oc«mperà «Ielle «jiicstioni | nato, polebò dalla cronaca jprcsldcijto Leone, oliicdentlo 


Meno ili una dozzina 
di europei hanno var¬ 
cato nel corso dei secoli 
la Porta del Nord^^ 
soglia del segreto al¬ 
tipiano ilei Tibet 


^ . 1 1 Af à. il « ^ 4Ì| flli-lCLl.l ^V'UflUOVa A illlULVU «t UlUIIVJll 4UV1I11 ani 1 1 11 UiTA UUU lUllll Ufi Q LUliuru il uui:! eruppi 9CC1> 

lappo economico del^ Mezzo- troveranno credito nelle mas- mj indirizzo sulla necessità di dietro lo schermo delle inler- agrari — ohe pare tuttavia Pnrlamcaito ». blani e disila destra dcm«x;ri- 

giorno (questo o il titolo cui se meridionali; il Mezzogiorno ricliiamarsl atta Costituzione prelazioni «Il stampa, la rispo- destinata » nn nuovo rinvio ljj raiUo lia trasmesso ieri sllann senza del quali Fazione 

si ispireranno i lavori) sono continuerà ad andare avanti e alla eguaglianza «lei citta- ^la di Segni afferma la prò- — ai problmnl «U'gli statali solo una parlo di questo co- del monarcliico-fascisti non 

«lue processi paralleli e diffi- nella libertà e nella pace per dinanzi alla legge. pria incompetenza a inicrve- ancora ni>erti c inlliie alla niunlcafo, lasciando in ombra a\Tobbe peso alcuno. 

«ilincnte scindibili. Cosi co- yjrt,', ^lef suo nooolo « Lo no rovo le interrogante nirc nel confronti della stani- vertenz- dei professori. Specie contrapposizione tra 1 due A tarda sera, il Presidente 

•• • •• ^ — «lice la risposta — cbiwlc p.a; e in pari tempo conform.'i, se porterà la sua attenzione nrcs.-.ienll 11 somforc Merza- " . 


Franco Calamandrei 
primo giornalista occi¬ 
dentale giunto in auto 
sul Tetto del Mondo 
descriverà sull*Unità il 
volto del nuovo Tibet 


«L.onorevole imcrroganic nuo nei conironti delia siam- vericiiz- «ici proiessor». specie contrapposizione tra 1 due tarda sera, il Presidente 

~ dive la risposta — cbiwlc p.a; « in pari temp«i conform.'i, se porterà Ja sua ijllenzionc presidenti. Il senatore Merza- M«?rzagora ha tuttavia respinto 
perche il governo non abbia nella parte coiiclusna, il ca- su «jucsl ultimo problema, il as'vicinato dai giornali- In manovra monnrchico-fascl- 

Ipieso provvc«limcnti nei con- r.dterc perfctlamcnlc legilli- Consiglio avrà «li che lueili- jj jj smcntilo sta, con un comunicato ncJ 

fronti della stampa per la no- nio di ^entrambi gli nyvoni- lare: l’ampliJzza e R succ«i.sso aichinTazioni monarchico-fa- minia ,1 offarnì-, Pnlte..- 


II volump rfwill WJmhi ti" «yveni- tare: PampliJzza e iì surclasso ic aichinTazioni monarchie 

Il vuiuiilc uuyil jtalllUI lizia diffusa a priqiosito della menti «lei Quirinale. Quc.sto del recentissimo sciopero non py^ mostrandosi 

WpirifAlÌ;i rnn h fin;» riunione degli ambasciatori nelLi sostanza. .Vcll.i forma, sono fatti oocaslon.ili. «ùrèa 11 

Odi ll ullq vOn lu Llflu alla l'rcsiilcnza della Repub- poi, la via scelta «la Segui nel Circa la questione dei palli graviì signìfìcato politico 
in relazione alte trattative in dei prof otti rispondere alla inlerr«>gazione agr.iri, non potrà non avere f„tto i mon.archl«»-fa' 


« ilincnte scindibili. Cosi co- yjrj,', Jel suo nooolo « L onorevole interrogante nirc nel confronti della stani- vertenz- «lei professori. Specie 

me lesperienza di questi ul- vptio qpako ~ P»: « bi pari temp«« conform.'i, se porterà la sua iiitcnzionc 

oMfi; lin /lìfnn-irnfrt oh/' vtLaii S)t'Aisu perche il governo non abbia nella parte conclusna, il ca- su quest ultimo problema, il 

yr . nnil fitfnii --- pvcso provvcdÌmculÌ nei con- raltcrc perfctlamcnlc logìlli- Consìglio avrii <lì ohe incili^ 

Il jMczzogiorno potei a n - .irtlnmn .dArfli «v-amKì fronti della stampa per la no- nio di entrambi gli nvvoni- lare; l’ampiezza e R surclasso 

zaic sulla tia «iella sua li- R Vt/lUlil6 uuyli MufliOi tizia diffus.a n priqiosito della menti «lei Quirinale. Questo del recentissimo sciopero non 
berazione soltanto nella lotta WplKIffllia f/tn I;) Tin;» riunione degli ambasciatori nella sostanza. Nella forma, sono fatti occasionali. 

< ontro la discriminazione c Udì ll ullq vUll lu Llllu alla l’rcifiilcnza della Repub- poi, la via scelta «la Si-giii jicJ Circa la questione dei patti 

ropprcssionc, cioè nella lotta blica e della visita dei prefolli rispondere alla interrogazione agrari, n«m potrà non avere 

per la libertà, c solo in essa di prima nomina al Presi<len- Ipiidc evidoiilemcnle a non riperoussioni su di essa ia 

ijotcìa concretamente rcaliz- Cin«^'?A- della Repubbliira. Il Prcsi- inasprire una piilomica molto situazione che si à creata 

■/lire i! film nro'rresfio econo- ,t dente del Consiglio dichiara delicata che, sul piano i>oli- ,i proposito «Itila legge 

r, Ve'eerien S^uzia * Italia » apprende cho 11 che nessun provi «alimento lia lico, ha già suscitalo gciier;ill Segni - Cortese sui petroli, 

lineo e sociale, cosi 1 Caper - plafond, nel «me sensi, è -sWto potere di prendere per la pub- rc.izioiii. Tanto più clic l’at- fy materia petrolifera, la 

Al (Il questo anno passato potato a 1^0 milioni «il Iran- idicazioiic «li notizie inesatte tacco dì .Sturzo al Capo dello pressione cho esercitano sul 

«limostra clic iinn politica cste- cnl silzzerl. ^ j-he non ritiene di e.ssere te- Stato e al governo si ò in- governo 6 contro il gos'crno 

ra chiusa c impostata .sulla R 27 ottobre «ietto plafond nulo a siuenlire ogni notizia quadralo jii lulta l’opcr.izioiie j gruppi della destra «l.c. «die 

prospettiva dciraciitizzarsi dei stato g.à portato da 96 a pubblic.at.i in ennirasto con le coiidott.i dallo stesso Sturzo. fanno capo a Sctdba c ai 

«oiilr»isli internazionali iinpa- milioni di franchi avlzzerl. dictiiarazionl a suo tempo con- d.i SccRia c «i.ii moiiai-cbico- commissjiri Falcili, Dosi, Cap 

fitoia nel suo sviluppo il Mez- .?■- , , .- ..m — - -.i pa, e cho sono allcaU ai ino- 

/ogiorno, il quale puì» inseee narclRci e al lascisli, noni 

nrW’dirc ranidamenie in un ' .'.'V ■ - * diminuisoc; uno piossm a nu- 

' .iv, _ .' ".ri niono del gruppo parlamen-i 

tare democristiano dorrebbe | 
autorizzare questo s«;liior.a- j 
mento reazionario «t cincn- 
duro Ja legge governativa neJ 
senso rlcIUeato dalla Conilii- 
dustria. Ciò ha già determi¬ 
nato una potenzialo incri¬ 
natura neSh» pseudo-maggio¬ 
ranza centrista (data la po.sl- 
zione di La Malfa, per «isom- 
pio), e vitnaei reazioni nei 
settori della DC, eh* si ri- 
chhunano alle AGLI, a La 
Pira, perfino alla CISL. Si può 


sta, con un comunicato ncJ 
quale .si afferma che l’atteg- 


creata lar^nto hi Joro polemica] 
legge a n t i - islituzionale, facendo' 
petroli. 


alo dio diedo notizia dol- 
(Continua In 8. pas. 4. col.) 


Fra cinque giorni su 


TWitìta 


fitoia nel suo sviluppo il Mez¬ 
zogiorno, il quale puì» iiueee 
progredire rapidamente in un 
«lima <li disiensioue interna¬ 
zionale. Le forze sociali e po- 
• itiche clic comprimono la li- 
liertà delle mascè sono quel¬ 
le stoscc clic tendono n limi¬ 
tare, od cfFcttiv.imente limi- 
rano, lo relazioni di amicizia 
e gli scambi culiiirall cd eco¬ 
nomici tra i popoli; queste 
forze, attraserso la tensione 
internazionale ed cvcntiial- 
menfe la pnerra, tendono a 
«liiiulerc ogni possibilità di 
fi\iliippo economico e sociale 
in quanto sono essenzialmen¬ 
te conficrvatrici dei loro sles- 
fii privilegi. I riflcfifii della po¬ 
litica di forza o di quella di 
(oesistenza pacifica sulla si- 
tnnzionc del Mezzogiorno e 
-.uUc sue possibilitti di svi¬ 
luppo sono diretti ed evidenti. 

Busta pensare alla situazio¬ 
ne delle Puglie, alla impor¬ 
tanza primordiale che hanno 
jicr quffisla regione e per il 
■•Ilo avvenire i traffici con 
rOricnto; basta pensare in 
quale situazione internaziona¬ 
le possono o non possono svì- 
!uppar>i i commerci che dia¬ 
no sbocco airapricoltnra pn- 
«rliesc cd alimcnio al suo svi- 
lappo industriale. 

Basta pensare a quello che 
«'• stato il do*iino «li Carbo- 
iiia, c quindi di tutta l’cco- 
noin’a sarda, nel quadro del¬ 
la CECA che fn presentata 
««ime il i«x;casana per la pro¬ 
duzione earljonifcra sarda c 
« lic si riiela essere, come di¬ 
mostrano le successive onda¬ 
le di liconziaroenti. il suo af- 
fo'S.Ttore. 

Basta pensare alle forze «eco¬ 
nomiche italiane c straniere, 
-opratiutio straniere, che com¬ 
primono in Sicilia c in Abruz¬ 
zo. per il Mezzogiorno c per 
iir.sa ITtaba, la produzione 
«lei petrolio e alle prospettive 
« he per quelle regioni c per 
ritalia intera si apriranno il 
ziorno in cui, in iin clima di 
irionfante distensione interna¬ 
zionale, potrà essere abbattu¬ 
ta la barriera dei monopoli 
e potranno trovare libero svi¬ 
luppo le imponenti forze di 
produzione cui aprono la 









SINISTRA CONTRO DESTRA O BATTAGLIA TRIANGOLARE? 

Si vanno profilando in Francia 
i pri mi schieramenti elett orali 

Oggi i social democralici decidono sull apparentamento coti i comunisti 
Il piano Paure - Il st Governo dalle scarpe strette :> davanti agli elettori 


DAL K0S7R0 CORRJSPOIfDEIfTE, 


febbre eleilerale 


Pira, perfino alla CISL. Si può PARIGI, 5 — N«jl corso del - 

«lire che questa situazione sia suo Consiglio nazionale, che y.] liniiTBn f'ftBBieprkNni.NTF 
es«unplape. a dimostrazione avrà luoeo domani, la dire- WSIRO COWUSrtmufcWtfc 

che solo un largo schiera- zione del Partito socialista tjatzti-t s i„ 
mento «Il centro-sinistra può francese (SFIC)) deciderà con J*od c 

dare scacfco aRa coaUzioiic quali forze apparentarsi nel- 
reazionaria c garantire solu- le prossime elezioni. SuUe 

zìoni piu o meno positive del decisioni socialdemocratiche, j^unicipaitta pangtne, ao- 
problemn petrolifero come di dalle quali dipende in gran oiaino visto affollarsi per 
tulli i problemi, a «mniìn- parte la formazione o meno prima volte centinaia 

ciare da quello del patti di un blocco di sinistra da cittadini, di giovani so- 
agrari. Vorr.mno ora R go- opporre alla coalizione della Pfettutto, venuti a chiede- 
verno c la «lirczionc «Le., per maggioranza, è concentrata t'® l'iscrizione d'urgenza 
la questione dei patti ngrarJ, quindi l’attenzione dell’opl- nelle liste degli elettori. 
gettarsi invect: nelle brarci.i nione pubblica e dei circoli uno spettacolo confor- 

«lella coalizione clcrico-fasci- politici francesi. tante. Era facile parago- 


sla? Se vorranno forio, va- 


Naturalmente 


giù chi 


provede una lotira tre sul 
.a™ . elettorale fra sinistre, 

p r_ cerio ® destre e comunisti, escludendo 

«liv.fi.on, nella pC o nella j possibilità 

niagg«oran7.a c piu gr.avc cri- apparentamento fra soma- 


si per il governo. 






Jr V “SU e comunisti, cosi c di 

Nuovi stracchi della po- Combat che è costretto tul- 
lcanl<^a sulla </orte coslituzio- tavia a ricono.scere che « le 
naie hanno «infermato ieri, sinistre e i comunisti, uniti 
in maniera abMslanza^ eia jn un fronte popolare, po- 
morosa, «piale gioco pcri«v>io- trebbero schiacciare le destre; 
so comlucano ^ puoi f5™PU' separate dai comunisti, le si- 
monarcliico-fascistì a cui I di- nistre dovranno faticare mol- 
rtgenti (Iem«^rl.sliani e il go- Rcr mantenere le attuali 
verno dovrebbero appoggiarsi posizioni ». 
per consentire soluzioni rea- r . 

zionaric in tema di patti agr.a- Indicative a questo propo¬ 
ri o di petroli. Tx: s«?gretcrie sito sono le prese di posizione 


tante. Era facile parago¬ 
nare tali code a quelle che 
in tempo di guerra si sno¬ 
davano, disciplinate dalla 
pazienza della fame, di¬ 
nanzi ai negozi di generi 
alimentari o a quelle al¬ 
trettanto imponenti che 
ancora oggi nella capitale 
francese .si allungano ad 
ore fisse dinanzi ai cinema 
dei grands boulevards e 


consacrano il successo di 
un film di eccezione. Ma 
qui non si tratta di uno 
spettacolo. 

Per chi e per che cosa, 
all'alba dell'anno nuovo, 
voteranno gli elettori di 
Francia? n Per chi? », è una 
domanda ardua: non tocca 
a noi dirlo, non vogliamo 
c non possiamo essere pro¬ 
feti. Bisognerà aver la pa¬ 
zienza di attendere la ri¬ 
sposta delle urne. Cerche¬ 
remo, invece, di dipanare 
per quanto et è possibile, 
l'arruffata matassa dei mo¬ 
tivi, dei temi, dei proble¬ 
mi che già da tempo urgo¬ 
no su questo paese c che 
verranno ampiamente di¬ 
battuti nei prossimi giorni 
sul filo dell’annebbiamen¬ 
to da una parte e della 
chiarezza dall’altra. Non è 
difficile rispondere, intan¬ 
to, che, precipitando le ele¬ 
zioni, Edgar Paure ha vo¬ 
luto procedere, innanzi tut- 


AFRICA SÈTTENTRIONALE—Un soldato francese ferito in rombatllmento con le forma- zionaric in tema di patti agr.a- Indicative a questo pr«)po- 
zioni della guerriglia viene evacuato per mezzo deirelioottero, essendo bloccate le altre ri o «li petroli. Ix:*^s«?gretcrìe sono le prese di posizione 
vie di comunicazione. Combattimenti fra le truppe francesi e i partigiani si protraggono jdeì gruppi senatoriali del note oggi «lalle vane 

nella regione marocchina del Riff, nonostante i recenti accordi per il rispetto, da parte PXM o del M.sr hanno diffn Federazioni socialiste delle 
francese, della sovranità marorchina, e in Algeria, dove la guerriglia si estende *so un comunicato su un col-! Rivince. Quella del Pas-de~ 


OGGI GRONCHI 

dicative a questo propo- ^ 

IN VISITA DAL PAPA 


I COLONIALISTI RICORRONO NUOVAMENTE ALLE ARM I DEL TERRORE 

Quaranta algerini massacrati a Lamy 
dai francesi sulla piazza del merc ato 

Sanguinosa repressione anche nella < città araba :> di Marrakesc, nel Marocco 


ALGERI. 5. — Quaranta I tisi finora nella regione, dove 


Rabat, 


congresso Ile prospettive dell’ingresso 


province. Quella del Pas-de- 
Calats, che riflette la tcn- 
deni^a dei suo principale 
animatore. Guy Mollet, Se¬ 
gretario generale del Partito, 
ha dato mandato ai suoi de¬ 
legati al Consiglio nazionale 
di rifiutare qualsiasi appa¬ 
rentamento sia con le destre 
sia con i comunisti. Ma la 
personalità di Guy Molici è 
nota e la decisione non ha 
sorpreso nessuno. Nella cir¬ 
coscrizione dello Herault, in¬ 
vece, la Federazione di Jules 
Moch si è pronunciata a fa¬ 
vore deirapparenlamento col 


I 



fitradi queste nuove risorse algerini, o forse im numero la caccia alFuomo da parte straordineno del partito del- delITtalia airONU. dell appareniamenio coi 

(lei Mez/oziorno. ancor più elevato, sono stati della polizia francese e i colpi r« Istiqlal » ha chiuso intanto Fonti diplomatiche, riferite f^omunisll. 

Bafita penfiare a Napoli, oz- uccisi oggi a L^my, una cit- di mano della guerrigha sono i suoi lavori approvando di- daIl'À»socialcd Press, hanno E non va trascuralo l'ap- 

zi imini-erita da nn decadi- ladina di diecimila abitanti all’ordine del giorno. verse mozioni, la principale affermalo, a questo proposito pcllo della •Nouvelle gauche», 

mento economico generale del situata a qualche chilometro In altri combatUmenti del- delle quali riafferma l’inten- che tale ingresso appare •< del il gruppo di sinistra che rac- 
.Mczzoziorno e da un proces- confine J® di rea- tutto incerto, a causa dcll'al- coglie tanU suffragi fra gU 

-o accenlnato di <mohiJitazio- * la Aata ouat^ Vivermi fili aiw>rini uomini di cultura, nel quale 


O a/-/v.n#nafo di «mobilitazio- , ftalici haniio ucciso venU- hzzare 1 unita e Findipenden- teggiamento assunto daUa uomini di cultura, nel ouale 

-o ac«n(nato di «mooiiiiazi^ Secondo la versione data quattro algerini. Gh algerini del Marocco e la sua devo- Cina nazionalista », ossia dal cultura, nei quaie 

nc indn«tri.i1c, qua e potrebbe jjgj francasi, l’epicentro dello hanno attaccato una colonna ^iona verso le monarchia rappresentante di Cian. chiamano comunisti, socia- 

efi-.ere e sarà come centro in- scontro è stata la piazza del militare, ferendo due soldati costituzionale; pone, come _ * radicali a formare un 

«infitriale c commerciale di un mercato di Lanyy, dove « eie- franresi condizione della partecipazio- /• - J nr’ ’ sobdo blocco in difesa delle 

Afezzogiorno economicamente menti nazionalisti infiltratisi Ufficiali di piolizia francai yg governo, Tattribuzione vCrnSpOIWlCflR wnCfKflllI istituzioni repubblicane, 
fiorcr.ie in nn mondo pacifico, tra la folla» avrebbero aperto ^mnettono in privato che «Jal gj partito di «certi portafogli ammoni A Micn M. R. 

E si potrebbe continnarc. il fuoco contro alcmni poliziot- 20 agosto quando il movi- essenziali ». chiede l’abroga- aiimWn.TI 8 WS» _ 

. . I* 1 ti» dando il \*ia ad una furio- mento di liberazione ba sfer— ^.inne del trattato di Fez del npr In falcififarinni h ■ 

r -'Paratona. Trentuno morti, rato la sua offensiva, la fitua- ,9,2 che stabiliva il redime di n r rw^ ^ 

1 analisi delle forze che sto- tutti algermi. sono rimasti sul .onc api»re molto perorata , protettorato » e la conclusio- MOSCA, 5— LaTa«ha If fif TP/ 
rM^amenfe od attualmente han- terreno- per le autorità coloniahste. Le un nuovo trattnto che ffv 



si chiamano comunisti, socia¬ 
listi e radicali a formare un 
solido blocco in difesa delle 
istituzioni repubblicane. 

-M. R. 


Il Presidente Gronchi è siato ieri insignito dello «SpcrOn 
d’Oro », sita onorificenza vaticans, dsl Nunzio apostolico 
mons. Fietts che si è recato per la rircostsazs in Qniri- 
naie. Oni il Capo delio Sfato renderà visita al Papa 


ruramcntcon attualmente nan- terreno- ^ ne di un nuovo trattato che a ^ “ M JU M. X \ 

no rnanfennto e mantengono Successivamente, fontmzioni partigiane operano garantista l’indipendenza del «lei mi- ^ .m. .m. ^ 

lì Mezzogiorno nella .sua ar- staccamenti dell «ercito han- in est^ regioni, dove e stato Marocco. dichiarTche fl com- Sr^dS! Seri sw^SÓ -»~ 

Totratezm, con la definizione ^ ciroondato 11 m^s^ol^.stetodiOTeigen- pite e^nziale del governo niseioy^ ha protestato oggi Sopportaziono 

il centra- obbedito all’intimazione dì litari francesi circolano solo f-un^iolcJ ® ^ ***“«» '* *«« 

lifimo statale, centro .1 pater- fermarsi. E’ stato colpito lo nelle ore diurne, tseitìto *• «assolane impressiont Ums delle cose che 

naii'mo. per la liberazione autista e l’automezzo privo di Notizie non meno gravi falsificazioni di notizie da io ha colpito dt più è che gli 

«ielle forze sane e rinnova- guida è precipitato in un fos- giungono • dal Marocco. A _ compiute, in particolare itaio-americani non sonno più 


IL DITO ISELL’OCCHIO 


tro un camion cne non avrei»- giont eiireimnio esiese. i mi- ^«11- niena indinondenzo ci*i m -• T-j —-li , «7— » w 

be obbedito airintimazione dì litari francesi circolano solo ric<^itU2ione*dì una dialo- Paolo Rossi ha detto l« 

fermarsi E’ stato colpito lo nelle ore diurne. ___perle grossolane impressione Una delle cose 


trici: e quello porrà senza saio. I>ai rottami sono stati Marrakesc, nel coi'so di dram- 
(bibbio in pr.mo piano, nella estratti nove cadaveri. matiche manifestazioni veri- 

prospettiva delle lotte per la Sull’episodio non vengono ficatesi nella città araba, la 
libertà c per la pace e qnin- fomiti maggiori particolari polizia francese ha aperto il 
di per la rinascita, i proble- « « fatto che ne^n dato fuoco provocando un numero 


Cclioquìo fntadtivo 
di Bfosio (Ofi Dtriles 


essi compiute, in particolare itaio-americani non sonito piu 
per quanto riguarda la re- ritallono; come ministro deUa 
cente risoluzione suirarchi- PubbUt» istruzione lui se ne è 


tettura sovietica. 


accorto subito. Per esempio, ha 


«I Ammim-fifr»! r; Venga fornito circa le perdite imprecisato di vittime. Due WASHING’TON. 5. — tale loro attività è incompa- fresso iulo-americano scrisse: 

mi pomici eo amministrativi jg pensare ad una morti e nove feriti si sono ambasciatore italiano a Wash- Ubile con una situazione di « E’arrivato il nostro «mbMcia- 

riellc autonomie comunali e y^ipressioj^e in massa piuttosto avuti a RabaL Meknes e Udi- ington Manlio Brosio, ha normalità e che se fatti del tore; bisogna sopportarlo», 

reeionali. ehe ad un conflitto: questo da. in scontri tra la popola- avuto oggi im « colloquio in- genere si ripeteranno saran- Molto divertente. Ora aspet- 

In questi IO anni, andando sarebbe in ogni modo uno dei zione marocchina ed elementi formativo» col segretario di no a. 

avanti con le sue proprie for- più rilevanti scontri verifica- collaborazionisti. Stato americano, Dulles. sul- caso. 


Jlisciov ha fatto notare ai detto, efoando arrioò in America 
giornalisti americani che una n nostro ambasciatore il Pro- 


avant) 


zione marocchina ed elementi]formativo » col segretario di Ino adottate 
collaborazionisti. 'Stato americano, Dulles. sul-'caso. 


anno saran-] Molto divertente. Ora aspet- 
misure del] uomo che qualcun altro tomi 


daiVAmertca 


dirci come 


s’afo accolto tl ministro Paolo 
Rossi. 

Tensione 

L’Italia di Milano prepara 
spiritualmente i cattolici ai 
Convegno diocesano. Ecco quel 
che essi debbono fare: « Sfug- 
C.re alla lurcosi di una dialet¬ 
tica distensiva perche quelli 
che si distendono con leggerez¬ 
za e volubilità sono già In posi¬ 
zione orizzontale. Non preoocu- 
pani del fetore delle fabbriche 
e degli opifici, ma bensì del 
fetore morate Iella città. Invece 
di aprirsi a destra o a sinistra, 
stare ai primi danni e aprire 
gli occhi. Nella vita economica 
fare gli affari con Gesù Cristo. 


Soprattutto; energia, coraggio, 
slancio; " l’alta tenstone è la 
regola, la bassa è contioprtxlu- 
ceate ”. A! convegno devono 
giungere solo Cattolici ad Aita 
Tensione », 

Ottima idea. Cosi, con mito 
spina elettrica nel «toso, possono 
alimentai e anche la rete tran- 
viaria. 

Il f*uo d*! diorno 

• Talvv>lta veramente abbiamo 
la sensazione quasi fisica di 
quanto sia catluta in basso 
l'Italia, e dd baratro incolma¬ 
bile che ormai ci separa dai 
9 maggio 1936 ». Leo Scolmo, 
dot Secolo. 

ASMOOEO 


to, ad una ' manovra di 
equivoci, sovrapporre ai 
mali di questo paese l’agi¬ 
tazione e la fretta per ri- 
cacciare in secondo piano 
la necessità delle soluzioni. 

Apparentemente, con lo 
scioglimento della Assem¬ 
blea, la divisione artificiate 
fra una c destra» ben si¬ 
cura di sé e una « sinistra» 
più forte ma divisa e che 
da sette anni è costretta a 
ricercarsi, tende a nascon¬ 
dere i /allimenti che si so¬ 
no accumulati sulle orme 
tnsanpuinate dei governi 
dell’immobilismo fra il 
1947 e il 1955. Con l'ap¬ 
poggio, non sappiamo 
quanto involontario di 
Mendès-France, Faure ha 
cercato di portare al cen¬ 
tro del dibattito un moti¬ 
vo quanto mai accessorio. 
Nel lungo dibattito inizia¬ 
to alVAssemblea nazionale 
dal mese di ottobre e con¬ 
clusosi col voto di sfiducia 
del 29 novembre, egli ha 
mobilitato l’attenzione na¬ 
zionale unicamente sul 
contrasto fra { due modi 
di scrutinio: apparenta¬ 
menti o sistema uninomi¬ 
nale. 

Il presidente del Consi¬ 
glio e i suoi sostenitori 
moderati o democristiani 
pensano che una campa¬ 
gna elettorale cosi breve 
non pcrmetterd di riporta¬ 
re alla luce interamente i 
problemi di fondo: guerra 
fredda o distensione, deca¬ 
denza o progresso sociale, 
colonialismo o riforme nel 
Nord-Africa, Non è diffi¬ 
cile scorgere di lontano il 
sorriso cinico del fascista 
o del parafascista che con¬ 
sidera gli elettori come al¬ 
trettanti animali cristalliz¬ 
zati in quegli interessi pri- 
rafi o particolari che han¬ 
no reso possibile Vimmobi- 
tà politica e la stagnazione 
economica. Larghi straH di 
cittadini, quelli che, senza 
rendersi conto del vero 
perché dei problemi, han¬ 
no votato finora per i par¬ 
titi di destra, saranno 
mossi — a loro parere — 
dalla schiavitù delle obitu- 
dinL non dalla rifìessior>e 
e tanto meno dai vecchi 
ideali rivolnzionari. fi filo¬ 
sofo Bergson affermA un 
giorno che alla Francia, a 
una certa Francia, occor¬ 
reva ormai « «n supple¬ 
mento d'anima ». Mo in¬ 
tanto. è proorio «Tuesf'T 
la Francia che rischia di 
sprofondare nella melma 
degli equivoci, delle abitu¬ 
dini, deoll tnferevsi 

Quando parliamo di que¬ 
sta Francia, alludiamo — 
grosso modo — all’eletto¬ 
rato che net 1946 portò la 
propria fiducia sui demo- 
cristiani con oltre S mi¬ 
lioni e mezzo di voti. 
mentre nel 1951, limitando 
a 2.353.000 suffragi il pro¬ 
prio opporto opti stessi de¬ 
mocristiani, si orientò ver¬ 
so i gollisti consacrandone 
il successo con 4.134MM 
schede. Ma, pur limitando 
il discorso a questi eletto- 


i 
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L’UNITA’ » 


fi e agli altri che.votaro~ 
Ilo per gli indipendenti e 
per i radicali di destra, 
resta interamente valida la 
analisi di Paure ? 

Non vogliamo azzàrdare 
ipotesi, ma la stessa frat¬ 
tura nello ‘ schieramento 
borghese, questa divisione 
che lo • scioglimento della 
Assemblea nazionale mo¬ 
stra di aver consacrato, fa 
apparire che tali concluslo- 
• ni non sono condlulae da 
tutti gli uomini politici 
francesi di primo plano. 
Mendès-France, nel 1953 
al congresso radicale di 
Aix-Lea Buina, in piena cri¬ 
si indocinese e allHndoma- 
ni degli scioperi delVago- 
sto, fu mosso certo dal suo 
istinto di demagogo, quan¬ 
do pronunciò la famosa 
frase: « Signori, slamo alla 
vigilia di un nuovo J789 ». 
Ma il presidente Hcrrlot, 
tornato dopo 50 anni di do¬ 
lorose esperienze e medita¬ 
zioni alle sue ortolni, come 
egli disse, di figlio del po¬ 
polo. esprimeva un’ansia 
sincera allorché dalla stes¬ 
sa tribuna ammoni: « Pro¬ 
vo un'angoscia troppo for¬ 
te: tutte le notizie che mi 
pervengono mostrano che 
la situazione attuala non 
può prolungarsi senza ri¬ 
schi terribili, lo credo che 
la Francia non abbia mai 
conosciuto simile agonia: 
una gran parte del nostro 
popolo ò infelice ». 

Non sarà inutile ricordar¬ 
lo: l'eventualità di un fron¬ 
te popolare che avanza co¬ 
me unica, vera alternativa 
alla crisi francese, a voile 
c stata evocata dagli stessi 
uomini di destra o da altri 
esponenti della sinistra bor¬ 
ghese. La usò Lanicl, che 
però imponeva ugualmente 
la visione tragica di un 
colpo di stato fascista. Men¬ 
dès-France alla conferenza 
di Bruxelles sulla CED, 
ricalcando le sue parole 
sulla frase famosa di Lui¬ 
gi XV, sostenne che, se il 
suo governo cadeva, l’ere¬ 
dità sarebbe stata raccolta 
da un governo di fronte 
popolare... 

Ma, di là dalle decisioni 
che prenderanno domani i 
socialdemocratici sulla que¬ 
stione degli apparentamenti 
per contrapporre alla de¬ 
stra la valida controffensi¬ 
va del più forte schiera¬ 
mento di sinistra, la marcia 
verso il fronte popolare si 
sviluppa nel paese come la 
Unica, vera realtà. Ne dia¬ 
mo, brevemente, due esem¬ 
pi: suir« Express », giorna¬ 
le (li Mendès-France che, 
partito da un programma 
di unità a sinistra, ora ap¬ 
pare e.sifante di fronte agli 
apparentamenti a tre. co¬ 
munisti, SFIO c radicali, 
due giorni fa un - lettore, 
il sig. Lecnhardt di Stra¬ 
sburgo ha sbritto cosi: 

V Modesto cittadino, quan¬ 
tità trascurabile come sono 
devo dire che non sono 
affatto contro gli apparen¬ 
tamenti a sinistra con i co¬ 
munisti >. 

Sul ([Figaro» poi un let¬ 
tore di 70 anni, il (fuale af¬ 
ferma di aver votato sem¬ 
pre per la destra, di essere 
un cattolico praticante an¬ 
che se non bigotto, costata 
che ormai si trova di fronte 
all’inquietudine di una scel¬ 
ta. Perchè non votare, ad 
esempio, per la SFIO? Ma 
anche una vittoria del par¬ 
tito di Thorez, conclude lo 
•scrivente, non gli farebbe 
ormai nessuna impressione, 
il • Figaro» sottolinea che 
queste parole contengono 
Un a monito decisivo ». Es¬ 
se affacciano piuttosto gli 
innumerevoli casi di co¬ 
scienza che, anche neU’elct- 
torato di destra, sono stati 
alimentati dal /allimenti di 
questi annL Un problema 
diventa sempre più chiaro 
— e solo in questo, certa¬ 
mente, la situazione fran¬ 
cese richiama quella ita¬ 
liana —; è confermato che 
governare contro le classi 
popolari, escludendone dal 
potere i legìttimi rappre¬ 
sentanti. significa governa¬ 
re contro gli interessi fon¬ 
damentali del paese. 

La speranza di farla fi¬ 
nita: sarà, dunque, questo 
il tema dominante delle 
prossime elezioni? Solo se 
questa speranza si tradur¬ 
rà in volontà decisa, in sus¬ 
sulto di popolo avremo una 
svolta, o quanto meno, se 
la battaglia elettorale non 
si svolgesse con l’unità del¬ 
la sinistra contro In destra, 
ma in forma triangolare con 
tre blocchi, destra, lista 
centrista della SFIO, ra¬ 
dicali. cx-gollisti, comunisti, 
le premesse per una svolta 
che potrà anche effettuarsi 
nel corso della prossima le¬ 
gislatura.- 

A coronare Vimmobilismo 
nessun personaggio poteva 
essere più indovinato di 
Paure. Se Mendès si rese 
celebre per il suo bicchie¬ 
re di latte, l’attuale presi¬ 
dente è famoso per la de¬ 
licatezza delle sue estremità 
inferiori che lo costringo¬ 
no a cambiar spesso di 
scarpe. Le scarpe, a un 
certo punto, gii si rivelano 
troppo strette, lo costrin¬ 
gono a zoppicare. Noi non 
crediamo ai simboli: le 
scarpe di Paure ce le ri¬ 
corda una frase epigram¬ 
matica indirizzata al capo 
del governo dal deputato 
Louis Vatton durante Vul- 
timo dibattito a Palazzo 
Borbone: • Quanto mai cal¬ 
zante con la situazione ci 
pare una frase di Minou 
DroueU due cose soltanto 
durano: la stupidaggine e 
le scarpe strette, osserva 
questa poetessa francese di 
otto annL Lasciamo andare 
la stupidaggine. Ma sono 
forse le scarpe strette che 
hanno impedito al governo 
di avanzare quando gli 
avvenimenti, invece, non 
aspettavano ». 

Gli avvenimenti hanno 
marciato tragicamente. Ora 
i governi dalie scarpe 
strette fi trovano di fronte 
al giudizio deoli elettori 

MICHELE RAGO 


IL «CENTRO CAHOLICO» CITATO IN GIUDIZIO DAI PROOUnORI DI UN FILM 


UN PROCESSO A UDINE CHE SI TRASFORMA IN UN TERRIBILE ATTO DI ACCUSA 


Illegale presenza di nn delegato dell’A. C. soppressero parHgiani tenti 
nella coniniissione di censara del cinenia get tandoli daiiaito dun po nte 


la causa in Pretura promossa dalla casa produttrice di c Racconti ro¬ 
mani h - Una presa di posizione del Circolo romano sulla legge per il cinema 


Sei eroici comandanti della Resistenza tra.scinati di fronte ai giudici narrano in 
aula la incredibile ferocia dei criminali repubblichini cjie giustiziarono 


va parlamentare, uno pie- camoaiaia di Intimidazioni e Zuccate «Garibaldi». Leo danti partigiani, fieri di pelin e Lcschiutta. dopo aver naro in casa della signuu 
mtato da un gruppo di de- di terrorismo condotta dalla Brando Manias « Mirko » e quanto hanno fatto durante as.sasslnato in un tranello il Emma Perosa e lanciano ciel- 
Jtati di sinistra e uno pre- dirc/ione della ex Ansaldo Biruno Travani « Zambo ») ]otta di liberazione, ,non comandante partigiano Gian- le bombe contro lo slabi.t.. 


- 


.spettivomente 107 e 31 voti. PorrJcnone, undici criminali Ha cominciato Bruno Tra- violenza. Rinchiusa in tìle, compiuto per piu a ’.c - 

Ecco il dettaglio delle vola- fascisti, membri delle brigate vani, detto « Zombo », vice co- carcere al terzo giorno la rocia. 

zioni; FIOM 748: CiSL 338; nere e della G.N.H., lesiù mandante della divisione «Mo- uonna aborti.sco ed è costret- Il presidente dott, Bo- 
CISNAL 157. l’ra gli Imbie- responsabili di innumerevoli, dotti». Chi erano i giustiziati, t»'* a rinannere 43 giorni rico- schian prende atto. Vuola 
cali la FIDAI non ha potuto infami delitti. Difendono gli che cosa avevano commesso? venata in ospedale. Qualche sapere quanto avvenne Ten- 
presentare la lista a causa imputali ;;li avvocati Gian- nZnmbo» ha narralo solo alcu- giorno dopo i banditi fascisti traia dei partigiani a Ptutle- 
della manovra della direziono quinto Fortuna. Batoclctti e ni fatti avvenuti nel terribile torturano orrendemente e none. E «Zambo» prcci.'.i: il 
la Oliale ha costretto il can' D*P!sie. inverno *44-4.1. I^e bando fa- Saltano nel ^ Livenza, dojx) 30 aprile, 

didato della organizzazione E’ stata, quella odierna, sciste irrompono una sera averlo assassinato, il profe.s- Il P.AI. e la P.C. in.-or;; no. 
.sindacale unitaria a dimct- una giornata noia per i fa- nell'abitazione del giudice di sor Terzo Drusini, detto « Al- E’ stato il 29! Ala il conn n- 
tersi. In segno di protesta scisti che hanno montato pace di Azzano Decimo, fa- berlo», medaglia d'oro. dante Travani confeimn: 




_ I _ * _____ ^ ^ _ dal nostro CORRISrONDEME quali figura 1 avv» Piero P:- che se il figlio non si fara ultimo fatto: lo scontro tia 

■ - . . . senti, ex ministro di grazia e vivo la uccideranno. Quando i partigiani e la banda Vet- 

Un nuovo episodio, che ri- indignazione e preoccupazio- e mentre la nuova legge go- SlK'CCSSO flolla CGIL UDINE, . 5 . — Sei eroici co- giu-slizia della repubblica di U figlio si presenta rilascia- torini ad A^ano Decimo, il 
propone all’opinione pubblica ne circolano negli ambienti vernatìva viene discussa al • 1 . mandanti partigiani della di- Salò. U fango gettato contro no la madre, ma assassinano 28 aprile ’45. Sei paitigumi 

11 problema della censura ci- cinematografici romani. Consiglio dei ministri, prima flit 6X AnsalClo ' visione « Modotti » (Araito la Resistenza si è ritorto con- il figlio. La stes.sa sera t fa- restano uccisi e altri .sei u*- 
nematograflca e delle Intro- Per quanto riguarda la ci- di pa.ssare al Parlamento, do- — Fomasir detto «Ano», Sta- tro gli sgherri delie bande scisti catturano tre partigiani riti. 1 fascisti si imix);5es.,u- 

mlssloni clericali in questo tazlone in giudizio del C.C.C. ve, com’ò noto, giacciono da NAPOLI. 5. — La Usta nislao Bndalich « Stanco ». Vettorini. Leschlutta e Cap- e li uccidono. Altro crimine: no dei feriti facendosene 

campo, si ò aggiunto in questi la causa .si terrà oggi alle ore tempo due progetti di inizia- della JFIOM. nonostante la Bruno Pago^ «Boris», Aldo pelin, perchè i sei coraan- le bande di Vettorini. Cap- scudo. Rubano gioielli e cle- 

giomi a quelli, clamorosi, 13 in Pretura, davanti al giu- tiva parlamentare, uno pre- campaioia di Intimidazioni e Zuccato «Garibaldi». Leo danti partigiani, fieri di pelin e Lcschiutta, dopo av'cr naro in casa della signuu 

verificrilisl durante la pestio- dice Francesco Greco* La ca- scnlato tìu un gruppo di de- di terrorismo condotta dalla “ranno Manias « Enrico >» e quanto hanno fatto durante assassinato in vin tranello U Emma Perosa e lanciano ciei- 
ne Scalfaro, i quali, come i sa produttrice è rappresenta- putati di sinistra e uno pre- direziono della e.x Ansaldo Bruno Tiav'ani «Zambo») ]otta eli liberazione, ,non comandante partigiano Gian- le bombe contro lo slabi.t.. 
lettori ricorderanno, videro tn dagli avvocati Slmoncelll, .sentalo dai monarco-fasci.sti. f|i Pozzuoli, ha conquistato sono compar.M oggi davimti ^ono difesi ma hanno ac- nino Luccon. detto «Alosca». Infine se ne v'anno, tra.^ci- 

Le avventure di Giacomo Ca- .Scialoju e Eugenio Calò. Il l’episodio succitato pone sem- 109 voti operai In più dello giudici della Corte d As- cusato. accu.se sono state ne seviziano la moglie in-; nandosi dietio i sei partigiani 

sanava e II Letto tolti dalla C.C.C. si è, invece, costitui- pie più in luce l'osigonza, da scorso anno nelle elezioni di Udine. tremende, incontrovertibili, cinta, la trasportano davanti feriti, i quali vengono ge.- 

circolazione, dopo l’inizio del- lo per mezzo dell’aw. Enri- noi espressa anche nei glor- por 11 rinnovo della C. I. Le U loro reato: aver giusti- tali da far agghiacciare il alla salma del manto, l*i m~ tati poi, dall alto del pon e 

10 programmazioni, per riap- co Biamonti. La frase che ha ni scoisi, di anteporre il prò- due IKste scissionistc (CiSL e ziato, i] 30 aprile 1945, nel sangue ad ogni persona terrogano per 48 oie. schiaf-; di Corva, nel sottostante iiu- 

parire più tardi, tagliuzzali, provocato la pronta reazione blema della censura o della CISNAL) hanno perduto ri- corso della liberazione di onesta. fegginndola e ^ntando di me Aleduna: un delitto ina- 

solo davanti alle ferme prò- — ; — * - - —- _ — - .spettivamente 107 e 31 voti. PorrJcnone, undici criminali Ha cominciato Bruno Tra- u.sarle violenza. Rinchiusa in tile_, compiuto per piu a 

teste del pubblico e degli am- Ecco il dettaglio delle vola- fascisti, membri delle brigate vani, detto « Zombo », vdee co- carcere, al terzo giorno la rocia. , , ,, 

bienli culturali italiani. zioni: FIOM 748; CISL 338; nere e della G.N.R., le.vid mandante della divisione «Alo- donna aborti-sco ed è costret- Il presidente dott, Bo¬ 
ll Centro cattolico cinema- GISNAL 157. Era gli imbie- responsabili di innumerevoli, dotti». Chi erano i giustiziati, t»'* a rirnnncre 43 giorni nco- schian prende atto. \ uo.t; 

tografico, il quale, com’è no- ffi 'la FIDAI non ha potuto infami delitti. Difendono gli che cosa avevano commesso? vernta in ospedale. Qualche sapere quanto avvenne ren¬ 
io, è un organo legato all’A- Pi’e.sentare la li.sta a causa imputati gli avvocati Gian- «Zambo» ha narrato solo alcu- giorno dopo 1 banditi fascisti Hata dei partigiani a Po.t.e- 

ziono cattolica è stato citato della manovra della direziono quinto Fortuna. Batoclctti e ni fatti avvenuti nel terribile torturano orrendemente e none. E «Zambo» p!cci.'.i: il 

in giudizio da’una casa Pro- la quale ha costretto il can- D’Este. inverno ’44-4.'>. Le bando fa- .iettano nel Livenza, doifo oO aprile. . 

dullrice, di cui ò presidente didato della organizzazione E’ .stata, quella odierna, sciste irrompono una sera averto assassinato, il profe.ì- Il P.AI. e la P.C. m.-org iio. 

11 marchese Theodoli ner .sindacale unitaria a dimct- una giornata noia per i fa- nell'abitazione del giudice di ^r Terzo Dru.sini, detto « A.- E’ .stato il 29! Ala il cou'. n- 

averc in un suo bollettino - ^ tersi. In segno di protesta .scisti che h.nnno montato pace di Azzano Decimo, fa- berlo ». medaglia d oro. dante Travani confeimn: 

mensi’le anticìnato un ciudi- JB molti impiegati hanno vota- questo mostrun.so proces.so, cendo man bassa. Ne prele- Bnino Taviani procede nel «Entrammo in città U -iU 

zio sul film Racconti rnma- scheda bianca. per i patroni di P.C., tra i vano la moglie, avvertendo suo racconto, per narrare un 

di Alberto Àloravia per la re- j ' òo.si la divi.sione « Goering » 

#■;: Per la prima volta riuniti a congresso 

Issis jBfr. ■/ ' ■ ‘ yi ' parti giani della paco di tutta la To scana 

va consigliato o soltanto agli ,\à > ' ' / -xr • . . i*/' 1 11 j-z* 1 li li Tì ili spietata ai partigiani e alla 

adulti di piena maturità mo- ", 1 —• ^ timerosc adesioni di personalità della politica e della cullili a — 1 loposto dal popolazione che aveva saiu- 

*^“La”porseguibiiità ai icrmi- ^* Congresso di Genooa un incontro mondiale dei Sindaci delle città marinare gadbawInT*^ l’ingresso dei 

DALLA NOSTRA REDAZIONE II roiio-roccr» .slnzimii di a/feituo.sn sijiipa- Fanfani ha riproposto un ^"^mi i fasmsti * più tcmi'oili 

1 A*' ___ COHj^ICS. parte dei suoi concit- nuovo europeismo proprio in venne da Ardito lornii.Mi. lo- 

‘ 'W«Si 1 Ì FIRENZE. — Notovolc l]Ì GpilOVa tadinl — ha sostenuto la ne- una situazione di piena crisi 

’ / f ■ • B intcrc.ssc lia .suscitato nell’o- _ cessità di un’azione vasta ed ed evoluzione della struttura Moòotti ». Lo eiC..,ui.o io 

° . ' ', ' ' - ‘1 - ■ 1 pinionc pubblica il primo niiiA nostra RrnAzioNF organizzata da parte di tutti europeistica occidentale. Ar- ‘‘.^mbo » e Stanislao Bada- 

♦ cinema- - • - ► j /- > y, f.. s ‘ fl congresso regionale che il BALLA NOSTRA REDAZIONE ^ sinceri amici della pace, roccati su vecchie posizioni }}p^' 7 7- 

tografico, il quale aveva die- /, - j ^ , B Movimento dei partigiani del- r'irMmrA a nnn ri; l’Italia esca che hanno sino ad oggi sa- partigiani. Non partecipa- 

galmente partecipato alla vi- * . ■ |y pace ha tenuto nello gior- GENOVA, 5. Con un di- condizione di minorità crificato la politica e Veeono- questa azione nc il 

sione del f irn insieme al ■ ** sabato o domenica. ^ è venuta a trovarsi in mia del nostro Paese, alcuni Zuccata, ue il 

membri della commissione ■ ImoosS sJreblS i <^ampi. in conseguenza settori di destra della D.C. e 

di censura, la quale ha In fa- paca, si c conchuso a Genova fred- dell’A.C.. che non rappre- Badalich ha portato, nel 

colla di concedere o di nc- fftà [iella Scitica congresso regionale dei condotta sino a ieri dai sentano però le autentiche suo mtenogatono. niios i e le¬ 
gare li nulla osta por la prò- Maria IMa Caslllo In una scena di - Karronti ronmid ». Al ‘V, h7nnn partigiani delta pace, dal governi che si sono succe- aspirazioni dei cattolici, cer- di valutazione per gm- 

graminazione e che ò alle di- suo fianco è Maurizio Arciui. ima, aeu aiie, uic nanno auc- c scaturita la proposta »,j,i mostro Paese e dai cono di nernetunrp la iìpc- J epi-sodio. Gli 11 i.-i- 

rette dipendenze del mlnlste- -;-- '‘‘‘o - molte delle quali par- città un reZoTsablli delM^ na- S no ìtfeaTi forza di ?oit "^^l'mati nel cortile 

IO doll’Intcrno! A questo prò- della casa produttrice suona libertà d’espressione a quelli tecipandovi anche di persona incontro nazionale di tecnici, rionale trafilo di rrntum^nel tonta- carceri, ebbero piima 

posilo qualificati membri di prccLsamonte cosi: «Alcuno della organizzazione indù- — al congre.ssi). Ha i parla- economisti, uomini politici c v ani don Gaaaero è en~ tivn di p’^nsnornrp'nnoUn r;tn. dell'e.secuziono l'assisten/a di 

un cine club cattolico atfor- scene di giusto grossolano e la striale. Com’ò noto, soltanto mentali, ricorderemo gli ono- di cultura, per la libertà de- trato direttamente in cole- to di niortiEione de prete. Erano tutti m.ic- 

mano che addirittura il ge- mentalità del «bugiardo» e il piogctto di leggo delle si- revoli Bardini, Amadei. Ber- gn scambi commerciali. In- mica con alcuni settori diri- ta nazionale che imoedisce di rapino, .sevizie e a.s- 

suita padre RavagU partccl- deU’« imbroglione » noti ri- nistre offre una completa nieri Donandoni Raf aeUi, i ipj^iatiua, al- S ^ lasolurionedei fonTS^^^ 

perebbe. in nomo del Centro provata, consigliano ecc. ». regolamentazione dei due .senatori Picchiotti e Busoni; ne sono state lanciate dal i guali in contrasto con là li nroblemi del nostro Paese •'Ardito Fomasir ha conici - 
cattolico cinematografico, al- Occorro aggiungere che la campi vitali per l’avvenire tra gU esponenti politici ed congresso regionale: fra que- realtà nuova che la disten- La storia si muove verò in ^ ordine da lui dato a 

le seduto tenuto dalla commis- copia presentala alla commis- del nostro cinema. amministrativi il conipagno gte un convegno di intellet- sione internazionale ha crea- senso diverso _?io concluso " Zambo ». Egli ha ricordato 

siono di censura, Influendo sione era quella «di lavora- Il bisogno di una compio- Mazzoni, il prcsulenle dell U- i^nli per la libertà degli to, non vogliono ammettere don Gaggero — esemvre vlù parligiani 

notévolmente sull’operato de- zione », suscettibile di ritoo- ta regolamentazione è, d’al- delle province toscane, scambi culturali, un incontro alcuna distensione alVinter- nuovi e larghi strati di cit- « Alodottn» se le dn.- 

gli uomini preposti a tale de- chi prima di passare nelle sa- tra parte, profondamente sen- Mario Fabiani. ì presidenti e di sindaci delle città mari- „o del Paese. La contraddi- tadini in ogni settore della icuesLue in fuga, impc- 

licato incarico. ' le cinematografiche. tito negli ambienti cinemato- 1 sindaci delle amministrazio- nare di tutto il mondo. rione in cui si muovono al- vitaùnhhlicnJdfn^^ m clun combattimcn i. 








dfdafa dello orfinnizzjizloiio E’ stata, quella odierna, scisle irrompono una sera averlo assassmalq, il pro£e.i- il E.ai. e la lai-, in.eirr no. 
.sindacale unitaria a dimct- una giornata nc.ra per i fa- nell'abitazione del giudice di sor Terzo Dru.sini, detto « Al- E’ stato il 29! Ala il coir. n- 
tersi. In segno di protesta .sci.sti che hanno montato pace di Azzano Decimo, fa- berlo», medaglia d'oro. dante Travani confeimn: 

molti impiegati hanno vota- questo mostrun.so proces.so, cendo man bassa. Ne prele- Bruno Taviani procede nel «Entrammo in città U 3U 
to scheda bianca. lier i patroni di P.C., tra i vano la moglie, avvertendo suo racconto, per narrare un aprile ». E la situazione era 

______ ancora molto critica. A pochi 

---------“ ' ■ ■ chilometri stavano muoven- 

« •’ divi.sione «Goering» 

Per la prima volta riuniti a congresso iStvssìSS 

• ^0 m 0 m HI H* H. 1 fasciati più i>encol 05 Ì. per 

I partigiani della pace di tutta la Toscana SS 

--- - ~ ~~ sii figuri per dare una caccia 

Numerose adesioni di personalità della poliiica e della cultura - Proposto dal SSSone ch^ aveva^saiu- 
congresso di Genooa un incontro mondiale dei Sindaci delle città marinare l’ingresso dei 


, i 




FIRENZE, 5. — Notevole 
interc.sse lia .suscitato nell’o¬ 
pinione pubblica il primo 
congresso regionale che il 
Movimento dei partigiani del- 


il congresso 
ili Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


spietata ai partigiani e alla 
popolazione che aveva salu¬ 
tato festante l'ingresso dei 
garibaldini. 

L’ordine di passare per le 
anni i fascisti più tcmi’oili 


DALLA NOSTRA REDAZIONE II rniio-roccf» .-ilnzioui di a/feiluo.sn siuipa- Fanfani ha riproposto un \ 

__ “ collii LSMJ gyoj concit- nuovo europeismo proprio in t*;* Ardito loma.Mi. lo- 

FIRENZE, r>. — Notevole TiPiinva tadini — ha sostenuto la ne- una situazione di piena crisi V,- diMsumo 

interc.sse lia .suscitato nell’o- __ cessità di un’azione vasta ed ed evoluzione della struttura a 

pinionc pubblica il primo r»»iiA noctra RcnATioNt organizzata da parte di tutti europeistica occidentale. Ar- e aianisiao «.uà 

congresso reSialc che il REDAZIONE ■ ^sinceri amici della pace, roccati su vecchie posizioni 

Movimento del partigiani del- qeNOVA 5 Con un dì- sa- 7òno‘^^'l‘^m[est^^°Izionè^^'if^Tl 

la pace ha tenuto nello gior- dalla condizione di minorità criccato la politica e Veeono- questa azione nc i 

nate di sabato o domenica. *’t etti è venuta a trovarsi tu mio del nostro Paese, alcuni Zuccato, nc il 

ImpossSlc^JreblS IZl’ si é conch so n GeLia della D.C. e ha Portato nel 

re tutti i nomi delie nersona- ” ijcnova fjeR„ politica di guerra fred- dellA.C., che non rappre- Badaiich ha portato, nei 

fftà della SSitica dS m^^^^ congresso regionale dei condotta sino a ieri dai sentano però le autentiche suo mtenogatono. niioA i e c- 

lllet* ClCila uUIILILaI, Uditi uiii l't/t*■ rtriifi yi t /tnìirt Tinf^n n/i1 _ _ _• _ _ . . - • . . rì'tonii rii tv’T* r’ill- 


trato direttdmente in potè- fo di viortifìcazione delia vi- 


Gaggero 


della «Aiodotti» .se le divi- 


sodio, ; 
zinnale, 
delle al 


DOPO UNA SETTIMANA D I DIGIUNO 

Dolci ha terminato 

lo sciopero della fame 


hanno, tra gli altri, parteci- Russo, il prof. Ragionieri, il -■ ' ; .- -v — .—..n...- r = srsr-vi -=-..-^— „ - 

Bi?AmfdTcSa?i avatti'^^^^ Somin° TcÙiK*' paStor" PER IL VIOLENTO URTO DEL PULLMAN su CUI VIAGGIAVANO 

Luigi Zampa, Alichelangelo Raff.aele Zannoni, “ 

Antonioni, Paolo Stoppa. Gì Al centro dei dibattito, una a m • jm ■ ■ ■ 

no Cervi, Giuseppe De San- questione di ordine generale: ■ VffH liti aHim mk 

Antonello Trombadori, tolta dei partigiani della %JP ISI I I UImSI I I 

ha approvato la seguente pace per metter fine alla poli- 
mozione: «Il Consiglio dirci- Bea dei blocx'hi militari con- 

tivo ha preso atto con soddi- truPPosB; Cd una questione ¥0pB¥B | ¥1 BBri f|p0Y0 |nQfln0n¥0 

sfazione di quelle misure del di carattere piu locale Cd un- W W 


de iposto affermalivpmen^e 

anche l’ex presidente del 
C.L.N. della città, giudice 
Valussi. 

Hanno .parlato, infine, al¬ 
cune parti lese. Povero dr.n-/> 
c ragazzi, fatti venire dalla 
bassa per dire «non sai'’'’'’' 
mo nulla, sappiamo solo che 
mio marito, mio padre, mio 
fratello erano delle brieato 


Domani si riunisce 
l'Eseortivo Federbraccisnfi 


III ,\i*||||||ir|| n|i||2| I2||||ii sfazione di quelle misure del di carattere piu locale Cd un- w ■ «ivw ■■ «w fratello erano delle brienu 

mv V/m V mmv^mmmm mmmmimv/ progetto di legge che tendono mediato: la denuncia aperta --- nere ». 

- ad assicurare alla cinemato- e deci.sa degli avvelenati frut- • t • * j l? u • i i • _ ki.>u s c.ui.r 

. J J „ „ J , O I grafia italiana una sana vita ti di un’occupazione militare. La Squadra c I cUrigcnli tornavano da Fabriano dopo la partita . . . . 

Un convegno mdetto dalla L.d.L. di ralermo per diteti- industriale, in possibilità di q^^Rn americana, perdurante ----- UOmani M riuniAic 

tere i problemi sollevati dalla protesta dello scrittore ./‘11? riimrr;^h<^sf estende* PISA, 5. — AUe ore 2.50 ra dei braccio sinistro) il mas. giornalisti e sportivi pisani, ^ EseCUtìVO Fedorbraccienfi 

- Li7i:I7 rtoii ” la vomo c Pi.ra «dfca dello notte di domeni- saggiatore Torri (fratture co- per esaminare la nituazione. Domani mercoledì si riimu.'. 

nATvnivTrA R All* IH I ti Alt II ■ A ^crfezL di”non ^gglnw^^ In ^^duln pubblica, è stato co, l’auto^lman dell’AClT stali multiple, referto di 30 II prraidente del «Pisa Spor- q comitato Esecutivo ueim le- 

PALERAID, 5 -- All alba tuli di cred to e agli indù- » Prof. Drcste Lupi, dì Pi- “n a bordo i calciatori e | gi^i). ting Club » rag Ciaranfl, dopo derbracdanti per prendere m 

di stamane lo scrittore Da- striali di sottoscrivere e con- degenerazioni di tipo specula ^ polemica a dirigenti della squa^dra del Fino a sl^ra le condì- aver riferito ai presenti sulle j, problema del su.^id.o 

mio Dolci, che ha dipunato tribufre per f s'curnre ni «vo- denuncia, ed a recla- di ritorno da Fabriano, zioni dei feriti pm gravi — condizioni dei giocatori feriti disoccupazione e dei a 

durante tutta la .scorsa set- bambini dei pae.si della zona * ...P” 5 , V maro misiiro od accordi che ^ andato a sbattere con vio- Taccola, Camblaghi. il mas- che dovranno rimanere mat- •mmediAta erogazione le men- 

timana per richiamare l’at- di Partinico un Natale felice, direttivo del Circolo ro- auSo stato lenza contro un platano, sul- saggiatore Torri e il presi- tivi per un lungo perìodo di aTcTziom p^^KraU avar.,nte 

tenzione delle autorità go- -- mano del cinema, fedele al S^mo diU^ ‘a via del Brennero, a cln-dente del «Pisa» BeUani - tempo, ha reso noto che il dafia con 

vernative sulle tragiche con- Upg studCnteSSa tClìta ”♦> dell in-scindibllltà m„ 5 _ ’ 1 ^i un de QUe chilometri da Pisa, poche seno apparse stazionarie, ma consiglio direttivo chiederà riferimento alia rlchie-cta r’i ^ 

dizioni in cui vivono le pò-,. .... “m. . liberta artistica e avve- di una centinaia di metri oltre Sani medici hanno escluso pos- domani alla Lega di quarta mento degli assegni famlil.irl. » 

polazioni deUa zona di P^- Il SUICIGIO Pef UH CattiVO VOtO "‘to economico del cinema ,'”!!‘^?_,^7l,na*”militare^ orti Giuliano Terme. Solo tre gio- sibilità di complicazioni. serie di rinviare le partite la situazione esistente nrii.a 

tìnico e per sollecitare ade- - nazionale, riafferma quanto sovTastruiiura mi 1 ilare, ani- calori sono rimasti illesi, tut- Nel pomeriggio di oggi un con il « Solvav » e la c Se- Valle padana lrri>nia. 

guati lntér\*enti. si è alzato Milano, 6. — On voto aca- g'à espresso al proposito in colata in depositi e maga^- aj^^l componenti della altro calciatore. Meini, ha stese » che il Pisa S C avreb- __—--- 

dal suo letto ponendo fine dento as-'-egnatoie aan’inscgnau- tutti i .suoi documenti uffi- •" contingenti di trup^, comitiva sono rimasti feriti e dovuto presentarsi all’ospe- be dmmto disnutarè risoetti- donivi nor lo uilHmo 
alla sua disperata protesta, te sui compito di launo. ha in- ci,-.li. raccomanda al Gover- n organismi parassitari che contusi nel tremendo urto che S accuSndo dolori vameilto £!ov?dì 8 e d^c- 16 VlìriITie 

che è andata oltre i limiti dotto la studentessa irma lu- no e al Parlamento di sancì- ledono la riormalc struttura ha completamente sfasciato le ginocchio che i medici han- nica 11 dicembre alBArena della 5(Ìa0Urd dì PlòCeilZa 

di P.nrlinÌco e della stessa Paro, abitante in via Meravigli re con im definitivo testo di economica deUa regione. parti anteriori del pesante all Arena UCIId iUdl|ina__U|_ nmmua 


Sicilia. 

Il Do 
ciso a ] 
taglia i 
lozioni 


|7. a tentare LI aulcluio. 


legge le garanzie necessarie! L'on. Riccardo Lombardi,jautopullman. 


Sarà inoltre lanciato tir 


Il presidente del Consiglio 
i. Segni ha inviato al pre¬ 
tto di Piacenza una .«-riTirm 
i destinare alle famiglie cit.!- 
vittime della Ftia.gu;.* di 


stabile dimora. Apprendin- incombenti 

mo che egli cercherà subito sta». 

HI moifArci in AAnl-tftn Ani PrOVClO C. V»XSO aera. Si CrB - 


dì mettersi in contatto col 
ministro della P. I., col pre- 


rtnehiusa nella sua camera. 


Nuova occupazione 


‘ .*-• Quando poco dopo la mamma ~- v n Ahlrurtrien dell’nsnAdalP rii wuesia sera ai circolo ocijoiora pisana sia costretta 

Eidenle della Regione Alessi ^ uscite. la ragazza, rintrac- FOGGIA, 5 — Malgrado !a I P«nB Per una nuova arlo- 53 ^^ Chiara La bn^a de- sport, si sono tiunlti dirigenti,'riUrarsi dal campionato. 

®n“SÌAU fTr ciato un sonnlfwo. ha ingerito temperatura rigida e la piog- ne generale coordinata altra- Jfa* 5 Sne dS autornSS po- - - 

no Egli, soprattutto, si bat- pasuglie, distendendosi già, centinaia di contadini di verso la quale i partigiani to- accava stnin rneinnaia 


e le patenti 


no Egli, soprattutto, si bat- ^Tci p^Ugrir dis^ndind^i gTa. «nUn^ia dI co^t^dini di ver^ la quale i partigiani to- rreb^'ess^^e stotTcSnJSj 
torà con decisione perehè sia ,„to Co»! la ritroTav. la & Nicandro. nella notte fra il scani della pace offriranno JSondo le prime iSSi JS' 

fato'^Jhe Mrmetterehbc^^Tr^ “ ritorno. cblamaU una 4 ed il 5 dicembre, hanno nuo- all.T causa della distensione 5333 possìbiU ricavare 

laio. cne ^rmeuemotw tir autolettiga la ragazza veniva su- v*amentc occupato le terre intemazionale un nuovo con- fatti ri.-» una rottura riel- 


VERRANNO RACCOLTI A HRENZE 


Importatori e **lronte del collèss 


dai fatti, da una rottura del¬ 
lo sterzo o da uno slittamen¬ 
to causato dalla fittissima 
nebbia che non permetteva 
una velocità superiore ai 50 
Km. I passeggeri infatti, si 
sono sentiti improvvi.samen- 
te sbalzare con forza dai loro 


idio. tue ^rmcvreieui.^ nr- «utolettlgz I 4 ragszzz veniva SU-1 v*amentc occupato le terrei mfemanonale un nuovo con- j,! fatti ri.a una rottura riel 

SfliTbuJJia^Jrra eirospedsle. IdelPlstmo dot Iago dì Lesina-1 tributo. lo storzo Tda MS II A M 1% h 

T a , 1 . 1 - I - I £ — - ' .. - to causato dalla fittissima ji~M B ■ ■ CV flv fl9 

^ Carniera del lavoro di nebbia che non permetteva 

Importatori e "fronte del caffè,, Punita 

la protesta di Danilo Dolci, ^ Ig phaì^^^e con forza dai loro 

J-mnre^ntMti Z grandi importatori di hanno deciso, al termine dei ha affermato di prendere in sedili; alcuni di essi che si Le ca:co:a:rici del nostro 

minS^to^ViSunal^^^^ cafè sono in subbuglio. Le lavori, la coslifazione niente considerazione la eventuale trovavano st^uti nella parte Ufficio a’oooMmeaU sono in 

renU dem^^S rlirsoS richieste e le proposte avan- di meno che di un .fronte possibilità di creare un mo- «"tenore dellautopulman. so- febbrile movimento per co^ 
mf deiroSVpfrS. .Parta- dei 

r’So^PO«o“ 5 S{a“£T,£ '“S d» p.ro,a. ,aa.c con.- f 

rmi,^£dta;ilj c T^etu. importazione del caffè, che «amiario, nd corso ™'"accc, lonll jichfai^ al P«ns.WU ^moinen» ^di ISllò da s?cc^ rcg1“4:o 

Con questa iniziativa, la garantirebbe un fortissimo riunione le proteste, le . froiUe del caffè » tl m i pj-Qjjjgjjj’g ^ stato quello del- a questo mese 

CCdL intende porsi alla te- goffifo finanziario, hanno re minacce e persino gli m- stro Andreotti miol trarre un d?i ^orsi II Ma anche dicembre sembra 

sta della lotta per l’assisten- messo in alforTne ì tnonopo- suiti non sono mancali. R si- insegnamento, la conclusione gjQj-j^ajjsta del « Nuovo Cor- promcficre; in qucsii 

7.1 c il l.ivoro. per far sì che listi dclVimportazionc, i qua- ffnor Costa (presidente degli c facile. La scomposta rea- , Sergio PicciolL che pior-ìt il r.lmo delVaffluenza 

le migliaia di bambini oggi li p 4 Tr queste operazioni hanno importatori lombardi di caffè) zione degli importatori ha ^-ioggjàva con la comitiva, an- di aobonamenti si è accclera- 
scmi-ibb.indonati, siano nu- un giro annuo di affari di dinanzi ad alcune richieste di mostrato, da soia, chi: le si- . j dolorante per le nu- eiorni 2 e 3 ui- 

triti. coiierli e mandati e olire cento miliardi. andar a parlare con Andreotti "'^fre «anno indicato fa stra- solo ver- cembre sono pervenute al r.o- 

.'^cuola c perchè sia dato l.i- Nc ha dato notizia, con Per appurare i suoi intendi- da giusta. Un giro di affari 3 ^ riusci’to a rag- ufficio ben 250 nula lire 

\oro a migliaia di di.^occu- grande rificro, un qtiofidia- menti sul monopolio del caf- di cento miliardi non è una la caserma del ca- ***“ rispeuo alle «mme 

p.Tti. perchè si inìzi una fase no finanziario milanese che, dichi^irato, ad esempio, barzecoìa c nel buanno dello j-ahinieri di S. Giuliano e dì i^as-^ate negli stessi giorni lo 


*H Tempo» ieri mottiui ha 
scritto che « l'indignazion>' s i- 
scilata in tutti gli auto»i'i'>''i- 
Ati dal minacciato ann.". > 

m^m 00 ■■ ■ dell'imposta sulle pater.'.: 

Mille abbonamenti rr-r; 

eva partiti di sinistra a far marcii 

si OCF f^l^fflCCV dof CflOlTGCff L'affermazione del foglio 
en- w ^0e0Mm ^Jigialillo non risponde rAis 

oro ■ — verità: il voto del Senato sulle 

( si Le calcolatrici del nastro cogliersi .attraverso un.i ga- paton" infetti nrha 

irte Ufficio a'o'tioiiameati sono la ra d’emulazione fra le com- di giovedì scor o, c 

so- febbrile movimento per com- pagne. Gli impegni delle se- gm all inizio della seduta '’T'- 

tati pilare le statistiche del mese zioni fiorentine diventano giorno '• 

di novembre, per classificare sempre più frequenti: è di «a-i 

im- le federazioni in gara d’emu- ieri la nodzia che la Sezione ^nn a- crr 

ar- lazìonc e derci un quadro del Madonnone raccoglierà ri«nnw- 

irlo esatto del successo registrato 40 nuovi abbonamenti, che f Ad 

1^1- n questo mese Signa ne raccozlie.-à 15. che ^eoìl autonVhT 

Il Ma anche dicembre sembra Ca.<elnuovo d’EIsa ne ha già ^he si ebbero durar;t.- i.z 
or- premcficre; in questi reauzzati 10. *. • 

che dellaffliK'nza l compagni di Radicondoll conclusioni — rn'- 

an. di aobonan^nu si è accelera- (Siena) annunziano d’essers: tièsse Jer cera "e . /r r f,— 
nu- eiorni 2 e 3 ui- posti una prima scadenza per jnaziom — -Tl Tempo» à-T-eb- 

cemore sono pcrvMi^ al no- .a racco/a dei 40 abbonamen- te trarre dalla •marcia ,-d,e- 
ag- ^ 2o0 mila lire n annuali all’Unità: entro l’8 ^ro. dei partiti di si-.-.nrc - 

m pm nspetto alle «mine dicembre verseranno i’impor- non sarebbe questo nn lode- 
incalvate negli stessi giorni lo .o per 10 abbonamenti an- role e democratico gesto com- 
j swrso anno mentre ten^ ao nuaa. piuto da chi. dopo at-er esm- 

allargarsi il numero oeJc fe- A Pisa l’S dicembre avrà fato che un proprio i.rccietio 

dera^oni cne partecipano a luogo un convegno di diffa- ha incontrato ta più vivi on¬ 
do- campagna de.- sori c diffoaditricì dell’Unità posizione da parte di miaìian 

sta ' seguente ordine del gior- di cittadini interessati ritira 

Tsà -Un ntmo costante ne.lmv.o no: -Por fare più forte li da esso la propria cdesio-e ? 

: Il abbonamena e* di Pa.-tito e migliorarne l’orien- Un uguale, lodevole e demo- 

, il rinnovi mantengono le prò- tamenJo, per rafforzare 1 suol erotico gesto non è stato m- 
Va di Siena e Firenze, che legami con 1 lavoratori e : rece compiuto dalla D C. 11 

re- si contendono il primo pre- cittadini del comune di Pisa cui senatori hanno votato per 
ca- nuo nella gara d’emulazione in vista delle elezioni ammi- raiimento dell’imposta suite 
‘ “ regiona.e lanciata fra le prò- nistrative, allargare la diifu- paten'tì. neanche doro ìc 
01 vincie toscane dall'.\«oclazio- «one dell’Unità». manifestazioni àeali autàmobi- 

so- ne «.Amici dell’Unità.. .A Salerno è in corso una luti. Perché il giornale di An¬ 

si- Firenze annunzia una nuova gara d’emulazione per la dif- gioitilo non rivolga al gruppo 
mi iniziativa che servirà a dare fu-dore domenicale e feriale, dei d-’putati democnstioTii 
ore nuovo s.anelo ai.a campagna: per la riduzione della re-sa.i ou *sta semi I ce domanda: alla 
del 1 000 nuovi abbonamenti al- per la campagna d abbona-j Camera roteranno prò o con- 


ne delle donne p.alemiitana e propaganda ael caffè ». ma se tl giornale aggiunge, che di studiare con atten- piede destro lussato con re- rt cón’^ndónT il primé’a -i*adiVXl com 

si è fatta promotrice di una Cosa centrino, poi, la in siibtfo dopo, che «la discus- rione il meccanismo della ferto di 50 giorni; il gioca- inio nella gara d^ùlazione ìa’vista* d^e^R 

cnrrpagn.a di iiman.i solida- formazione e propaganda del stane e continuata su questo creazione del monopolio sta- tare Augusto Cambiagh! di 22 regionale lanciata fra le pm- nistm^e ^ares 
rictà. In una lettera che caffè con razione intrapresa fono*. _ tale: gli utili sono più che anni, aviere aU'aeroporto di vincie toscane daH’.ÀssocIa^o- sioae delllJnità» 

l’on. Anna Grasso ha inviato da questi industriali è un La causa di queste mt- sicuri. Ci guadagneranno, co- San Giusto, che ha una so- ne ..Amici dell’Unità.. .A Salerno è ù 

al quotidi.Tno p.Tlermitano problema ancora oscuro; tanfo inacce, di questi insulti da si, Ma lo Stato sia I consuma- spetta frattura del femore si- Firenze annunzia una nuova gara d’em.ulaziom 
della sera è detto tra raltm: è che gli stessi intervenuti al quanto si capisce, .sarebbe tori, che — nazionalizzati I nistro con referto di 20 giorni iniziatlv.i che servirà a dare fu.dore domenica 

«Chiediamo ai palermitani, dibattito debbono essersene norufa ol fatto che il mini- profitti degli importatori — Feriti sono anche l’allenatore nuovo slancio alla campagna; per la riduzione 


ai sicìli.ani, alle cla.ssi nb-jarcorft e, in luogo deWinfor-ìstro Andreottì, in rispostaJnofroano ottenere onche una Niccolini. il segretario 
bicnti, ai lavoratori, agli isU*'niazionc c della propaganda.lollc proposte delle sinistrc,irid«:lonc del prezzo del caffè. Pisa Bellani (sospetta fr 


frattu-i l'Unità rio! giovedì da rac-1 menti 


tro l'aumento delle patenti ? 
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« L’UNITA’ » 


LA DISCU SSIONE SUL CINEMA NA ZIONALE 

Non sì vive di rendita 

Dico la Acritù: iioa riesco vraiulo il mercato, slrinf,'emIo tempo, {ili uomini del ciuema 
a scandalizzarmi troppo, per- 1 fieni della censura, facendo In loro voce, 
thè capita di vedere, nella penetrare (nota Scagnetti) il I] l’invito ci sin” con‘'enuto 
produzione corrente, un certo cavallo di troia del conhir- di ii\o|jjerIo a (pielli di essi 
tonenimc rosa c bozzettismo micino nelle formule e nella (he militano nel eainpo della 
ila parrocchia paesana mi- tematica del neorealismo. sinistra, agli altri che non 
schiarsi, in misura sempre Sappiamo tutti quanto pe- condi\idono le nostre posi- 
inapgiore, a modi, contenuti, sino questi strumenti in un'o- /ioni ma ehiedono paressi li- 
temi del grande cinema neo- pera come il film, che tiou è ficrtà ili espn^ssione, e agli 
realista. Intanto sono d’accor- mm poesia e thè ha bisogno stessi industriali del cinema, 
do con Pctri: essere anche dj un concorso di forze mate- .Vbbiam delio che non ci scan- 
qiiesta una testimonianza del fhdi (. tecniche per poteisi dali/ziaino trop|)o delle riilii- 
pcso e della innuenzu dccisna realizzare, ^i è scritto che i ,ioui a rormule correnti c 

ihe il neorealismo ha cscrci- M.-gelii miglimi del cinema ‘ , r ^rt . i c 

. c. Olii, In '"'puuii ini tiiiiiiiii t lommerciali > ili alcuni mo¬ 
lato ed esercita su tutta la neorealista sono nei cas,eiti. ..tmosfere cieati dalle 
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La dignità deWnomo nella fabbrica 
è con quista che si strappa ai pa droni 

Dalle cloeiiiiieulazioiii delle AGLI a quelle della C.d.L. ai documenti del Convegno dell’Umanitaria 
ai libri bianchi delle fabbriche una schiacciante denuneìa imitarla si leva contro le discriminaziom e 
gli* arbilrii sui luoghi di lavoro - L’iinitìi di questa denuncia deve però tradursi in unità di lotta 

VI! , isl difende, che rts.iU- .tl e otto-!teoiici a» ijii.tli è il.ifo /alto per-lcaiti/o di cre.trc a vostra voltatdi soppgrtazìone delie idee al- 

. *• •. j I I |j._. —: I.* conXtin altro clinta d’insoficrcn7a.\tTHÌ non guasterebbe. 


'%J5 


o Poiché abbiamo, mi pare, bre rpjj, ma citando, liberameli- derc ogni legame effettivo con iin 
sufficientemenw documentato c te s’intende, quanto qnmdicinal- gli operai, sarebbe negare una Chi 


non accetta j vostri met 


GIOVAr4NI SERIO — Oc- 


h 


bi.'imu, sia pure in modo ina- e la sua dignità nella fabbrica lari: il volume di denuncia del- padronato che, spinto dille esi- può aver sbagliato; ma questo 

t t* ___ ...t. r s > J t I 1. a ^ mtmt à ^ 2 t ^m.% m » J t .. .. c. ...a J1 ^ ta .la / f J ' _A... - t. . 


andare in discussioue a Moti- produzione corrente, o prima 


esaminare brevemente come si eia di Milano, e del Popolo Ve- c.i, non s’immaginava neppure — spinge a jondo per ottenere salvato le fabbriche mentre i pa¬ 
sta in fabbrica. Discuteremo ncto. cpic potessero, dentro da noi più del dovuto; dall'al- droni cd i pavidi le avevano 

del ritmo del lavoro, dei con- Un’altra fonte, penso nisospet- accadere. tia voi comunisti che vorreste abbandonate. Tu, dinanzi a qitel- 

culcati diritti de! cittadino, dal tabile anche per la vostui par- ptrTtin AriITO in «■'“^rtngere tutti ai vostri me- lo che accade oggi nella fabbri- 


lodi di opposizione ditrA c prf- r.i, lui ancora il coraggio di an- 


ItO^flA 


ti^ntìn ^lii Mr/inri / _ li ..wx.- (ici ciiìiMiia iiii/iniiiiif i ‘ , ciìC I Ar^omciuo laitroiuassc pel 

sorino lul edulcorare in sensJ '".'‘''‘r primo Luigi Prigcriin che. esscn- 

lonforniistici) o ad adeguare Pol‘'r dire che le forze a.uichi fi. ragioni alle della liberta do delle AGLI non gl, dani quel 

al gusto dei medioeri il ines- e "'r‘‘‘V" xllll'y* i f ‘ '‘Ì''"'’'!': V-tm.o aspro che put taci mente .onsunute ingiustizie a da, 
saggio del cinema neorealisti- ' ro ver è cassetta. Neilmm» '1> gl>. darebbero Seno c Risolta,,., d'opera c cl 

co. che essi ormai non potè- * loro dmire. .Mol i da campa delle di- o ,o stesso. L sete del guad.igno abbia tio; 

\aiK> c non possono più Ì^uo- P^**"*^ dolio decisioni o dodo nume, di iKiilc il pai LUIGI l’RlGLRIO. — Va pc volle portato i pstdroni 

rare. Che ciò sia hello o brut- -^l't'lte dipendoranno da que- stilile ,li loraggio, ili positi- ——incomincio io, anche per-j «rare mczz.i illeciti quali lo sfrii 
lo. giusto od ingiusto, è tilt sto punto: se i legislatori sa- ^tla, ili concreti zza. La stagione tici concor.sl ili uoii credo di essere meno tamenio intensivo, il ricatto, 

altro di.scorso. Tutto però pos- praiino con chiarezza ciò che al|*'ab‘, nei ai amili iii bcllezzu non è ancora finita, documentato di Serio; non mi ri- licenziamento punitivo, il tor, 

situilo fare, fuorcliè stnpiree- pensa, ciò che vuole, ciò a ' ae^c, come si usa ihre ® (•cnev eve anel. chiamerò soltanto al volume di caporaleteo che spesso non vici 

ne, conoscendo i tipi con cui cui non intende riniiiicìare il «‘‘I ftergo politico. tóccnto'^lMirolo *iu"inss denuncia pubblicato dalle AGLI usato solo dal padrone, ma anci 

abbiamo a trattare. cinema italiano. Levino, in PIKTKO INfiKAO ‘ _|_]__) milanesi, L.i classe ■lavoratriccli/ai funzionari e t, Ivolta d 

La questione vera invece ....... 

licàrci è ciò che hanno da FIOUltK F1I FFINOIII lIFL. AMICATO 1050 A ItO^flA 

dire e dicono le forze vite del ’ ' * 

cinema neorealista. Ila ragie- '■pW *■ # *1 h O b 

mmii Perche sono entrati nel Partite 

mente culturali del cinema di 

ca.su nostra >, per citare una ^ ^ IB fl* # 

nuovi compagni di Porta Maggiore 

no nate da quel grande rivol- ■ 

ginicnto culturale, morale c ___ 

politico che fu la llcsistcnza, c ^ 

ne portano l’impronta. Qnan- pubhUca dìscussìojie suUu differenza tra comunista non iscritto,, e *‘comuiusta iscritto,, - Risposta 
cuna di quelle opere si resta uti €x Combattente: ìlei Partito cerco soprattutto la fiducia negli tiomini, che non ho mai avuto 

colpiti — a lauta dcstaiizu di ” 

anni — dairardorc, dall’inipc- Z ~ " 

lo critico con cui gli autori Parliamo coti il compagno.chiede come mai si è decisolniodo .superficiale. Non tra-ijj sapere che il primo h,i comprende fin da 

affrontavano aspetti della so- Giacomo Di Pietro, segreta- cosi all’improvviso. Il moto- scura, poro, di tener preseci- padre .socialista, l’altro conni-P® parole che dico) d 

• 1 • *1 .. __ -1 _t*_— I a .. ^ a ^ — • l 1 ^ I *•.» 4 4 a» a a r>lAC?J»A 1 f TIC» • 1 


cuic.ni diritti de! citt.idino. d.rl tabile anche per la vostia par- pn^Tj^Q ACUTO. — No in ‘".“f vostri me- lo che accade oggi nella fabbn- 

clim.i di discìplin.i .il c'.im.i iLitr. a cui attingerò, sarà n>‘^fAfano di denmieia avete /.Ufo opposizione dura c pre-\ca. hai ancora il coraggio di ar.- 

caserma che si è in,:.nir.iio in di Dib.ittito politico diretto da- -.gi delle AGLI il vostro teorici .in- dare a cercare nel passato gtint:- 

alcune ofllcinc. Mi p!.icerebbe gl’, onoreiolt Melloni c Barte- dg^fcrc. Piirtroptio Poi non ^ pratiche. Lcco al- ficazioni per il padrone} Non ce 

che r.irgomento !’.iffrotit.isse pet saghi. fatto seguire’ i fatti alle gran p.trte dei lavnr.i- ne sono. Il p.adrone ha abb.tn- 

• , I.,: _.1. . ' * aviii jaiio ieguirt i falli aiic , .,trn/ri n.-J il ti.iiirn- ,Imi,in /,• filthrlrhi- oh nr,.>r,. 


che r.irgomento !’.iffrotit.isse pet saghi. aveU fatto seguire’ i fatti alle gran p.srte dei lavnr.i- ne sono! Il p.adrone ha abb.tn- 

primo Luigi l’rigerio, che, esscn- che nella f.ibbiica parole ed i vostri dirigenti na- """ ^Scolta pi:i il p.tdro- donato le fabbriche, gli operai 

do delle AGLI non eli diri onci - ' * . , . ^ , ne, ma non ascolta neppure voi, le hanno salvate e le hanno nor- 

.“.r‘" A: ” 1.-.^ a'«m, h.,nno dato molto diventa neutrale, za,lizzate senza mezzi, con il lo- 


, , ,, , ,, l'elle, tncomtncio IO. anche per- usare mezzi ilteciti qu.tli to sfrui- fatto ii giro altana, oion ^ e ^igU^, della bile che ho in corpo chiedersi perchè quelU casa ù 

bAlhSza non S meorrnHua a'" mtensivo. il ricatto, il Piu nessuno che viva da uo- ^ j. costruita con troppo le- 

UeiUzza non e ancora rinitj. documctitafo at Seno; non tnt rt- heenzutmento puntuvot tl (otto mo legato a ìjuMtto gli acca* . j; attinta / tiidmni in ntp 

Su,;. Vod", 'cL ;; “''itr r"” '“r a . 1" ' „rr t nàL. s r;, 

ili .1!. M II denuncia pubblicalo d.tlle AGLI usato solo dal padrone, ma anche queste cose. Oimat anche *j pa- ^Pi^ezzo, e ita essere inaicaio c<^ • di anale pasta snnn fat- 

toiiiito il titolo lUMtssIMrtKll ,I.,vor.«rice dai funzionari e talvolta dai droni del vaporo non temono me un servo del padrone, dipende K 

. ....... Pb't la denuncia ma è il modo Proprio dal vostro metodo. , cercare i difetti di ’icri dei co- 

— m. comb.ittcrc i fatti denuncia- Q Giurili, quesu su.i d'ichlx- munisti! lo sono pronto a ribat- 

FIOUMtE llil^ I.E^^EKz%.^IEl%Ti[0 f.0«>0 A WO^HA ù che essi temono, così come razione finale fa passare in se- terti punto su punto su queste 

-- — sarebbero terrorizzati se l’iini- condo piano anche le cose as- cose ma ora non è tempo di 

A V ■ B tà che si è trovata nella dcnitn- sai ingiuste che lei ha detto pri- fare questo esame del passato. 

B I ■ ■ -wm-M— b-B- contro- ma. Noi comunisti sappiamo Oggi non è, a mio avviso, nep- 

b'b ■ bA ■ •A V* ■ ■ ■ ^ A battere le ingiustizie per estir- correggere i nostri errori od i pure più tempo di denunce. Og- 

H I ■ I HI B H H-* B • H H H B H H H parie dalle fabbriche. Dove è nostri metodi se questi non so- gì è tempo di unirsi per Pazio- 

^ 7 H H ^ H HUw V.^JL JLH.A.>^.M. JL mJHt-H. H.H. *^'*^-* tunvata questa unità nella no compresi c non danno frutti ne. Questo è da fare oggi, caro 


Perchè sono entrati nel Partito 

ì nuovi compagni di Porta Maggiore 


di tm ex combattente: nel Partito cerco soprattutto la fiducia negli tiomini, che non ho mai avuto 


lo critico con cui gli autori Parliamo con il c< 
affrontavano aspetti della so- Giacomo Di Pietro, 

■ iclà ilaliaua, COR „,iu vaglia ,7;,,., 'agio,.? ron“ana 




di iirnniinoìnro mi rriiiflivm imii.uia vii xui- {-unione Cile quella; « r>eii, ei C'ie ca^o f 

a! f i”’ Maggiore, Ci racconta ai- pensavo da un po’ di tempo... meno bisof 

Il .coprire una venta, di <jb- episodi. Una sera (tre Stasera, por la prima volta, trae alcun 

linttcre scliciui e pregiudizi, settimane la. circa) due co- ho messo piede in seziono. E’ litiche. E’ 


ISO non c’è stato nem- perito elettrotecnico, ci rac- è 

bisogno di di.scutero. i\e ^he Au mtmzzr. entrò ■'VP nnni ò par- 


Ù: comi;at‘{ulo 


nlcime conseguenze po- piy dell’Azione caltolì- 

e, E chiaro, dice, che .vimn « ncnir.-mte « Tl na- 


sul fronte francese, poi in 


il passalo, e — figli di questa per ciascuno, con nomi e in- ciso >•. i nuovi iscritti alPorg 

crisi, avendo vissuto quella dirizzi. Prima di separarsi, Sùort C ÙolìtìCO zione. Ma la circosta 

rottura — gli autori ncorcn- incontrarono un giovane, pa- r cui più attentamente 

listi avevano da scoprire c da sticciere disoccupato, che sa- Terzo episodio. Questo ce vrà ritlettere è quel 
raccontare, avevano un di- simpatizzante e, a bru- lo raccontano i compagni So- emerge dagli episodi 

scorso iiri'Vnlc d-i fenen* sul ciapelo. gli chiesero SO voleva CI I Saccocci e Francesco To- ti: intomo al Partito 

mssnfn siill’nvvrni'ro rlclli entrare nel Partito. Il giova- sti. anch’essi della «Gricco». un fitto strato di ci 

soS. iHli- , 1 Vin nnrc con Calzolaio Mario Panci. di in buona parte addi 

: 1 “ ^ von di si, cominciò a por- 41 anni, da quattordici me.si sccnosciuti. materialme 

I iiniiii cnc conosciamo e ni alcune ragioni: «Voi sa- è diventato lettore dellL/iiilù. non spiritualmente. 


dagli episodi riferi- ^^0 detto '^IP'SDrm-vffo imparato l’inglese 

no al Partito esiste d'^ ilJa adesso ri 

strato di cittadini, P-*» britannica__ c americana. 



TORINO — Guardie private della FIAT sorvegliano due membri di Commissione internai 


Nocirtii italiana, sia pure con non aisse cti no. ma nem- H calzolaio Mano Pfinci, di in buona parte addirittura iin\Tde 5 ione lutl^altro che tVì;? contro i soprusi il in favore della collenività: c Occhieppo^ c non dire che i co- 

i limiti clic conosciamo e di si, comincio a por- 41 anni, da quattordici me.^i sccnosciuti. materialmente, ma «frettolosa». Al contrario, il ^hi n!ai ^n-iri'f.rln'itn^^Tri ba dovuto fare passi in- quando non lo sappiamo fare munisti gridano al lupo; il lupo 

•ui tantraSmo ^ alcune ragioni: «Voi sa- e diventato lettore dell Umla. non sp.ntualmente. lontani ^uon some ora stato gettato dietro chmorosi. Il caso della vogliamo impararla Naturai- c’^. purtfoppo. 

,.***., ’v.”, “'"iiamo uiscitsso. ppte come la penso 10 , sono Gli «Amici» cominciarono a da noi. i quali «si considera- , ir» ^ comizio, a una manifc.sta- ,,,_,n; »; „• —JL,. tr, 

L il dialogo loro con il pub- ^ei vostri, se c’è bisogno di vondergUcla mostrandogli la no già comunisti», nell’inti- ♦!? ,ri?,lnptn zinne. Ha lavorato <;omprc a 7, ” ^ k critica luigi FRIGERIO — Tot- 

blico era frutto di ima bat- me fate un fischio, ma acJes- pagina .'jportiva (Panci è quel mo, c sono anche disposti a ‘o a impeto, ecco luuo. bassa (cosi dice), por marno alla nuestione di fondo. 

taglia nazionale, cui essi ave- so, su due piedi, iscrivermi al che .'=1 dice un tifoso col fob- prendere la tessera, purché UflO CSIStCnZO QUrO rimettere in .sesto l’azienda ^ LUIGI FRIGERIO — Questa GIOVANNI OCGHIEPPO— I ricatti padronali esistono, co¬ 
vano partecipato dircttamen- Partito... e poi che fretta c’è’/ brone, un patito). Il giornale qualcuno glielo proponga. . ereditata dalla madre. Tutta- è la vostra polemica più cocren- 5 ^ aveste saputo d.i-vvcro fare ** còme esistono le esagerazioni 

te o indirettamente. Jlica è roba che .scappa... ». gli piacque, continuò a com- Di Pietro ci confessa che. Domandiamo ni due giova- vi.-i non o vissuto con gli oc- ic: a mio modo dì vedere è tesoro di queste cose, soprattut- dalla vostra parte. 

In ciHCSti dicci anni tante Ma i tre compagni erano prarlo, e non più solo, per lo non più tardi di un mese ni che cosa cerchino nelle no- chi bendati, ha centinaia di però facile e spesso gratuita. to all’inizio aitando ’ aun-atr le PIFTRn AGFITn 
cole" sro‘mu;Sc. rp*er!cit decisi a convincerlo. La^J- .sport. Pere, quanto a simpa- fa. In pensava molto dix^rsa- ,Xr" ^ "'"f* GlòvANNI OGCHIEPPO- fabtriZZ’ U d^Z- 

niiovc sono state fatte, nitri scussione andò per le lunghe, tie politiche, .si fermaYa alla mente. Quando, il 3 no^m - • f„b,ro“migliore ner 1 ^* sente bene, dalle idee u„ ,„o»ienio. prima che la po- cimo di voi purtroppo esagera- minazione per motivi politici. 

nr,>ki<.ni: ennf. e,.,-#t LVr.n cn olcuni passonti SI fermarono, lettura, almeno m pubblico; fare scorso, il compagno Otel- per un luui.o migliore, per che esprime, che .su certi ar- f.,,,;,, »... - ir, •/ as, u ^ - yauoti. 

‘n ?l d- un gnip- e poiché la sua bottega si lo Nannuzzi. segretario della un lavoro ben retribuito, per gementi non condivide anco- a ^obanto verso il padro- Altro che esagerazione dalla no- 

lOuAo me, il problema di fon- ^,uindjci o venti perso- afT^cia su un mercato, i Federazione comunista roma- Progre.ss<.. Parole .sempli- la le opinioni del Partito. Ep- anchio A ne ma anche verso gli operai, stra parte Oltre quelli demm- 

«lo. L a\ \mure del nat^uka nco- jj Giovanotto finì per ac- fruttivendoli si prendevano na, po.se ad alcune .«ezionf. pronunciate con quel- pure, ci confida, cerca nel ‘ l‘l ° tocia co- forse, a quest ora non et tra- ciau nel libro bianco delle AGLI, 

realista di[K'iide dalla capa- (^ttare, ma il capannello non gioco di'lui. chiamandolo con fra cui quella di Porta Mag- l’accento di ci^movenle en- partito un orientamento, una gridate troppo spesso a vcremnio in urto nella fabbrica nel libro di Fabrizio Onofri La 

cita dei SUOI autori di immer- sciolse ancora. Ora tutti malizia popolaresca, e in ve- giore. l’obiettivo di raggiun- tusiasmo che è proprio della guid.a, vuole «imparare». anche quando il lupo non e forse non vi sarebbero tanti condizione operaia in Italia td 
gersi e di vivere questa realtà discutevano, non solo della si- rità senza che nulla giustifi- gere il 70 per cento dei «.vec- Pq;^ strìngendoci con forza ^ ”?'* si/prattutto deboli che oggi conducono delle in altri sessantatre volumetti dei- 

nuova c — poiché non può tuazione politica generale; ca.'.sc l’epiteto, ma semplice- chi» tes.rerati entro il gior- Ripetiamo la sle,s.'a doiiinn- un braccio: «Nel P.nrtito — pecore disposte a farsi mangia- piccole vendette, sentendosi le le varie nostre Camere del La- 

csscre solo questione privata per esempio, della ditTerenza mente perché sembrava sordo no 20. Di Pietro manifestò da, poco tiopo, ad un altro conclude — cerco .soprattutto ''c» come reagite poi. voi di sì- spalle protette dal padrone. E’ voto, io ho sottomano un elen- 

loro — dalla capacità delle che passa tra un « comunista ad ogni sollecitazione politi- apertamente il suo pessimi- nuovo compagno, Aurelio Di la ficlucia negli uomini, che nistra a quelli che chiamate rìcat- vero che oggi avete mutato mal- co che è lungo quarantadue pa- 
forze positive, maturate in non iscritto» e un «comuni- ca: « fascistone ». Giorni fa, sino. Tuttavia, dopo una riu- Vittorio, di 37 anni, proprie- non ho mai avuto», ti, ingiustizie, e clima da caser- te cose, cd i fatti vi danno qua- gìne, dove sono segnati solo i ca- 

«picsti anni nella società ita- sta iscritto». Quando i tre i compagni pensano di avvi- n:one di attivisti, si ini.se co- lario di un forno. E’ un no- AR.MIMO S'tVIOLI ma del padronato} Reagite ccr- si sempre ragione. Ma un po' si più gravi occorsi a Milano in 

liana, di comunicare con gli compagni si accomiatarono cinarlo. Si preparano a discu- raggiosamente al lavoro. Ma, .. .. . ultimi quattro mesi Ha 

uomini migliori del nostro ci- Pfr cominciare il loro giro, te.re .a lungo. Invece la cori- ripete, non avey.a nessuna fi- _ malloppo di fogli - 

.virGG -iwf-nt.*. ut li-inn: alf^i Qualtro avcvano chiesto vcrsazmne e di una brevità ducia nelle possibilità di .sue- ». ^ --^y , J ? 

@ H ” «tei .15 e ib b L. «gg/, 


prima ancora di dolersi di ciò fj^ute, un falegname. cntra.<; 5 i nel Partito. Mi i.-cri- per l’unità era andata male, 

i ne fanno gli avaersari del sezione di Porta IMag- vo •>. Qualche giorno dopo, e perchè l’atmosfera politica 

cinema nazionale, si tratta di g:ore dispione di locali ampi ricc\nita la te.ssera. Panci va in genere gii sembrava fiac- 

• ontlurrc una battaglia posi- g accoglienti. Perciò le .rere al merc.nto e la mostra ai frut- ca. priva di mordente, 

lioa. perché il cinema nazio- dj festa si balla. Due dome- tivencìoli: «Adesco la finire- Fatti i primi pa.^si. .si ac- 
nalc rinnovi il suo contatto niche fa, una giovane donna te. eh. rompireatole? ». cor.re con stupore che il ter- 

<on la realtà c il suo discorso che i compagni non conosce- Commentiamo questi fatti, reno era invece insper.ita- 

aeli italiani: battaglia intorno vano alTatto si a\-vic:na a Di .reduti intorno .al tavolo di mente favorevole. Con molta 
alle opere, che nascono c che Pietro e gli chiede se può un caffè sulla via Casilina, e cautela, la « Cricco » si era 
lorliamo che nascano: batta- iscriversi. Alla rL'Po.sta afler- il compagno Di Pietro ncn ci impegnata a completare il tes- 




£estìoni di furberia 


violazioni dei contratti di lavo¬ 
ro e delle vigenti leggi della 
Repubblica da parte dei padroni 
e anche queste pagane toccano 
esclusivamente te fabbriche rr.ila- 


t Con Lane e con l'ingan- 


bis^imo. che porta in ogni suo corda il nome: ATar.'o Ga’izi. sembrano "troppo facili», tutti la les.sera, c 1 reclutati ricllinv liti diesi del ^icri, ehihellino coi ftuelfì, egli 

fotogramma i sp^ni dellctà motor'^ta. n.ato nel 1924). An- «troppo affrettate.». Lo prò- orano cià saliti n dicitinnovc: dedicala a un < fiirbaccìiio- .^i f,i. pili nppnrtiinainrnU 

gioianissima dcll'antore. ma che lui chiede la tessera. Di occuo.a il fatto che. talvolta, qu.asi il qtiadr'jpio dell'obiet- ne :. E ben d adatterebbe a tncifo eoi f-iielfì. e shibelli- 

«he ha qualche co«a di in^io- Pietro non nasconde più la non si .'in di.-cu;=o q'ua'i r.f- ;i\o! quel parada'-sale perronast- no eoi filiihellini. 

Ilio da dire c che si pone din- .sua sorpresa. Francamente g!: Latto, o ...i -in direus-o sn.n in « E' evidente — riconosce) che dime da qualche 

nanzi al suo tema — un tc- Pietro con sincerità —1 tempo il prc'isntnosn quoti- l- eo*i. nnrw-lanle rerclt. 

ma clas-^ico del cinema nco- nc-r» «* dau aM'ta «i cc c aitv ueti É'C-c che a.e-.o sbagLato tutte le. (/<.//.a b&rg/ie.na lom- di nasconderlo, n/tsti esli tra 

renli^ta: la Ut^i^tonza — in PER IL ROMANZO LES EAUX MELEESyy \ 3 lUiazu.nj e 4 Ut_i i hanl-j, e (he, ogni giorno bocca di ammirazione per 

minio fre-to. acuto. --- coli. La situaz^e i^.itica nel, „sUr.la una fenile ci- romnnhti. Secondo una siti 

Sapremo i^picgaro al pnh- fi Vhe nd ero i^nma"^ ricoms- ' rrcenti.ssima scoperta, infai 

blico fiò clic qu.-^io film, mi- U PrClIllO IjlOllCOIirt nata »». \ sciuta cap.icita di dimosira- ù. . comnnwf, incarnerebbe 

la .^ua ai-crhità, reta come “ * * X.nt-ur.V..mente c'è voluto! re qn.dsi.,ù tesi fili fosse .sta- ro , m.sliort ideali di qne 

promessa di nuo\o? .''.iprcmo r» Ylrrkl» nroìto lavoro. I compagni p.u' lo chiesto dt soolficre (qnc-i 'tio rleoato Ir.isformymo U 

.liutarc que-to rcgi.,id — ri- 09St^€lllCl.l.O €1 FLCWlCi MJn.CfJr attivi hanno dovuto sali.-ej sto un tempo era soltanto, descrizione r stif:.,cslina 

minciando alla tentazione del- - molte .rea.e, rinunciare ai r 1-1 iioco di abilità diaSetlua:] ' Indnignno a tutte le flebo 

le lo<Ii indiscriminate o d.llc p^jd ^ _ j. Con- G. vd cfìc:iu^io e un fat-j Cesare P.i-c aretla fece im.il lezzo per sembrare umani 

slroncafnre surficionii - ad coVru A , t7? ilmimcroM brillante conferenza sul tc-’. .ucelLmn tutti 1 cnmprnmes 

oT.nrofnnrIiiv» il -tir. rli<.<^nr>.o Droir.i leutrun francesi, è istrtolcn'irr.fn'e n Gcrrr.a.'iia. in 0 ’.»n-|ehe ne!.a »eiter.i che Tog...it-j ^ 1 / manichino > e unì per farsi la fama di ra 


« E' evidente — riconosce) i-jr» che divise da qualcheì 
iora Di Pietro con sincerità —1 tempo il prc'untnoso qnoli-\ 


che a.e-.-o sbagLato tutte le, borghesia lom- 


n Premio Goncourt 

assegnato a Roger Ikor 


\3Ìutazfini e tutti i m:ei ca'.-i 
coll. La situazione politica nell 
quartiere è ben diver.-.a da 1 
quella die mi ero immagi-| 
nata ». 1 


tempo il prcsunlnoso qnnti-l /- eo«ì. nonostante cerchi ^_ __ ^ _ ... 

diario della borghesia lom- di nasconderlo, oggi egli fra- .scrineva ìiabciif — non son qualcuno nirne .1 stringerci *^^*^^^taa.torio, de. rica:- 

barda, e che, ogni giorno bocca tfi ammirazione per i fatti per me: ho rischiato di la mano non sii neshere- ^ ‘ fa^ismo soao state spia- 
più, osti ala una fenile ci- eomnnisti. Secondo ttn.i sua passare per un atleta equi- mo Famicizi.i col pretesto n;time coas^uesze 

ncttcria delia sua ricono- recentissima scoperta, infat- vaco. Ora ridioento mestes- die egli un tempo ci ool- S*i operai ^la fah- 

sciiif.i cap.xcitk di dimostra- b’. i com,inwfi incarnerebbe- abiuro ogni finta, in cui gena le sp.ì!le. fin:’endo di . *. ^*^*^‘^* le cosetsaze ae.- 

rc qn.ìhi.isi tesi fili fossesla-t '"o • migliori ideali di quel si cela .*e non la perfidia o non conoscerei. K rosi, in- C-L 


PIERINO RIVOLTA — Ri 

__ reugo sia opportuno far notare 

che le vergogne più gravi acca- 

pieiia di un raffinato e ino- oencndn da laiiln artista, do- in Francia, in Europa e in ‘^ono negli stabilimenti monopo- 

dernn funambolismo. Tutta- orebbe lusingare qualsiasi .Isia. Quando qualcuno sco- lutici. £’ il monopolio il primo 

. al contrario di Montai- dilettante. .Ma in realtà non prc Vesi.stenza dei monopo- nemico della libertà, del Lavoro 

’. che si diceoa capace di è del tulio così, poiché, co- li nel nostro paese, non anan- ^ della vita degli operai, così 

si guelfo coi ghihclUni e me diceoa un celebre barri- zeremo un diritto di prece- è il nemico più nocizo. 

bellino coi guelfi, egli cadiero, non è un compii- denza nella scoperta. Quan- pidocchio pii dannoso per la 

t r* n»A a-A nrtair iti toni ^ wstotstc’* rann il mrcxtlet il v/... a-m». ^^_-t _ ^ ^ t" 1 tt f i 


rìcllinc luifhc-d del Auti, iihihellino coi fUielp, e^li tadivro, non è un cnmplb denza nella scoperta. Quan- “ pidocchio pii dannoso pc, 

dedicata a un s ftirbacchio- fi fa. più opportunamente mento per il prode .iiace il d,r qualcuno s'aoocde che ^<'llettività nazionale, 

ne :. E ben adatterebbe a guelfo eoi guelfi, c ghibelli- dirgli che egli ricorre alle t>è un attentato contro ij ^ Non a la Piar, 

quel parado'.sale personag- no eoi fihihrilini. ambifinilà cd alle astuzie di petrolio italiano non notere- Pirelli, la Moareca 


‘ Natùrn:.mente c'è voluto; re qualsiasi tesi fili fosse .sta-» ro , migliori ideali di quel 
tr.ouo lavoro. I compagni p.u’ t" chiesto di soolgere (que-. '*'n eleoatn trasformismo.^ lai 
atti»': hanno dovuto salirei sto un tempo era snltanto, descriz'onc è siifigcstina: 


’.e elezioai di C-I. 


jmoltc .rea.e. rinunciare ai ri-i gioco di abilità tliaìellua:] 'Indulgono a intle le tlebo- 
.. ■ Ipo-o, ai s.'.nno. Ma e un fat-j Cesare Pasarclìa fece itn.il lezze per sembrare umani. 


ma s II manichino > e un farsi la fama di ra- 

prele del Settecento non tre- gìoneonli; rispettano i pre¬ 
mei quando gli chiesero di giudizi per simulare la ho- cpialc(is,i da dire a qualcu- 
predicare sullo scabroso .sog- nariefà e Fumana comprcn- no. non glielo abbiamo man- 
getto di una pudenda par- sione: onorano, se necessa- dato a dire dalle metafore, 
te del corpo umano: rosa ''*'*• religioni, e pensano ai Quando abbiamo avuto del- 
che egli fere con ampie ci- fnt'-ri musei dclI\iteismo. le proposte leali da fare le 
fazioni della BibbiaL .\on Sono pazienti e insensibili abbiam fatte esplicitamente. 


U i re.: ACca3err..4 lioneouri. r-re- rri i-jc, c queiia oci dcisio nei ..... __ 

cammino c la e proprio c «li I.m.ta-|i9i0 Caduto prigioniero a Lilla, 120 e al 140 per cento. | det c ir po umano, ro ,1 

littoria — noi pubblico, nel ;.-s m.» er.tita: cinquemila fr.m-!lkor t s:a:o ir. campo di con- C’nled.’amo di parlare con} * fere con ampie ci- 

inondo del cinema, nella cui- eh! impen^ In tffeui. però, il ee.-.tramcr.to p«t cinque anm nel- dei «nuovi». Di; fazioni della Bibhiaf. .\on 

tura italiana c mondiale - Saccocci c Toniti ci s.jppiamp se Mario Missiro- 


Tali fon pure i comuni¬ 
sti: quando abbiamo aouto 


tura italiana c m’ondialc - dV^o^' deT^^^ Saccocci c ToÀi ci s.’ippiamo se Mario Mis*iro- alle oirende delFoggi perchè e tutti sanno che non na¬ 
sici cinema neorealista da a di crei fàV. in giro, nei li s.ìprehbe giungere alte al- si regolano su un metro clw scondeoamo dietro la schic- 

Homa citlà aperta a Itmbcr^ Ucz la giuria ha sentenziato che dei ppcr, e r.c d.resj^c arche il caffè, a qjeirora pion; d; fezze (tei filosofi cinici Ma 5 fC 5 «o r/omorii. Da la mano con il coltello^ 

to IX tu qiieMa azione n(MÌ-l«ai rostri gorra laudreia cor.- g.om.i’e c!andc<riro zcfite. .soprattutto di tranvie-! Fsbilità di aneslo ner \ politica. cre-\ mentre porgenamo l’altra 


si regolano su un metro che scondeoamo dietro la schie¬ 
tta oltre lo stesso domani, n.i la mano con il colti Ilo. 


Srei tiri nella politica. cre-\ 


la codardi.-!; ripudio ogni fine, anche quello che non B ^ y Sin- 

lattica di ipociisia; mi bat- era un complimento lo di- de.ia po.i- 

to in c.impo aperto, sfnlando viene: se d.x questo disccn- “ì"* ."■“~° cova.o am^ttcre 
lealmente ogni rischio >. de che noi siamo nhicttioa- ^ turu » gtornaa, propr.o 

, mente maestri nelFarte di 

Tah. SOI! pure i comuni- convincere la gente, persua- 7'"' 

.sti: quando abbiamo aouto ,,pL provveduti e vigili di 7 “j , comhattnu d» 

qualcosa da dire a qualcu- fronte alle difficoltà. C’è in- ° ^ ^drs^to monc.po.isi.- 
no. non glielo abbiamo man- {. 4(1 ,,na differenza trmd^- noi tuttagiu poliiKa per 
(fato a dire dalle metafore. potale tra abilità e^ abili- 

Quando abbiamo avuto del- /i. furbizia e furbizia. B ' 

le proposte leali da fare le Svelti allo slesso modo pos- 7^: k r^*' 

abbiam fatte esplicitamente, fono essere il ladro e il po- ^ 

e tutti sanno che non na- Uziotlo ma non è identi- lateaóere ; 

scondeoamo dietro li schie "''t*”?’ "*■* . co.ostderavi li vittoru di \a.- 

sconueoamo aieiro la *eme- ca la loro moralità. Cosi noi Vii -«vm.» nn» c»>->.4»ri 

na la mano con il coltillo. non potremmo mai divenire —^ vcMctia ^ ora 

mentre vor^cnamo l’altrs 4 potremmo mai O'oen.re ncuTcìta deg.i seoaliai d«!b lez- 
menire por„enamn laura protagonisti di quell aned- i-uiii F-eo rwr.-h^ rv-n-;" 
per il saluto. Certo, credia- fjoin che si atiribuisee al Ck^o.-re 

mo nella storia, ma come ^rr?oaa 4'o c/i etri Slmo- 
non credere a chi ei dà seni- JrcTrfa un ér "es/^ 1 ' 

nre rnéione? Uh ho fin, da un eccesso Ut sin-Uiva coordinata, de«a e mte!- 


mentre porgevamo l’altra 
per il saluto. Certo, credia¬ 
mo nella storia. m,ì come 
non credere a chi ci dà sem¬ 


pre ragione’} .llla fin fine, ',„(à egli un giorno escìà- T-truVdSc fiib^^ 


firtle non ne *ono ^tnti con R^fer Tlcor è nato 3 F3rigi nel i7or4icrnpor»j.e3menie, ii piaem^o H’ciott’anni 

naie non re nc .ono Mail con ,^,2^ ^ Rcnaudot è atato assegnato a «anno cni.amm a.cKui anni, 

le m&ni in mano ed h&nno cond 3 ri al L:ceo Cor.dorcet c Georges Covi® per Le moiwon- ^ si chiamano Pietro Tosti e 

affinato le loro armi, mano- queili superiori ai Louis Le r.eur d'èpines. Roberto Alichetelli. Veniamo 


tanto ria divenire addirittu¬ 
ra personaggio di parodie, c 


se noi avremo davvero quel¬ 
la pazienza che Missiroli ci 


mò. per qualificare uno 
sciocco: € C scandaloso! Egli 


zinne >. 

l'n tale riconoscimento. 


attribuisce, si tireranno le pensa quel che io scrino! >. 
somme dovunque, in Italia e ehUrctti 


_^\1DE L.%JOLO 

L« puntate prcc e deaU cmo ap. 
parse nei nurocrt 331. 332. 

333. 334. 335. 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dii Romfk 


Telefono diretto 
numero ÓS'S-SÓQ 


L'ICP rMile 

aiit coisniie 


l.c Riire di appalto per 1 nuo* 

li fabbricati a rietralata in¬ 
dette per li 7 dicembre 

11 viceprtBldenle dcll’I.C.P., 
iivv. Liorledo, ha indirizzato al 
centro cittadino delle consulte 
popolari una lettera sull'apijal- 
lo dei lavori jior 1 nuovi al- 
loijRi a Pletraliila. Come si ri¬ 
corderà, li centro delle consul¬ 
te aveva chiesto aU’avv. Ixi- 
1 ;edo di piecisare rim|>egno, da 
lui preso dinanzi a una dele¬ 
gazione di donne e poi smen¬ 
tito, di assicurare l’apertura 
(lei nuovi cantieri entro au¬ 
tunno. 

i In ilspo.sta alla su:» gradita 
— scrive l’avv. Loriedo al se- 
giotario del centro, compagno 
Kranchilluccl — lio il piacere 
(li confermarle che questo Isti¬ 
tuto ha Indetto per il giorno 
7 dicembre le gare di appallo 
pco- i lavori di costruzione dei 
dieci fabbricali a Pietralata per 
»iu importo compleaivo di lire 
:M0 90n.8-t2 Po'so assicurarle, 
inoltre, che questa presidenza, 

( on.s.apcvole della situazione di 
di.sagio in cui vivono tante fa¬ 
miglie delle» borgate in que¬ 
stione, .si sta ado|)erando con 
ogni sforzo perchè i lavori di 
costruzione anche nella borga¬ 
ta Gordiani jiossuno e.ssere inl- 
zi-'iti per la fino del corrente 
anno ». 

Ancora una volta, come giu¬ 
stamente nota 11 centro In un 
.‘'HO breve commento alla let¬ 
tera, la lunga e tenace lotta 
degli abitanti di Piolrnlnta ha 
ottenuto un successo. Un altro 
pa.sso avanti .è stato compiu¬ 
to. Purtroppo, però, .siamo an- 
coia .ben lontani dalla conclu¬ 
sione. Come giustamente nota 
-.1 centro, < ancora una volta, 
rapertum dei cantieri, assicu¬ 
rata iv5r l'autunno, viene rin¬ 
viata e, se le gare di appalto 
non andranno deserto e tutto 
andi:» bene, i cantieri per la 
co.struzlone di dieci fabbricali 
a Pielralata saranno aperti nel 
jiros.simo anno. Per borgata 
Gordiani, poi, tali prospettive 
r,i allontanano ancor piu nel 
temtx>. Noi pensiamo — con¬ 
cludo 11 centro — che sarà 
ixisfiibilo per la popolazione 
delle due borgate rl.solvere 
jiroslo I propri problemi, a 
condizione che la lotta sla por¬ 
tati avanti con slancio c dc- 
ci'^ione ». 

CI pare che 11 centro abbia 
perfettamente ragione, tanto 
piu che nè ll.CJP. nè 11 Co¬ 
mune sembrano aver capito 
che dò che è In programma 
per le due borgate non è suf- 
licionte. E' stato già ampia¬ 
mente notato, infatti, che 1 157 
' alloggi programmati per Pie- 
• iralata sono - Insufflclentl alle 
700 famiglie che attendono una 
casa, e che i 440 alloggi pro¬ 
grammati per Gordiani sono In- 
sufneienti alle 1200 famiglie che 
.itlondono un’abitazione. Ab¬ 
biamo detto che, anche per te¬ 
ner fede alle promesse fatte 
nel passato, I.C.P. e Comune 
debbono cancellare le due bor- 
g:ite c trasformarle In quartic- 
Vi- abbiamo precisato che dò 
-igniflca costruire non solo gli 
alloggi ma anche tutti I rela¬ 
tivi servizi, dalle 6tr.ide alle 
fogne, dalle scuole al camJKi 
.^ixiitivo, ai giardnl. 

Ma I.C.P. e Comune non se 
r.e danno per intesi. L’avv. Lo¬ 
riedo annnuncia trionfalmente 
che, dopo le lunghe lotte soste¬ 
nute dalla po|X)lazione. dopo 
rinvii e ritardi, sono state in¬ 
dette le gare di appalto per 
dieci fabbricali a Pielralata. 
Lene e poi? Sì risponda: e poi? 

Noi abbiamo anche indicato 
dove d debbono trovare i fon¬ 
di in più nccc-ssarl per questa 
oporn, Vorrcrnnrjo papere: Io 
I C.P, è d'accordo o no sulla 
ncces.s)tà di trasformare le due 
borgate? E se c d’accordo cosa 
f;» per sollecitare il Comune? 
K le autorità capitoline sono 
d'accordo? E cosa intendono 
fare? Questo è il fondo della 
■qucAionc. e una rispo.sta chia¬ 
ra c prcci.'a .sarebbe utile per 
tutti. 

L'ambulatorio delfllDl 
in via Casalmaggiore 

Il doti ■Renato Lusena rice¬ 
verà nel suo ambulatorio le per¬ 
sone segnalategli dairilDI, la via | 
Casalmaggiorc 7, ogni taartMi e 
c'tfni sabato dalle 11.30 alle 12.30* 
1^ cure rieU'ambulatorio del- 
rllDI tono gratuite. 


Ifll nilllltlflll ^alla CtDloi' drammatiche ac cuse contro la polizia emerse al processo ecidi 

si sto"confro un albero “Avevo le labbra come carta vetrata 
Undici passeggeH sono rimnsii feri i clopo cluc gìoriii cli continuo torture,. 


LAVIGMEXIA 
DEL GIORNO 


i 







Undici passeggeri sono rimasfi Icrili 
Il fatio è accaduto alla « Torraccia'' 




Signilicalivc dichiarazioni del dottor Barranco airindomaui della prima sentenza 
Salminci accusa Polito — Quale è il dovere della Procura della Repubblica':' 




’C 


m 



ieri mntumi «Ile 7.30 un pulì, abitante in via cartiiIeri 4. o- .^aliuinci acciisa Polito — Qiialc c il clovcrc dclla Pi’ociira (Iclla l\cpubblica: 

mari della h'tKyyji, carico di perula; Sergio Oreco <ij 41 anni. _ ^ _^_ 

passeggeri, ha cozzato violente- ut Uiiiite In via .Manun/lo 00, 

mento contro un allxiro aulia tornlioro: Krnesto 'lavello <11 34 Un intorrogatlvo corre in dunque, certa. Non manca che di niùneroso bambine; n.d.r.) blicamcnte che è pentito cu 
via Caslllna. Undici persone od- anni, abitante al Udo di Roma, questi giorni fra i cittadini: l:t ricostruzione particolarcg- si erano .micldati in carcere, c-.s-ere entrato nella polizia 

no vUnasio Ueveinento lerlie. inurulcre; t^ausio Volonzau di eos:» .si aspetta ad aprire il pio- K'ata dei f;;!ti. A que.sto scopo Inoltre ben duc innocenti era- Avverrebbe questo se non ci 

Il pehanto veicolo procedoca «nnl '24, abitante »n via Donna cedimento giudiziario contro 1 cl .serviremo dclla drammatica no .stati costretti :i confc.ssare... fo;se una particolare situazio- 

In dilazione di Grotto Geloni Olimpia 30. lucldntoro di mobili. fiin 2 ionarl e gli agenti di I’. S. denuncia (Iella dife.s.i di Egidl, Dopo questa drammatica rie- nc. He il prestigio di que.sto 

(luondo. giunto In località 'l'or- Ln Incidente mortale della .seviziarono Egidl? La limitandoci naturalmente, per vocazione Salminci cosi prose- organo, che dovrebbe c-ssere 

luccra. lui iienato bnificamente y "ìi*‘ “ .ifi* campagna iniziata dal nostro esigenze di brevità a pochi gue; .< Si ps*rcuote il detenuto circondato dalla stima e dal’.;» 

per ovuiire di t.c<>ntrar.si con ‘ ‘ ^ * gioimale, la documentazione brani delle parti salienti con saccJietU di sabbia, gli si fiducia di tutti i cittadini, fos- 


ff 51 un’auto 


:r oviuire ui t.c<>ntrar.si con i. n. on * Kioi'nale, la documentazione brani delle parti salienti con saccJietU di sabbia, gli si fiducia di tutti i cittadii 

BdruccPUevoie ha'^'movocam un Paola io. ha co/zuto con !a su»; abbiamo portato h:mno Udienza del 17 gennaio 1932 toicono i testicoli; lo si sciUo- ^ minato dall’operato d. 

pauro.so .sbundnmento diti pulì- moto contro un uiitoiurgoncl- prodotto viva impressione 111 (prcK'esSo di primo grado) pone alla tortura dell acqua e zionari e agenti di P. S 

nian che è Unito al inaivlnl no condotto da GuerrUio cap- mf»» ambiente, e particolar- Arringa delTavvociito Donato del sale, doJa fame e <lellu Indegni? 

della atriida achlanlando Un al- puoclo dl3B ui. -l Nc'.furto e»»- mente in quello forense dove Marinaro; letc, lo si interroga per trenta La risposta è ovvia. Ma c 

lxT(.. frambl 1 piloti '..no rimasti era- .si e o.».servato che una denun- volte in una sol.» glornat;».. Si altrettanto ovvio che il rime- 

Keeo 1 nomi del pa.ssii'gcri fc- vemento feriti jx'r cui i «initarl ei.i (> l’apertura di un’istrutto- QH ordirti di Polito sono tracce, dio noti può e.ssere trovato ncl- 

riii. deH'ospo'.lulD B Kpirlto II luintio ria :i carico del responsabili cicatrici. Eppure delle cicatrici le deplorazioni generiche. I-;i 

Ijuciuno Rosati di «inni 34. ricoverati Ir» osaervazlono Alio diviene ormai soltanto una •• La Mobile, seguendo gli -sul corpo di Egidl furono rile- tProcura di Roma, che ta::;»’ 

abitante In via del Bid>oi;i 113. i3 i! Pappagalici è dectiduto questione di applicazione della oidliii di 'Polito che dis.-ic vate. E risalivano all’epoca del prove di severità ha dato. ci 

Imiilccatx»; Pietro Donjan di 61 __ . legge. Se la colpevolezza di -«Egidl deve confes.sare* rila- suo soggiorno a San Vitale, in .-uiguriamo sappia fmalmont.- 

unni, abitante in via Augusto , r 4 »* Egidl è stata dimostrata altra- "Ciu e iioi arrc.slò di nuovo que.-.tura.,.... aprire la «itradn per <:pnrellare. 

'riimburlni 22. »isslstente t^Ue; La nuova segreiena hcr.'o indizi, quella del funzio-ll'imputato scnz;i indagare, peri Nel secondo processo ravvo-jcon un «atto di giustizia, In ver- 

Kriiicie Ainudol di 2H armi, nbt- , , • • . n.iri di P. .S. appare altraver.so c.^einpio, .sulle strane clrco.'tan- cato Marinaro, rievocando di gogna del fatti che abbiam • 


io 1932 toicono i testicoli; lo si .sotto- .«so minato dall’operato di fun¬ 
gendo ) pone alla tortura dcU'acqua e zionari e agenti di P. S 









«f?t 




ImiiU-cato; Pietro Doiijun di 61 __ 

unni, ubituntb in via Augusto , 

'riimburlni 22. »isslstonte odile; La nuova 

Kriiioie .Ainudol di 2H armi, nbt- , , . , 

tante In via del Oazzoint-tro (1 OGi Sinddl 

loriilloic. .tjantina Carina di '20 • 

unni, ubllanto in via reJcrioo .Veirultlma i 
Ilorroiiioo 89. npeiala; Licita Mo- inìtalo diicltiv 
rluol di ‘20 unni, ut.ltantu In via provliiclule por 
del Garofani flfl. openiln; Kufo- doll’innilcf'o si 
mia Carne»all di 24 unni, ubi- l'ete/lone della 
tanto in via Gnivero 0. operala; cale, fono risi»! 
Angela De Rtaal di 34 unni, u- lo Phuu. wtgrc 
bliunte in via Rotta 40, operala; le; Augubto MI 
Rossana De Cesare <11 21 anni, Hco. fegretarll. 


La nuova segreteria 
del sindacato 'pcrlieri 


esto quale miglio- 
v>i potrebbe trov.i- 


-- 4 . C_ ........ ............. ... .... ...........J. u.-. . . Fnloer ifie leMimord-.nze Ad un vinto inoniciito Bar- re» e; un inierroganvn cnc po- n w-» in» ITTk II n ,M H ■» 

1' C" ' — S ' ' ""—■»* ^ 'i ^^brroinoo 89. npeialu; Lidia Mo- inìtalo diiclttvo del aindaraiu ... eomo II P G* r'Uico si t'-ovò (’i fronte ni oro- diamo tii nuovo di fronte .ni [| Ijf j|-^ I? | fwB IH 

.' ' ‘ M . ^11 .jo unni, abitante In via provliiclule porteli o4 au-slllari ,7.'**^?*'^,, come il P. G. r.Ulco si Lc>\ò 1 Ifd'u - P n,-,ei'trntl Feenin (‘>'ì noveni- iL^ »L!j J1 11. Il lvi| i J 

■; Il .Sliuliicoè (ornato Ieri ila Boston. .Secondo Informazioni ! del Garofani 00. opemln; Kufo- deH innUcgo si prc.«Hluto al- Tartaglia c J’avvocato di P. C. blenia di dover defcriij o no m.igi-irati, i-xcoio »_.» no\eni - 

di aRcnzi», In occasione delie celebrazioni per il «saluto | mia carneiull di 24 unni, ubi- reiezione della segreteria aliidiu Pacinl che. essendo sempre Egldi all’autorit;» giucllziana. ur ^ - „... i„ MUSICA 

a noma», una strada della città statunitense è stata ' tante in via Gnivero 0. operala; cale, fono risultati eletti Danliv •‘^*•'‘*1 .spietati accusatori di Egi- La Kqua<lr,n Mobile er.n. allora, «.la cl le.to e migli - - - 

' intitolata al suo nome. Non ò improbabile che inaURura- Angela De nuial di 34 unni, u- lo Phuu. acgretiirio ie.>pon.«.abl- di. A possono ritenere in.so- al venticinquo.simo delitto che 7' ? n a Y''a' i Dn Ci-Am/uil D.imn-.| 

!; zlooo aiiuloga avvenga js Roma nel prossimi giorni | bliunte in via Rotta 40, operala; le; Auguuto Mlgnuccn. Luigi Po- spettabili. rim-meva ìmptmitc) dcjpo le da- <ieiie sevizie dei yg riCITieilT'KQinpQl 

Rossana De Cesare <11 21 anni, Hco. fegretarll. L’esistoiizn <l(‘ll»' .--ovizie è, morose iis.-k'.’.uzioni di Salice e fatto che nessuno, dico nec^u- concerto di ieri albi 

_ - ___ Catelli, dopo ] a,s.a.s<inio del no. h:. qu<«reIafo Egfcli por ca- abbia.-iio 

^ ' generale Coop lunnia. I commi.tsari iiccusau conoscenza ut un coi,»- 

Rilinini»! fiRnli Rlllli impuothu (-:iii': uli.a cono.sca t.'\ tiiumunda vkih'i'A' 

IIIUUIUUU uuyil VUIII - .abilità perd»è rincr»min:»zione ^'tratura Non numno fatto .. Le ,>e,- io .-.uie, laguità ed anche 

illi (Unii « UDOIISSI miAttiiAca carvaailania aHarnA alla madra ?? .. 


Alleltuosa sorveglianza attorno alla madre 
del neonato ncciso all’lsltlnto “B, Ele na,, 

Secondo un illustre ortopedico con alcune operazioni ai poteva correggere la « sindattilia » . Nor¬ 
berto Palla considerato da tutti un giovane buonissimo che aveva molto affetto per i bambini 


^. —r „, «iiciiuuaa aui vcgiiaiua aiiui iiu aita iiiaui c —- 

Quo.stu sera allo oro 18 al ^ —— -air natici. .Aia .si \oiev.i 1 impui.iio o *» 5 qU archi — dotato di un le. 

riunisce, nel sa’ono della Ou- m ^ ^ É É confe'cso. E<1 allora Barranco, Salniinoi, dal suo canto, voi- cucino ora dolce ora acattanie. 

mera del Divoro, l'attivo Binda- A I M M 11 ' iH ■ * * MB per niente convinto, pas.-u l’in- le cerc.nre <ii piecisare lo re- a seconda del casi, che fu la inu- 

calo degli edili, con la porteci- all!' BC carico ad Angllelln. il quale aponsabUi.^. Nella sua arringa sica con pu.s:,lonc e con placete, 

paz.lone del membri dot Comitato M AB# BJBA/BBBB affid.a tutto ai due agenti prò- davanti alla Corte d'Assise di cosO ciucfite certo non comuni 

direttivo, delle Comtulsaloiii In- -——-— ---- voratori Altieri o Fichcra «. Appello p.'irlò dell’ex qu('i>tore H direttore. Loiit.» de Froment. 

terne, del dirigenti delle leghe o i .|i a J- i ... » i i “V questo punto l'oratore ri- Polito come* deH’organizzatorc lo guida con gesto chiaro, sem- 

rlonaU © comunali o degli atti- SecOndo un illustre ortopedico con alcune operazioni ai poteva correggere la « sindattilia » - Nor- c.>rd.» il ii-.anello escogitato da deU’ «intrigo Egidio, e portò eutcace e dimostra va 

viali di tutti 1 cantieri, per o- L « D If J < *»• • 1** i tizTi. -ii-* Aule-ri e Fichtrr-i su incarico un nuovo particolare racca- I*8Cltu di primo ortllne. Attret- 

samlnur© le propoato della ae- berlo Palla considerato da tatti un giovane buonissimo che aveva molto affetto per t bambini de l-, Mobile e noi nroso-’iiC' niicci.nte suUc sevizie <23 no- canto bene si può dire clBll'cqui- 

greterla aul proseguimento del--- ’ cirees^iv . l’Ecidi vc-mbre 1935)- « Omiiido andai flautista J. P. Bamju:. 

l’oglta-zlone. ' *’'* .«'Utte sn.i i t-gioi vtinnrt la.'w . wu.iiiuo onuat ^ho con suono preciso e brlllan- 

„ . , ,, .. Pina Cardelli, la infelice ge.stante che divide con la Car- stirono l'animo? Avrà p.irlato nanzi lutto i- bene ricordare venne coiidntlo da San,ilio a trovare hgidi in carcere im le si è e.siblto In un Concerto di 

di «v 11 nt * mamma del bimbo soppresso «lei!» la .stcs.sa camerctt.a di delle .«aie spcr.anzc offese da che casi di ..sindattilia» (vale nella o.amcra delle torture c raccontò else dopo due giorni j. m. Lcciulr c<l in uno a; 

Ut FA -sabato dai padre, Norbeito prima classo. qucll’mgiuslizia dclla natura? a ilirc di deformazioni costituì- battuto con verghe .’^otto i pio- oi torture aveva io labbra c Hoydn. 

mntiwl mtVnto al effet- Perchè nato con le mani Pochi, tra i familiari, del Avrà parlato della visione di te da abnormi unioni tra le di- di. Egidi t- .st.ato torturato! Ed la lingua come un pezzo di Sotto la direzione di Loui.-, 

tiiei-nnn/, /-eiiéttn ner «iiibirn 1 deformi, ò -Sempre all’oscuro resto hanno il coraggio neces- una intiera vita infelice per ta di una sles.sa mano) non .so- oltre le nerco-^se e il sale ci carL'i vetrata. E che, iter ina- de Froment l'orchestra da carne- 


<u dei- - —• --condannato ja juia aoDoic/.za» i “v V ,» 4 .vi avvwaui .mutiu hu uw ^ Ronssei e le Danze voìxtlaf 

l’EUR, 2.050 quelli doli*» Gww»- notizie dei manto, una famiglia rnolto conosciuta pregiudizi, avm ùnprocato interlocutore — ha da tempo funzionario di P. S. che fu col- ii.irrato questo particolaro al romene di Bartòk, ciò che cl ha 

setto dell'EOR, tncntro 2.000 il- 8“ occhi rossi di lacrinu,. < .stiinata nella zona della la sua ignoriuiza. che lo f*®®*'*^ questo genere di casi, (ntxtmtore dei nnzl«:ti: ti.d.r.). momento della ritrattazione colpito particolarmente neit.i 

re «ono state raccolte alle P.B. * 1 nan- G icsu Nuova, I Palla rimasero jnducc'Va a credere che la de- genere bastano pochi in- oj.., j., parola all’.aw-ocato perchè .si vergognava di far esecuzione di questi tre brani e 

di Monteverde. 1490 «Ih» 6oge- niormorarc , la orfani fin dalla piu tenera età gy^ Ji^J{o fo.-..se una per cancellare ciò chi! l'altro, valoroso dì- .«^pcro che aveva bevuto la stata la prefetto, dosatura di so¬ 
no di Bel Sito. 2400 alla 6an- morte della nostra crea ura lo e dovettcjro lavorate duramen- irrim<^inburc d<s.W'a ‘■‘reato. Nei *^°®Mfcn5orp in gennaio 193l>! {propria orina... jnoritè ottenuta nel A'offorno (L 

lini e Wòreltl di via Appla Nuo- ha fatto cadere ammalato... al- te per conqmstar.si una posi- meno ricorre alla pia- ‘ ^^27 l’in- Un orrore tanto spontaneo, Fburé. 

va: la Bottoscrtzlon© pro««uo meno ci fosse lui vicino a z one Norberto dop., la pn- ‘^he compie dei veri c „ CHno G^rolLoìil ven- tanto forte di fronte a questi Applausi vivissimi a! direttore. 

In numerosi altri cantieri me....,», gioma negli Stati Uniti, st as- ^0“ sapptarno, ne ti .sembra propri miracoli». « -r ‘ j ii fatti che ogni commento .««a- Jlaulbsta e all'orchestra. Du-. 

_ I parenti che ieri .si .sono socio con il fratello Giuliano, «li «ivere il diritto dj entrare - ne definito d.alla polizia uomo ‘«‘J^ ^ ogni comme^^ ^ 

recati a visitarla, le hanno det- abitante in via dei Banchi col no.stro mc-stiere di cronisti Iraiiniirata fori «ara dal ributtante f., ^ m. z. 

strrlOrfikNlfia ‘^he Norberto Palla è co- Nuovi 3fi con la moglie e due ut un colloquio nel quale un iriaUgUroiO IGlI SulG por Egidi .si parlo di prove ‘ fr———— 

stretto a letto da una malattia figliotctti, c impiantò una sar- uomo avrà riversato la parlo la Onllpria rfì V dpllp iGriTlP schiaccianti c i funzionari rb- coioto t^e sono ac usati e che, 

dei Drofft550rÌ romdflt improvvisa causata in gran toria discretamente avvinta, più intima del .«aio animo, ^ «5_!- boro perfino un elogio <ia Mus- improvviCTinontc, di fronte al- C03ÌVOCAZIOIVI 

, _ parte dal dolore per la morte Sergio, anch'egli ammogliato e sconvolta <ln una così orribile l,.i galleria die unisco via solini. Poi venne Pa-S-soluzione lo .-degno adì opinione pubblt- 

I urofeasorl delle «cuoio medie bimbo, provocata da una pnth'e di due creature, h.-» aper- tragedia. delle Terme di Diocleziano con r^r formul.i piena. Ma già due ca sctitono In uno stato di „ , 

sono convocati per un’assemblea polmonite fulminante. Nessu- to un negozietto da stngnaro Una tr.agedia resa ancora via Torino è .stata inaugurata indiziati della ucci-'sione di profondo disagio. Vale la pena, ^ 

-stmordlnarla che avrà luogo nel no ha osato metterla a parte in via dei Coronari. Silvano più .nnvara da ciò che. ieri, ieri sera dal sindaco. La nuo- bambine le il caso di Giroli- a questo propo.sito, cU rieor- - 

locali doirAs-socIuzlone Difesa della tremenda verità. Per abita a Monteverde con la nio- un illustre ortopedico, al quale va oiier.a, all’altezza del livello moni è del tempo delle inda- alcune brevi bat ute nel- ptiiUo eritso li e^sc 

^uoia Nazionale CVla Nizza 11) prudenza è «tata tenuta allo glie o con due bimbctti. Una abbiamo cliie.s’o un parere .stradale, attraversa il pala/.- glnl sul terribile "mostro eli 1 intervista che uno dei nostri njjijgng priiioinli ii lieraiU p»r nr 
oggi allo ore 18,30. o.scuro di tutto anche un altra sorella mori una decina di ccientifico ci ha chiarito. In- zo anti -tante il Ctrand Hotel. Roma assassino c .stupratore redattori ebbe a Palalo ol g(ati cimiatcatis&i i pir nlirirt o»- 

____:_ anni (a, stroncata da un male ' Giustizia con il c.apo della Mo- itrìali lUmpa. 

inesorabile. ■ -■■■ ” ■ ■ " - ■r:.r„',-.=, , — - bile, dott. Barranco, nel giorno Statali: (i(iBpj73; <ft’ j’ r,: 

tutti sopratutto L’INTERVENTO DI CESAR0NI SUL BIUNCIO DELLA PROVINCIA i'ìs’gUnaio”^ 

T IVHCC StllCl CO m «lUla P" ' -- Al nc.,!™ rodalior, cl» gli ' ' 

una vera passione per i nipo* • ■ • ■ ■■ • ■ ricorda le accuse mosse ai me- Ojprdilitri; Cr.mpiaa; in ro-aJì- c 

tra Luigi Deyana e serraS.;.:?f:|pvr;Lai dintoneile tesoviimpostefiuttO"' 

O V per vicolo deil'AviIa .s| recava i,. ™ F©i-rar.ri:r, 

— — far v’ it li ’ t t\’ H A io m<inl lCf(3t.O CifitOft pn4v2U8t: Tokt! i re- 

(.oaliuacrù oggi 1’escussio.uHcslimoniule ||| ||nfl P0lÌtÌCQ fISCOlC d ClHOCf OtlCfl ^ 

a\ proccs.so per la rapina di Alluniicre j^Uo che ©gii Ubfa s^Sprésso _----- '‘il*’"’* Barranco non riu.-scen<io ODI 

L’utiionza di ieri del pro-faion© <,| «ettima categoria sen- M.scitato una profonda impres- -\lLSpiCI pCl' lillà gllLSia IcglsIaZlOlie ^ htailCa polcmiCa (I. C. .^nfortó: -<Io em tm ^ficiale ^ 

cesso Dejnna è stata caratte- «» «verno <ltrmo. il Fermra è ‘ ^ impazzito improvvi- -- ouandÌ mi vennJTa mSedetta '"■ O '»”- 

rizzata da un vivace alterco non'^ù poI7ih!l'c‘’che abbia ^‘’*'** ** P^^azzo VnlentinI re pubbliche, pur esprimendo questo punto il compagno Ce- J,e‘a di Strare nella pSll 

S ‘Luigl^^DSana deicrmlimnii per '.a co..ce.-..slono viso il figlio a mente fredda, dteussione sul .alcuni dubbi su .alcune dimi- vogliamo qui esaminare a.M.P.I 

•aU. Lu,g, Dc,..„a . Anlomo g',rgr,,ir'p'’,oro",.‘ ’’'n°1olgrS CESAHON. ». 

L alterco ha n\ulo inizio rAimrotCft tutta aUTnlelìcìtà della sua ^ ^tato l'indipendente FI- (Lisia cittadina), che si è le- concerno !a pressione tribù- sentenza chic^'» anche le dimis- ZittìTdr : 2 

mentre B .Pres.denteteSgoya COIigreS» dei Uftita cVeamr.a I NOCCHIARO .VPRILE il quale, vaio a parlare ;n.bito dopo lo taria. . ^onD 11 capito spetta r-T'Y: JT;. ' . 


genere bastano pochi in- j- qj..j j.j parola all’aVA’ocafo perchè .si vergognav.a di far esecuzione <ll questi tre brani c 
enti per cancellare ciò clu! l'altro, valoroso dì- .«^pcro che aveva bevuto la «taU la prefetto, dosatura di «o- 

*^rHr‘*...h'*.fen^ore (17 Bennato 1931>! t>roprìa orina >.. noritè olteiiutii nel Sotturno (L 


Assemblea straordfnaria 
dei professori romani 


COIWOCAZIOIVI 


Vivace alterco in aula 

tra Luigi Deyana e Serra 


bile, dott. Barranco, nel giorno stauii; o>iftp 473 : rr.3:.«at: J’ r.: 

L’INTERVENTO DI CESARONl SUL BIUNCIO DELLA PROVINCIA i'ìs’gUnaio”^ S'f/. 

-Al no.slro redattore che gli i 7 .;« 'n 

_ • ■ • ■ ■■ • ■ MB ricorda le accuse mosse ai me- Ojprdilitri; Cr.mpiaai in ro-aAì-. c 

Lo ridinioiie deHe soviimposle Irono =-£;?' 

a.o lo mani legato *. Ciato* irs4iiuat: Talt: 1 <ì'». 


Coiltiinieiù oggi l’escussioiu! Icsfiinoniille . di tomarren. via con la la- 
«1 ptofcs-so per la rapina <Ii Allumiere ;h°Xii''U£"'‘,op^«»o 

“ il figliolettu appena nato ha 

L’udienza di ieri del prò-[«ione <ii «ettima cntogorio nen- suscitato una profonda impres- 
cesso Dejnna è stata caratte- «verno diritto, il Feirnra è sione. « E’ impazzito improvvi- 
rìzzata da un vivace alterco Invee© Imputato di «ver falsa- samente — dicono di lui —; 


d uno poliliGO fisGoie democratico 


rizzata da un vivace aiierco » ^ i i oi cr - possibile che abbia uc* ^ ValentinI re pubbliche, pur esprimendo .questo punto il compagno Cc- jjea di entrare nella polizia! > 

S‘Luigl^^D^ana deicrmlmnii per '.a co..ce.-..slono ci.so il figiio a mente fredda, dteussione sul .alcuni dubbi su alcune *^****‘-vogliamo qui esaminar 

lau, DUigi DCjana e zvnwmio _ »__ Fors». n i bilancio di previ.«;ionc per il nuzioni di spc.se. del disagio profondo che re- i., rvors-in.-do nnciTìnrìr. di Bar 


della «tesM pcnBlone. 

L’alterco lia avuto inizio - TYimÌ~Ù« 

mentre il presidente leggeva L0TTgL9SS0 tìPlI Uftilfl 


TtxM». B r.i Zt.rUTÌK': 2 


limone 9l DepCSitO S. LCfenZO Norberto Palla, nel frattem- la crom.-tor a intervento del d.c. D’Amico, L accertamento del reddito magistratura. Per parte nostra 

- PO. è stato interrogato ieri dal discussioni seguite alla ha soprattutto po.sto in rilievo compiuto sulla base di leggi 3 rilevare come 

Cnvelli. Questi aveva dicnia- aUc oro 17.30 <il oggi, neiia magistrato al quale, con voce pre.-entaziono dei precedenU quale .sia l’indirizzo perseguito ingiuste, viene effettuato in drammaticamente «v'gnifica- 
rato che Dejana era rollio ab- ««de di vi« -rommo. »| «volgerà rotta dai .singhiozzi ha fatto bilanci, rife-rendosi particolar- dalla attu.-Uc Ammiin.'=trazione modo meccanico, senza tenere a-.,a; 

bandonare per lunghi periodi n congrc--so doiriTnltà <!cl Dopo- j, racconto di ciò che è avve- nmnte allopora svolta dalla provinciale per quanto riguar- conto della e.stcnsione delle p g Y 

di tempo il suo lavoro di pa- «Ite locomotive S. Izircnro «abato pomericeio nella Deputazione provinciale, ha da- da la sovralmposta «:ul tcrrenL aziende .stesse, della loro effet- ^ a oicniararc puo- 


di tempo il suo lavoro di pa- «Ite l ocomotive S. izirenr o sabato pomeriggio "nella Deputazione provinciale, ha da- da la sovralmposta sul tcrrenL aziende .stesse, della loro effet- -« ««»>« -« ccc-in.»...<■• 

sttKC'. I clinica. *o atto al presidente Poma Ln doci.sionc di ridurre le su- dva consistenza. In questo mc^ m^-mA 

Dejona: «E falso! AI mas- IQ oSSedlDleC Forse egli avrà raccontato al «^^Ba Giunta percontribuzioni sui redditi ào vengono favoriti i grandi JICADIO © Tw 

«amo mi assentavo i^r 24 ore, ji 4pTjpra|«pn4rt magistrato della gioia enorme h' competenti autorità agrari, ha detto Cesaroni, si- proprietari, c il malcontento Proeramm* nazioraie - Or© 

ma era per motivi di lavoro: PGf jnemamemO porva.se. quando .apprce^ «I ottenere il .sollecito gnifica che l’atteggiamento dei- che cs.ste fra gli affittuari e t , g GiornMl 

1 acqui.sto di pwre O altro, o i>o;nam „;!e 19.30 lì lom.nu- che .sua moglie attendeva un ‘*‘‘***^ pratiche la-r la la Provincia verso i produttori Piccoli proprietari per laPP-»' radio: 6.45: Lezione di inglese; 

per andare a trovare la mia diario AUcaU». ra>ponaa- bimbo- deirorgoelio <ml oualc concessione dalia Cassa Depo- agricoli tende ad un fine ben razione delle sovraimpo^c ba- ^ J 5 . Buongiorno: Musiche del 

fidanzata »>. bile delia co:nml-»sione cultura- rommùcò la nòtiria ai ?avn-an c pre.-tili dei mutui richic*- precido: quello di applicare, nei .^* redditi accertati con mattino; 8,13: Rassegna stam- 

Serra (gridando): «]Ma se le nazionale, parlerà nel locali «i aou, .lartnrìT rat sii-Svolgencto il suo intervento, limiti consentiti (falle attuali “P sistema assolutamente in- pa iguana: Orchestra Conte; 

non stavi mai un giorno in- della sezione Ludo'-i»! nel corso Einocchiaro Aprile ha ricordato norme Icgi.'lativc, una politica cerca di indirizzarlo il: La radio i^r le scuole; 

tero a lavorare! Viaggiavi di una pubblica assemblea in<iet- avrà riovo^ d^^ocratic.a. lib’^ràndo ^nti lo^li per ehi- YiSlr.^ircamira 

sempre, facevi il turista! ta dai comumstl del quartiere. èii Tun ‘ramutato in ostlliLÌ. delle mi- in parto dalla prc-iono fisca- ùcce >1 problema di una nfor- ^^leTIeTa- 13l5- MiSf- 

Dcjana: « Bugiardo! >«. _ Sempre domani il compagno on. fi ^ *} tonta governative verso la co- le i picc.sli e I medi Dro<iut- '*** fiscale. Gli Enti locali de- op^risUcàT H*.15rArti ^a- 


KADIO e TV 

Procramma nazionale - Ore 


Convegno sugl» sfratti 
i fitti e le imposte 

Venerdì prossimo — e non 
giovedì, rom'era stato an- 
nnnriato in un primo tem¬ 
po — alle 1744 avrà Inogo 
nel salone deli’UDI In via 
del Conservatorio, un con¬ 
vegno per discutere le pro¬ 
poste di parlamentari co¬ 
munisti e socialisti e indi¬ 
pendenti di sinistra per una 
sospensione di tre anni del¬ 
la legge per Taamento dei 
fitti bloccati, per la riduzio¬ 
ne dei fitti liberi e per 
ta regolamentazione degli 
sfraUi. per la istituzione di 
Qn'indennità di caro-allog¬ 
gio per i lavoratori, per la 
ridazlonc delle imposte sa 
alcuni generi di largo con- 
snmo. 

Il convegro è stato indet¬ 
to dal comitato romano dcl- 
rUDL dal Centro cittadino 
delle consulte popolari, dal¬ 
la Camera confederale del 
Lavoro. 

Tarieranno l’on. Marisa 
Rodano sul disegno di leg¬ 
ge per la riduzione dei filiti 
e la regolamentazione degli 
sfratti; Mario Mammacari 
sul disegno di legge per la 
istituzione deU’indcnnità di 
<aro-aIloggiO; ring. Fernan¬ 
do Vasetti sulle proposte 
per la riduzione delle im¬ 
poste. 


falifrifici; 9.-3J3. a "* • . 

xoc» iti cftzrtaS» e:r»':rr<» ri —■’-». 

Consulto Popolari 

Dasiai. alle ire 19 p-<»vi ri ' ' 

(Vntm c ttzAz*. rrcj.Tx f.- z. i- J a»-f» •! 

f “« - 

ANNÙnS siÌN^ 


reddito dell'azienda Ate’sa. Eencdclli; 12,43: La bacchet- 

Cesaroni, inoltre, ha avuto ta d’oro; 23.15; Oggi al Par- 

buon gioco nel rìspcntìerc al- Musica da ballo; 

Fintervento del consiRlicre d. c. nr<!ÌYfòims r»«. 

D-AMICO .1 quale, in mancan- 

radio; 

. za di seri argomenti, aveva 9 . Effemeridi: 9 . 10 : Buonrior. 


Secondo programma - Ore 
13,30 13 18 20 Giornale radio; 
9: Effemeridi; 9.10; Buongior- 


J^residcntc (rtvoigenaosi a .ànicilllliClliU - -..a prccedentcmcntr. il consiclir.-c’-nci » profondo dt ll.i piccola r*'vuc>«»-««c» 

Serra): «Ma voi, avete o no „ <jcUo scor:,o'-r.cAc cerro T avuto la forza provinciale aveva e.«iprr.-=--o lajco-duzione ;»c-aria. non ceno po: ’ 18 *Ì?;' pYmcrig^cY^^I 

partecipato alla rapina <!i Al- ,g 1 B 30 ,.^11 smamil ne,.a al mafasU;ato i sen-jsua aderionc alle richie.rtc dijp'.iò rivivere la crisi che era- 1^* ‘'f‘^u.a.c dMla .mraim^sta voce dei Uvo. 

lumiere?». zona di san Giovanni buoni <tcJ- ‘**’^‘^**’‘ allora gli attravcr-lmiitui p,'r re.-.ecazionc' di op-*- v.i sulle ro.'nrc c.ampaenc E a aziende .colpire L ratori; 20: Orchestra Gala.< 5 i- 

Scrra: «Non cero, signor " ^^aTiuiia pagabili a vi-ia - . "YJ: 

presidente. Sono innocente», jier un vaic^re di ,680 000 lire. 

A parte que.sto alterco, te- Cfhiunque li avr»«.e rlmcnutl è WM M W M VA T ^ ^ reddito d(?Uazicnd. ' ta d'orò* '2375^'oYtiTì”par' 

stimonianze di poca iinpor- vtvi^nie pregato Uri! per- mM # M-g Mm M/ M bunnThJiii ncl^ rìspcntìerc al- lamento;’ MÌsÌc®^a b^lo-I 

tanza sono la cronaca della venire alia cronaca del nostro * " M--' ^ m J.ML X m xH X M , 8 *"™ ^ , 24 ; mume noUzie 

udienza. 11 maresciallo del giornale. Verrà corrisposto un --- 00 , 1 ^ 7 ^ mTncan programma . Ore 

carabinieri Buda ba detto che ixlecuaio comtienso. „ , DAMILO il quale, in mancan j 5 jj ^ Giornale radio; 

^ QlOfillO Icscoplo. Terzo programma: Ore ìcr.l sul tema: c Le .ji.;u.--.cni in- za di seri argomenti, aveva 9 ; Effemeridi- 910- Buonrior. 

PinOTdZidinentn ~ ”‘*^*''** * dicembre {M9- ternarionali europee: 1 ) nc! cam- <n-iluppato la .ma critica al bi- no. signor X; 9J0-. Orch^ra 

gii imputaci minori) gli .1 IvlR yiOsfulItC lUU 25>. s Nìcoii. 11 soie sorge alle .***J** Comune; 30.4 j \anetà po econicmlco»; e il dr. Edmondo lancio preventivo affermando Strappini: 10 : Appuntamento 

presento Siwnt.-ineamente nel ^ famicha M=»”i ringrazia oro 7.50 e tramonta alle I 6 J 6 . Nel musicale. Co^u al'.e ore 19 parlerà su: ^hc la Giunta non fa altro che alle dieci; 13: Orchestra An. 

novembre ’53 e gli dissi che ’* * I82l Silvio Pellico e Pietro Ma- — TK^\TRI: *11 crogiuolo, al «Lespenmento di piena occupa- -pendere le somme entrate. 14; Musica leggera: 

Antonio Serra era autore del- Y Zr il *««> co.-idanaaU a morte. Quirino; * Bene mio e core mio > »- „ , . ha instalo la mino- Schermi e ribalte; Ar¬ 
ia rapina ed ere fuggito a i , h» m-.zio U travolgente aU'Eliseo; ,L’Arctsopolo, al tea- - A» centro cnltmale sportivo Cefflrom ha mutato U* m 

r•/^c^^T^GTl« • 7 (i/vònT.i » Perdita del caro Giulio. ofiensiva deirArmata Rossa, dai- tro di via Vittoria; «San Gio- «Cartacei», viale Giotto IL do- c.«T>orre preci.^ ri^ vicri e 1. Sangiorgi; 16: Terza 

- •* vicinanze di Mosca. vanni decollato» al Ro.«ycini mani alle ore 21 il collega Felice lievi sul come vengono «qiesc pagina: 17; Concerto vocale e 

rranresco Gamoeil.a. nanno 1 uj — Bollettino demografico: Nati _ ciNEMv- . \iar-v > »i OniH. redattore de «Il Paese quelle sommo, ma l’invito nrn strumentale: 19.30: Armoniche 

deposto a favore di Costanti- 4-“ril maschi 47 , femmine 52, Morti ma- netu- «ài'oòo liebè^sotto I ma- *^’''* *• *‘^m.a: «Il m:o v stato raccoUo dai consiglieri e ritmi: 30,30: Qiiadrettl <11 

no Grisù. Ix» ebbero alle loro tirT?* *vhi 24. femmine 27 Matrimonilo, ri . an’Art^ta ModTreo SaTetI BELLONI c SANTINI (d.c.ì. tm'esposirione; 21 ; B motivo 

dlpend,^« c pos,»n» dir. K'*c.’S‘V'|oS.r; JSS',. “liTnrvrGhfS!: intcr^-^utl doro, i do»« d»n- «on», ^or,: 

Che SI dedicò «^mpne coscien- checco Rfondlnl, vecchio Strillone ,^1, '•*' Cine Sur. Colden. fnduno. La , Ho’^»' o'i Budar^st Italia-Un- preferito ripetere ancora rim'»t?''LwUno plan^^ 

Ziosamonte al suo lavoro. glornaUto e attivo distributore. " ' Fenice, Modernissimo Barloll. g^eria ». uua volta che il pareggio del Caooraloni- 23- Tioa- 

L’e.'cu.'yionc te.climonl.ale I funerali avranno luogo oggi. U" ANEOOOTO Rex. Vittoria; «Carosello dl.sn<?-^\j cìrrolo deiu FOCI di Ca- bilancio non è effettivo. 'nettò; Allemtfo. ’ ^ 

<y>ntinuerà oggi. °re 14 . 30 . parten^ ' *11 caffè è nn lento veleno», J?**!®,* all’Alba; «L'irla nel- pannelle .stasera Natalinl parlerà La seduta riprende oggi alle Terzo programma - Ore 21: 

- ** dcR'Estlnto. via del Babulno disse un giorno il dottore a Fon- Lf. *'*> Alcide Cervi: «I mie! ore 16. Giornale del terzo: 19: Storia 


^^ESQUILiN» 

Veneree 

OUmXZlONI • ■ S • U A t. » 
« eori ertrtee 
LABOKATOKIO. 

ANALISI BUCBOS S A «• O U ■ 
DIrcft. Dr. r. Calaadrl SvectaOsta 
▼la Carle Alberte. 43 (Stazione 
Aut. Pref. 17-7-63 • S17U 


DA^ro* STROM 

SPECIALISTA DEKMATOLOGC 
Cara acieresaate delle 
▼ENB ▼AAICOSE 
▼BNBSXS _ PEU.II 
DISFUNZIONI 8BSSDAU 

VIA COU DI RIOZO 152 

EeL 3S4.5n . Ore 3-2« . Peag. »-ii 


MraEoo STROiìl 

VENE VARICOSE 


|<y>ntinuerà oggi. °ze 14 . 30 . partendo dalla ca- — «li caffè è nn lento veleno», J?*"®,* all’Alba: «L’Isola nel- pannelìe .stasera Natal:nl parlerà La seduta riprende oggi alle 

- sa «tcR Estlnto. via del Babulno disse un giorno il dottore a Fon- ‘ .«b'Anienc: «I vitello- ,.,i jibro di Alcide Cervi: «I mie! «re 16 

UtwufA "■ ***• tenclle. «Credo sia ben lento, ri- P'*,. *^* ^,^**”**’ 'Accadde 11 20 «ette figli». ...... 

ItUOYC QGniMkC Al familiari dcU’indimenUcabi- spose U celebre presidente «Iella '“Rfi»» «1 Corallo; «Ca.«sablanca» ... 

nor L» nnnrÌAfu J’ /iiiorr-s ** Checco giungano le nostre sin- Accademia. Sono'ormai più di 80 Faro; «Fuoco ad Oriente» al SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 
Pel lo PciIàlOin ul yUcrrd cere condoglianze anni che ne prendo tutti I gior- Palazzo; « Mondo cane » al Tri.-»- _ sono perremite al fondo della 

1,0 ®‘ * «pento Ieri li compagno ni». FonteneIJe. come »! sa. è Solidarietà popolare cinquecento 

, « oca.. 00 . 0 » <iei.© pe..«iom Ferdinando Romagnoli del’A t>e- morto a cento anni. ISTITUTO «A. aitaiasci lire inviate da Domenico Bcllonl 


Nuove denunce 
per )e pensioni di guerra 


DISFUNZIONI SUSOAU 

COKO UMBaTO R. 504 


..letteratura americana: 

j 19 30: Novità librarie; 30.15: 


|<U guerra non è ce*«,at<i Pro- 


alone E-iquiiino. Giungano ai fa-|tf|SIBILE E ASCOLTABiLC 


ISTITUTO « A. ORAJWSCI » 


per Pietro Baldini. Vivissime 


neguendo !e .s'J© Incingi ni. !a Mo. miliari le nostre condoglianze. »... _ — All Istituto Gramsci, v, S.c.i.a grazie. 

bi.e ha <ler.unclato alla Magi- ' ■ -- — RADIO - Programma nazio- 136, stasera alle ore 19 li dr. \V. 

fctrotara C/rmz.o Marael'« <U 47 Giovedì prosatieo, grande ^nzonl napole- Briganti per 1 corsi di economia “^'AZIORI DEL TRAFFICO 

a:.r.i. a'..:tar.;e In v!a Soarpar.to giornaU di dUToaiOne. Arai- '* seconda .eriocc su: mo- — Via Caronclnl, per lavori 


a:.r,i. a'.»:tar.;e In v!a fioamarto «inr»i»<« ai ,iiiT_»iAno ami- ««*"''• • omcngipo musicale, «erra la seccnoa «eztocc su: mo- — via raronrini, per lavori ai 

45 ; Oiucenne 52 fi i - .. Secondo programma: Ore 14.30 neta e prezzi. riparazione alla fognatura, sarà 

ftn-i T' ’gk ^ compafnit prcnoiAtc le Schermi e ribalte; It Terza pa- — AIlTnlrerstià popolare roma- sbarrata al traffico veicolare nel 

OTJ».I I. MAraC.-A C aCCUAfttO al COpie. —lev*- t* «»• TI ^-Tv_ —^ 


ARMiOtI 


lonni i: Me.rae.:» è accuAnto dt 
e*-icr.s'. :aiio o*5cgnore una pen- 


1 secondo programma: Ore 14.30 neta e prezzi. riparazione alla fognatura, sarà 

Scherm^ e ribalte; If Terza pa- — AITUnivcrsltà popolare roma- sbarrata al traffico veicolare nel 

gina; 17 Concerto vocale; 2l Ti na, Collcg;o Romano, oggi alle tratto cotnnrcso tra via Ruggero 

motivo senza maschera: 22 Tc- ore 18 l'avv. Ettore Bassan par- Tauro c Ma di Vigna Filonardi. 


■ v/4 csia /s 

" rfl . 7B6 S7/ 

LARGHE FACILITAZIONI 


I Concerto di ogni sera: 21.20: 
Sainte-Beuve: 21.50; Musiche 
di B. Bettlneni. O. Fiume e 
j B. Maderna; 23.40: Camhla- 
mcnto di rotta; 25.15; La Ras¬ 
segna. 

Televisione - Telegiornale 
alle 2030 e In chiusura; 17.30; 
Vetrine; 18.13; Entra dalia co¬ 
mune: 20.43: Varietà musicale; 
I 21.45; ''L'automobile nera" 
I (telefilm»: 22.1.5: Senza Invito. 


TaL flAa . Oro fi-Zfi 


Diandra muci 


Vh Siliiii 72 iit 4 - Um 

tpmoo Plana W—io). Orozio 8-1>; 
U-2S • FesUrl 9-12 . TtleL M2JNL 
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Il GRANDE DRAMMA DB MUTUAfl 



Questa foto può essere considerala un sinilialo. In essa, che ricorda nna delle manifestazioni dei mutilati al centro di Roma (quella di Via Cesare Battisti), si eiprime 
chiaramente ratteifiamento dei (overni Scelba-Saracat verso le rivendicazioni della cateforia. Fino ad ora, i ministri del faremo Segni non hanno mostrato propositi 

assai diversi. Per questo, i mutilali a gli invalidi di guerra sono di nuovo in agitazione 


Molto dura la verità 

sull e nostre condiz ioni 

Anche i grandi invalidi, che hanno la 
pensione più alta, non sanno come vivere 

d:amo si dovesse .soltanto man¬ 
giare. E la pigione, la luce, il 
gas. i vestiti, le .scarpe. Io me¬ 
dicine e chi li paga? Poi non 
ne parliamo, se, caso disperft- 
to, capita in casa anche il ma¬ 
le, per i nostri cari, e per noi, 
perchè sia i familiari del gran¬ 
de invalido, sia l’invalido stes¬ 
so quando cada ammalato per 
altre cause che non quelle con¬ 
template dai motivi per i quali 
si concede la pensione, non so¬ 
no assistiti, non beneficiano 
dell'as.sistenza sanitaria. Tutto 
quanto, irisomma, dovrebbe u- 
scirc fuori dalla nostra magra 
pensione. Siamo una delle cate¬ 
gorie più umiliate, mentre, la 
nostra, dovrebbe essere la ca¬ 
tegoria più rispettata, 

Alessandro Cann, Giusep¬ 
pe Casioi, Domenico Ippo¬ 
lito, Enrico Cappottelli, 
Brano Galvani, Armando 
Batiston. 


•fiODOnp 



li sorcrno, i roatilati li 
vede così: come una catego¬ 
ria di noti « privilegiati >, 
aecondo la espressione di 
ministri responsabili 


lunghe file di invalidi 
din anzi all’ambnlat orio 

La quc.slione dell’as.sislenza ai la- 
miliari — Il pericolo del eoniagio 


Cara Unità, 

rONIG provinciale distribui¬ 
sce i modiciuali, per le malat¬ 
tie dei pensionati, prescritte 
all’invalido di guerra dal me¬ 
dico curante, soltanto il mar¬ 
tedì, giovedì c sabato dalle ore 
9 alle 11. In questi giorni, per¬ 
ciò, i mutilati debbono per¬ 
dere tutta la mattinata davanti 
ai cancelli dell ainbulatorio, per 
ottenere le medicine. La fila 
comincia sin dalle 7.30, con 
quale danno per la salute di 
ognuno di noi, è facile imma¬ 
ginare. Alla stessa trafila deve 
sottostare anche l'Invalido che 
ha avuto la prescrizione dal 
medico dell'ONIG nelle ore 
pomeridiane, per la visita am- 
bulatoria. E si .tenga presente 
che la maggior parte di questi 
pazienti è costituita di tlic, con 
pncumatorace in atto, oppure è 
formata di altri malati in con¬ 


C RISPET TATE IL NOSTRO SAC RIFICIO 

Anche la casa e i trasporti 
sono problemi dei mutilati 


Cara Unità, 

l'opinione pubblica deve sa¬ 
pore la verità sulla .situazione 
iconomica in cui versano i 
glandi invalidi. Da parte jnte- 
1 o.s^ata si specula molto sulle 
pensioni percepite da un nu¬ 
mero minimo di grandi Inva¬ 
lidi, della categoria A, una no¬ 
vantina circa in tutta Italia. 
I^a verità è che la massa dei 
grandi invalidi percepisce dal¬ 
ie .‘ìG alle 02 mila lire mensili. 
Ora, considerando le condizio¬ 
ni di salute, tutte particolari, 
l’fn\ alido dovrebbe poter man- 
"i.'•^e un vitto speciale e non 
l’i.à un piatto di minestra, an- 
eoe poco condita, come, pur- 
fronno. è costretta a fare tan¬ 
ta parte del popolo. Il grande 
invalido dev'p fare attenzione 
meticolosa alla sua salute ed 
incora più a quella dei suoi fa¬ 
miliari. per il pericolo di con¬ 
tagio. Invece, la realtà è assai 
dura. 1 familiari del pensiona¬ 
to non fruiscono di alcuna as- 
s\'1enza sanitaria, e lo stesso 
invalido può e.ssere curato sol- 
t-inlo per quello che concerne 
1-1 malattia specifica in virtù 
della quale pcrcepi.sce, appun¬ 
to. la pensione. Salvo pochi 
nrlvilcgiati, aventi beni di for- 
i-ina. o motivi speciali, la mas- 
'1 dei grandi invalidi muore di 
fame e deve risolvere il pro- 
r-Tr. nroMema con mezzi di 
fortuna 

silrlo Noccioli, Antonio 

O'.tngcli, Ezio Benedeffi 


E se avrò figli ? 

Cara Unità, 

!c condizio.ni di noi grandi 
A.ihdi non sono delle più ro- 
.e. Io. per esempio, quando 
T . -^entito la neces.suà di for- 
•.i.'iimi una famiglia, ed ho .spo- 
..!o. ho dovuto sobbarcarmi a 
;).~garc un fitto di ben 2ó mila 
ìtc. m una modesta casetta al 
f^u.'irto Miglio. Dato che pren- 
C.J r.i mila lire di pensione, e 
i-oichè non mi è possibile svoL 
"tre una qualsiasi attività, de- 
-vo \-.vcre. pagato luce, gas, 
: un poco più di 25 mila lire. 
: > mi chiedo, spaventato: e che 
( ( c 1 succederà se avremo dei 
: _'.i7 Noi non beneficiamo del- 
. •.jsi'itr.ra sanitaria per la fa- 
.■ì ’glia, e cC-sì, quando qualcu- 
; -I ammala, c un disastro: 
• ..n mangia più. Non sareb- 
r " c: i-lo, date le nostre pe>- 
'.me condizioni, che ci fosse 
aumentata la pensione e al 
tempo stesso ci fosse corrispo¬ 
sta anche una indennità caro- 
cUoggio? Oppure, perchè non 
CI assegnano delle casa popo- 
l.-'r:? 

Laciano Bori 


Guai ai malati ! 

Cara Unità, 

oggi un gruppo di mvalirt: 
d; guerra, tutti affetti di tbr, 
-, rivolge a te per dirti che 
1 on pos.sono vivere con la pen- 
Siene di 46 e massimo di 52 mi- 
’.j lire, comprese 16 mila lire 
di indennità accompagno. Con 
cuesta pensione sì potrebbe 
eriche vivere alla men peggio, 
se con que.sti soldi che pren- 


Hanno anche scritto alle 
Voci di Roma; Maria Idill. 
moglie di un grande inva¬ 
lido. Maarisio Badie. Enti- 
rio Stocchi, Nicola Maschc- 
da. Le loro lettere trove¬ 
ranno posto, nel pronimi 
giorni, nelle rabrlri>e dedi¬ 
cate dairUnltà alla collabo¬ 
razione dei lettori. 


Cara Unità. 

io vorrei progettarti, in tut¬ 
ta la ma gravità, il problema 
delle te.'serc tranviarie. Come 
tu sai, l’ATAC punta i piedi, 
limita assai il numero degli in¬ 
validi provvisti della tessera, 
adducendo il fatto dei mancati 
contributi da parte dello Stato. 
In tal modo circa 4 mila pen¬ 
sionati sono privati della te.s- 
Eera tranviaria. Sarebbe auspi¬ 
cabile che in merito a questa 
questione si addivenis.se presto, 
ed a tempo, ad una chiarifica¬ 
zione. La tessera tranviaria, 
che si vuol far passare come 
una graziosa e patcmali-stica 
concessione, va invece conside¬ 
rata come un diritto di chi, 
avendo perduto parte delle pro¬ 
prie capacità fisiche, per cause 
indipendenti dalia propria vo¬ 
lontà. è costretto, contraria¬ 
mente u chi non ha tali meno- 
n-azioni. a fare un maegior 
uso di mezzi di tra.sporto. 

Perché, in definitiva, questo 
è il problema; o lo Stato dà al 
p,?nsionato una indennità per 
I trasporti, oppure il governo 
dovrebbe trattare dirctt3mcnt<“ 
con le aziende, alio scopo di 
stabilire il contributo necessa¬ 
rio. Quello che conta è non 
privare un folto gruppo di pen¬ 
sionati di un bereficio che va 
valutato a ba<w di biglietti da 
mille. 

Bernardo Ronomi 
1 - 

In fìtto: un dramma 


Cara Unirà. 

sul penoso problema della 
ca-a, IO mi limiterò a dire que¬ 
ste: la metà, e qualche volta 
anche p:u della metà dell’im¬ 
porto complessivo della pen¬ 
sione viene assorbito dalla pi¬ 
gione di un modesto apparta¬ 
mento. Come deve fare, per 
campare, l’invalido, con quei 
poco che gli resta, pagata la pi¬ 
gione? Come può provvedere 
al sostentamento della fami¬ 
glia 7 

Angelo Sorrentino 
Cara Unità. 

tutti credono che noi gran¬ 
di invalidi siamo trattati bene 
Invece, con ia misera pensione 


che prendiamo possi.imo appe¬ 
na pagare il fìtto c rimediare 
un mi.sero boccone di pane. 

Goffredo rajella 


Mutilati di Acilia 


Cara Unità, 

noi mutilati di -Aciìia ci tro¬ 
viamo in condizioni as-ai gra¬ 
vose, per quanto riguarda i 
mezzi di tra^purto. Quando ve¬ 
niamo a Roma, dobbiamo fare 
delle lunghe file agli .«portelli, 
per ì biglietti. £ quando .«lamo 
di ritorno, dobbiamo esporci, 
alla pioggia ed al vento, perchè 
dobbiamo salire sul cavalcavia, 
col pencolo di essere travolti 
dalla furia con ia quale la gen¬ 
te prende d’assalto quella an¬ 
gusta scalinata. Noi mutilati 
non comprendiamo perchè la 


lesserà che ci danno per il 
tram non debba essere anche 
valida per il tram che va ad 
Ostia. 

La nostra tessera deve esse¬ 
re valida anche per questa li¬ 
nea. dal momento che ci han¬ 
no deportati qui ad Acilia. 
Perchè noi mutilati dobbiamo 
essere attanagliati dalla fame? 
Perchè non «i prende un ri¬ 
paro ail'ufficio di collocamcn- 
tf? Sono due anni che io non 
posto trovare un lavoro^ pcr- 
'hc- ; nostri governanti non 
provvedono ad occup.irci nei 
ministeri o dove che sia. Io che 
non posso esercitare più il mio 
me.stiere come puntarolo, a 58 
anni dovrei morire di fame 
Ma si sbagliano questi nostri 
governanti, noi lotteremo per 
1 nostri diritti. 


dizioni di salili • aUrrtianto 
precarie. 

Perche, dunque, costringerli 
H tornare il giorno dopo, per 
ritirare i modirinali prescritti 
dal medico, dopo la visiUi? 
Perché l’ONIG provinciale non 
provvede a stabilire i turni del 
personale addetto alla farma¬ 
cia, in modo che questa fun¬ 
zioni airunisono con il serN’izio 
delle visite ambulatoric? A que¬ 
sto si può giungere senza obe¬ 
rare di lavoro gli addetti a 
quel servizio e venendo incon¬ 
tro nd ima assoluta esigenza 
dei mutiinti cd invalidi di guer¬ 
ra. Non sarebbe male. In ogni 
ca.so. che l’ONIG provinciale 
discutesse tutto il problema 
con i dirigenti la Sezione ro¬ 
mana. udito il parere e le pro¬ 
poste degli interessati diretti e 
cioè dei mutilati ed invalidi 
stessi. Non sarebbe inopportuna 
una ri.sposta dcU’ONIG. 

Raffaele Rasori, Faasto 
D’Arria, Elio Beoedelti, 
Luciano Giordani, Mario 
Garosi. Giacomo Procettl 

Assistere i familiari 


Cara Unità, 

fono un grande invalido di 
guerra e vivo con la sole pen¬ 
sione. Io credo che molti dei 
nostri guai potrebbero essere 
ri.solti il giorno in cui anche i 
nc.stri familiari potessero frui¬ 
re dcH'as.sislenza sanitaria. U- 
na delle questioni che più c- 
assillano, infatti, è proprio 
questa, e te io dico io, che ci 
sono rimasto, come si dice 
scottato. Infatti, avendo avutoj 
dei familiari malati, e noi; sa¬ 
pendo .a qu.ale santo votarmi, 
per farli assistere, ho dovuto 
farli ospitare negli ospedali, e 
quindi sottopcirmi a durissimi 
sacrifici, dovendo pagare la 
retta. Io credo che l'estensione 
deira<«i‘trnra anche ai nostri 
familiari, da parte deH’ONIG, 
sia una co.sa della estrema ur¬ 
genza per noi tutti. I grandi 
invalidi chiedono, ingomma, 
che Tentc ri.e li a««iste, la 
ONIG. a««;'ta anche i familiari 
Non fosse altro perchè, a parte 
il resto, sprs-e volte i nostri 
figli e le no'tre mogli contmg- 
g'-no gli «.'C'-. mah che afflig- 
go.-.o nr,j. p<T CUI è a«-urdo li 
fatto rhc jf.Ttanto Tinval do 
pesra rcTrre assistilo. 

Manrizio Basile 


Pratiche lente 


Cara Unita. 

noi invalidi anziani, della 
Grande Guerra (1915-18) siamo 
trattati come < pezze da piedi >, 
sia dall’Associazione, riguardo 
l'assistenza sanitaria, che è di¬ 
menata nulla, sia dalle autori¬ 
tà govermt’.vc, a cau«a del 

• rattamento finora riservatoci 
II senatore democnsiiano To¬ 
me. quale relatore in mento 
agli ultimi, infimi, aumenti (di 
qualche anno fa, ormai), volle 
negarci il raddoppio del mise¬ 
ro assegno di previdenza, ad¬ 
ducendo risibili motivi. 

Ma la tragedia vera per 
ncialtri, «veri nidcn umani», 
viene quando, per ragioni di¬ 
ciamo fisiche, siamo costretti a 
'are domanda di aggravamento 
Questo è il punto grave della 
questione, perchè, come logica¬ 
mente si può capire, noi che 
sramo già « col piede nella fos- 
Jsa ». non possiamo attendere 
jznr.i cd anni per re«pletamen 
ito finale della pratica 

* Michele Fiacentini 


Categorìa 

"privilegiata,, 

Vi rollo II Roma rimi 30.000 
miinlah r htralu/i ut (tiicr- 
rii. (il CHI [i 000 sono prnndl 
iiu'iilidi. Le rit'iMidiciizioiii di 
HHt'stii raleffonn sono da 
Ululi iiiasroliiili'. 1 iniililuti « 
invalidi di Quernt stanno per 
l'iitnirr ut litui unova Jasc 
(h’IIa loro loMii sffoiulo le 
i/i'ri.sioiit di’! f’oii(iresi'i) iiii- 
cioiiidf srolfosi rreriifemrii- 
tc 11 (Ji’iioru. 

Siamo sicuri clic il citta¬ 
dino Mimiro rimarrà sbipot* 
tito di fronte ul trattamento 
che la classe ilominante rl- 
srn'u a coloro che alla pa¬ 
tria hanno sacrificato la loro 
itUCi/rilà fisica Un mutilalo 
amputato del braccio destro 
e di una (/amba pcrccpisr** 
JMl.l lire 111 mi’Si* mentre 
un invalido di oltara catego¬ 
ria — che ha perduto cioè 
il trenta jut i-cnto della 
propria capaciti) lavorativa 
— percepisce 1 510 lire ut 
mc%c. 

Il governo, però, si serve 
delle cifre relative alle pen¬ 
sioni dei grandi invalidi per 
confondere le idee della gen¬ 
te (35 000 lire ul mese sono 
una cifra che può colpire 
facilmente), ma a parte il 
fatto che il numero dei pran¬ 
di iiii'utiiii in tutta Jtahd 
non raggiunge le 30.000 u* 
tiitil. ecco cosa riene fuori 
se si esiimiiiii ini po' più U 
fondo la inni di questa ca¬ 
tegorìa da taluni definita 
•' privilegiata^. Prima di 
tutto, 1 prandi hiuandt, a dif¬ 
ferenza delle altre categorie, 
non hanno la tredicesima 
Tiiensllità; Imnno. inrece, un 
assegno di 20.000 lire — por¬ 
tato adesso a 30 000 —; non 
godono di Tiessunii iwsisten- 
:a medica per i familiari a 
carico frumie che per 1 figli 
noti dopo rinraMdifà del pa¬ 
dre.' Personalmente godono 
soltanto dell’assistenza per la 
malattìa che li ha ammessi 
alla pensione. 

.^fll i grandi invalidi dove 
trovano i soldi per questa 
assistenza lasciata a loro ca¬ 
rico? La maggior parte di 
essi è stata dimessa dai luo¬ 
ghi di cura molti anni dopo 
la fine della guerra; se l'in¬ 
valido aveva una casa a fìtto 
bloccato ora non l’ha più e 
paga i fìtti del mercato -'li¬ 
bero.-: se una volta i muti¬ 
lati usufruivano del dieci per 
cento nrll'nssegnarione delle 
case popolari e di quelle del- 
l'INCUì, Ora non c più così, 
nè sono ammessi alle asse¬ 
gnazioni dell'WA-Ca.se. 

Cosa rimane, olloro, della 
pennone dopo aver pagato 
li fìtto, la luce, li gas e il 
resto? Dalle 23 alle 30.000 
lire al mese. 

Come appare evidente, la 
situazione dei mutilati va 
attentamente considerata e 
affrontata in due direzioni: 



Come l’ATAC vede la qae- 
sione del rilascio delle tes¬ 
sere tranviarie ai mutilati c 
invalidi di gnerra 


rivalutando le pensioni di 
guerra e rivedendo radical¬ 
mente il funzionamento del¬ 
l'Opera nazionale invalidi di 
guerra fO.VfC). 

In questo quadro deve es¬ 
sere pure cista Io questione 
delle eure climatiche, .otte¬ 
nute dai prandi incohdi tbe 
nel 1952. estese a tutti t 
prandi invalidi fino al 1954, 
e quest'anno trasformate dal- 
i'OXIG in una beffa offensi¬ 
va. attraverso il metodo de¬ 
gli alberghi eonrenzionatt 
che la totalità degli interes¬ 
sati ha rifiutato. Va pure ri¬ 
solto il problema dei muti¬ 
lati operai, occupati in forza 
della legge sul collocamento 
obbligatorio nei cantieri, nel¬ 
le lubriche, nei posti più 
faticosi e insalubri, e licen¬ 
ziati spesso per scarso rendi¬ 
mento in violazione della 
legge che li vorrebbe asse¬ 
gnati a posti confacenti alle 
menomazioni fisiche subite. 

Deve pure essere risolto II 
problema del vecchi mutilati 
e invalidi della guerra 'IS-'IS 
un pron numero dei quali 
è costretto a vivere con le 
due. tremila hr» di pensio¬ 
ne. cui la legge del 1950 ha 
aggiunto un ridicolo assegno 
di previdenza di 6 000 lire 
mensili. 

Come si vede, la misura e 
colma da molto tempo e solo 
la pazienza e il senso di re¬ 
sponsabilità della oategorta 
e dei suoi organi dirigenti 
ha evitato il peggio Ora. i 
mutilati e invalidi di guer¬ 
ra romont. sicuri della soli 
darietà dei cittadini, propon¬ 
gono alFattenzione del go¬ 
verno i Foro problemi espri 
merde la derisa volontà che 
risi vengano tinclmevte ri¬ 
solti 

Lalgl Occhionrro 


Ferdinando Frezza 


LE NOSTRE PROPOSTE 


Il governo e i mini.stn 
competenti, di fronte alla 
drammatica situazione c'r.e 
in questa pagina abbiamo 
ccrralo di rappresentare, 
tutti sanno c-ome hanno 
reagito, respingendo ogni 
richiesta, opponendo alia 
protesta angosciosa dei mu¬ 
tilati la violenza degli 
agenti. 

Eppure molto può tar.'i 
por i mutilati. Ecco le no¬ 
stre proposte, r..-anzate da 
diverso tempo: 

.4pprovax!fme Integrale 
del progetto di legge snlU 
rivalatozione delle pensioni 
di gnerra, presentato in Se¬ 
nato, per iniziativa della 
ANMIG. nel 1952- 

O Approvazione del pro¬ 
getto di legge Borellinl per 
le rare climatiche presenta¬ 
to alla Camera nel 1954. 

o Blocco degli sfratti per 
l mntilati r Insaladi di 
guerra. 


O Concessione da parie del 
Cornane di Roma di un'area 
adeguata del proprio dema¬ 
nio edilizio aecondo 11 pro¬ 
getto avanzato dalla sezione 
romana fin dal 195D. 

Q Estensione immediata da 
parte dell’ONIG dcll'assl 
itenza sanitaria vigente a 
tatti i componenti dei nn- 
rleo familiare dell'invalido 
assistito. 

J[) Ripristino deila quota dri 
ID per eento. a favore dei 
grani!' invalidi, nelle asse 
gnazioni delle ease popola¬ 
ri. INCIS e di altri enti sta 
tali. 

O Ammissione del grandi 
invalidi di guerra, mediante 
oagamento del relativo con- 
tribnto mensile, alle asse 
gnazioni delllNA-Case- 

Ci Ripristino * della conres 
sione delle tessere tranvia 
rie di libera circolazione a 
lutti i mutilati ed invalidi 
di guerra che ne hanno di¬ 
ritto. senza discrlminazlonL 


GLi SPETTACOLI 


CONCERTI 

Molìnari Pradelli 
al Teatro 


Ul numi alle oro 17,30 al Tca- 
‘.lo Argciitiiiu 11 macerie? In ab- 
oiiiiamcuto di Santa CceUla (la- 
gliatido n. li) sarà diretto dal 
niae:>tro Mollnari Pradelli, In 
programma figurano: Haydn: 
« Sinfonia in re niagp. n. 80 »; 
Strauss: € Don Giovanni» (poe¬ 
ma blnfonlco): Llviabena; «La 
mia terra » (iioema sinfonico, 
prinm esecurlone); Wagner: «I 
maestri cantori i-. Preludio. Bi- 
gtietti al liottcglilno dalie 10 al¬ 
le 17. 

TEATRI 

r\UTl; C.la Teatro Italiano di 
prosa di P. De Filippo. Ore 
31: 4 Quelle giornate » di P. 
De Filippo o Mascaria. 
Mtri.siTCo OPLILMA: Riposo 
DEI fOMMEIllANXl: C.la Sto- 
bile del teatro del commedian¬ 
ti Ore 13: « La moglie di 

Claudio > Hi A Duniaa Regia 
A Di Leo. 

BLI.LK .MUSE: Ore 21,15: Coinpa. 
gnia con P Barbara. C. Tam- 
borlanl, R Villa in « Storia di 
un uomo niolto stanco » di F. 
Sarazani Direziono di C. Tam- 
berlanl 

El.tSUO: C.la Teatro di Eduardo. 
Ore 21 : « Bene mio e core 

mio » di K. De Filippo 


\ LACRIMA CRISTI 

TUSCOtOTlTI 

TBltr. 731596 - 17646$ 


OPERA DEI BURATTINI: Doma¬ 
ni ore lli.rìO: L.t favola «1 Ire 
i.nielli d’oro del diavolo» del 
fratelli Grimm c un balletto 
di Mozart 

PlllANDELLO; C.la stabile. Ore 
21,15- «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Regia di L Al- 
inlrnnte. 

QUA TIRO FONTANE: Ore 21,15: 

C. la rivista Walter CThlarl « Oh 
quante belle figlie madame 
Dorè * 

QUIRINO: Ore 20,13: Uno spet¬ 
tacolo <11 Luchino Visconti «li 
eroguiolo » di A Miller 
Rinorro KLISKO: Ore 21.15 c.la 
Teatro del Piccolo • Bobosso » 
(Ilretfo da R, Rasccl. 

ROSSI.NI: Ore 21.15: C.la Teatro 
di Roma diretto da Checco Du¬ 
ranti- In « S.in Giovanni Decot- 
lato > 

SATIRI: ria stabile del giallo. 
Ore 21.15: «La p.irola nlFai— 
eu.va » di A. Chrlstle. Novil.à. 
Domani ore 17 familiare 
vr.ATltO DI VIA VITTORIA R: 
Ore 21: « I.’ArcIsonoln ♦ 3 oua. 
(Irl <11 F Valeri, V Caprioli L 
Salce. Prenotazioni Ama-Clt 
68t Irb; dalle ore 13 botteghi¬ 
no del teatro. 

VALl.E: Ore 21: C.l.a della scena 
confcTiporanea « Il notcre e la 
gloria » Ore 17 conccrio B*- 
rnaml-Ardt 

CfNF.MA-VARIETA’ 

Allianibra: Il solitario del Tr- 
xa.s e rivista 
Altieri: Il ricattatore e rivista 
Anihra-Jnvlnrlll: Ore in lezlono 
di canto con V. Rlento e rl- 
vlst.i 

Principe: B mago ilotidini con 
T. Ciirtls e rivista 
Ventiin Aprile: Allarme .a sud 
con L Amanda o rivi.sta 
Vnlliirno: Hcllgatc. il goiiidc In¬ 
ferno con S. H-avdeii e rivista 

CINEMA 

,\.B.c.; lui porta del mistero con 
V. julmson 

Aciiiiarlu: Nel gorgo del peccato 
Ailrlarlne: Due donne e uii pu¬ 
rosangue toii J. Craiii 
Adriaitu: Gli amanti aci cinque 
mari con L Tunier (Apertura 
ore I l.3i> ultimo spctt. 22.50) 
Airone: Il bruto c la bella con 
K, Douglas 

Alba: «.aroseilo Disneiano 
Alcyonc: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

VrnbascizLori: Imminente riaper¬ 
tura 

Aniene: L'isola neU’asfalto con 
J. Hawkins 

Apollo: Segnale di fumo con D. 
Andrews 

Appio: Marcellino pan y vino con 
P Calvo 

Aquila: Il grande flagello con 
G Johns 

Archimede: Cella 2455 braccio 
della morte con W. Camobell 
Arcobaleno: Fcmale on thè Beacb 
(Ore IB 20 22) 

Arenala: li sergente Carver con 
G. Montgomery 

AristOn: Amami o lasciami con 

D. Day (Ore 14.30 18.35 18,40 
20,43 22,50) 

Astori*: La ladra di Parigi 
Astra: Brigadoon con G. Kelly 
Atlante: I vitelloni con A.' Sordi 
Attualità: 20.000 leghe sotto t ma¬ 
ri con K. Douglas 
Augustus; L'americano con G. 
Ford 

Aureo; Vacanze al Messico 
Aurelio: Caccia aU'uomo nella 
fungla 

Aurora; Il colonnello Holllster 
Ausonia: Fascicolo nero di Ca- 
yatte 

As'entlno: Rese Marie con F, La- 
mas 

Avorio: Rodolfo Valentino con 

A. Dextcr 

Barberini: Non siamo angeli con 
il. Bogart (Ore 15.30 17,35 20 
22.25) 

Rellarmino; Riposo 
nelle Arti: Riposo 
Belstto (Piazza Medaglie d'Orol: 

t-r>m)ntntr aoenura 
Bemlnl: Annibale e ia vestale 
con K. Williams 
•roiorna- Marrcllino nan ▼ vino 
con P. Calvo 

i-incarr|o: Marcellino pan v vi¬ 
no con P. Calvo 
Capannelle: Riposo 
l'apl'.ot: Quando la mogUe è In 
vacanza con M Monroe (Ore 
n.V) 17.50 20 03 22 301 
Canranica; Cella 2435 braccio 
della morte con W Camobell 
Catiranleheira: La lunga line» 
grigi» con T. Prrwer 
Castello: Totò all’.nferro con 
Totò 

Centrale: L'intraorender.te s'gnor 
n -U rnn G Grani 
Chiesa Nuova: Rlnoso 
Cine-Star: Fascicolo nero con L 
Padovani 

Clodto: Saadia con C. Wilde 
rota <11 Rleinro: Mareelllno pan 
V \-ino COTI P Calvo 
r'olombo: Riooso 
Colonna; L'attrice con J. Sim- 
mons 

Colosseo: n cantante misterioso 
<-on M. Mariani 
colombas: Rlooso 
Corallo: Acca<]de II 20 luglio con 

B. Viclcl 

rortn. tTno strano detective fPa- 
d-e Rrorm) con A Gufnaes 
(O-e 1* 17.55 20.85 22.151 


IL WOiTgO SfiifiAt-rt 

TUSCOIO Tiri 

jtifi ii-'t-o r «ivj 


Crisogono: Riposo 
Lrlstuiiu; L'avvunturicro di Bur¬ 
ina con B. Stanwyck 
Begli Sclpionl: Sparviero di fuo¬ 
co con G. Tlerncy 
Ilei Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli; Riposo 
Della Vaile: L’autista pazzo con 
R. Skelton 

Dello Maschere; Il circo a tre 
piste con D. Martin (Vislavl- 
slon) 

Delle Terrazze: L’attrice con $. 
Stmmons 

Urite Vittorie: Sindacato <li Chi. 

cago con A. Lane 
Del Vascello; Detective G Se¬ 
ziono Criminali 

Diana: L'ultima volta che vidi 
Parigi con V. Johnson 
Doria: Il cavaliere del mistero 
con A. Ladd 

EilcBvelss: Stalag 17 con W. Boi- 
don 

Elicli: Frcnch Can C’an coi, M, 
Felix 

Espella; Segnale di fumo con D. 
Andrcw.s 

Espcro: Hcllgatc, il grande in¬ 
ferno con S. Hayden 
Kiiclldc; Il visconte di Bragelon- 
ne con D. Addams 
Europa: Colla 2453 braccio della 
morie con W. Campbell 
Cxcclsiur: L’ultima volt.-» che vi¬ 
di Parigi con V. Jolmson 
Famiglia; Riposo 
Farnesi-; Tre americani n Parigi 
con T. Curtis 

Faro: Casablanca con I. Bcrg- 
man 

Fiamma; Nanà con M Carol (Gre 
15.15 17 23 19.43 22 20) 
Fiammetta: A Man Alone con R. 
Mllland. M. Murnhv (Teclinl- 
color) Ore 17,30 10,45 22 
Flamliiìn: E’ mezzanotte dottor 
Scfiwcitzcr con p Frcsnav 
Fogliano; Vccclila America con 
D. Dav 

Fontana; Eroi della domenica 
Galleria: GII amanti del 5 mari 
con L Turner (Cincmascooe) 
Anert. ore 14 ultimo snett. 22J53 
Garbatella- L'ultima volta che 
vidi Parigi con V Johnson 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio cesare: 08ri3 
Golden: Fascicolo nero al Ca- 
yatte 

Hollywood: I figli di nessuno 
Imperlale; Amami o lasciami con 
D. Dav (Inizio spctt. ore 10.30 
anttmcHdianel 

Impero: La maschera del delitto 
Indiinn; L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Jonio: Sultana Safiyò con M. 
Frau 

Iris; La fliimma e la carne con 
L. Turner 

Italia: Contrabba:idlcrl del Kc- 
nia 

I..a Fenice; Fascicolo nero di Ca- 
yalte 

Leocine; I.a città che scotta con 
G. Brcnt 
Livorno; Riposo 
l,nx: Grlsbl con J. Gnbln 
Manzoni: II giustiziere con R. 
“cagan 

Mazzini: Sabato tragico con V. 
Mature 

Medaglie d’Oro: Riposo 
Metrnpnilian; Quando la moglie 
è In vacanza con M Monroe 
(Ore 15.30 17.50 20.05 22.30i 
Moderno; GII amanti del 5 mari 
con L. Turner 

Moderno saietta; 20-000 leghe sot¬ 
to i mari 

Modernissimo; Sala A: Destino 
iruirasfnlto con K. Douifias (Ci¬ 
nemascope). S.ila B: Fa.sclcolo 
nero di Cnyattc 
3Iondlal: Kim 

New VorU: Gli amanti del 5 ma¬ 
ri con L, Turner 
Nomentan»; Riposo 
Novorlne; La sola delle giubbe 
ros-sc con G. Montgomery 
Nuovo; Nel gorgo del peccato 
Odeon; l.a leggenda deU’arciere 
<U fuoco con V. Mavo 
Odesralrhl; Qu.arto grado con L. 
Turner 

OI.\mpia: L'ultima volta che vl- 
<ii Parigi con V. Johnson 
Orfeo: li tunnel del terrore con 
P O’Bnen 
Orione: l-n carira dei Kvbcr con 
r. Powel (Cinemascope) 
Ostiense: Riposo 
OttavlBa: Lo sceriffo senza ol¬ 
itola con W. Roger 
Ottaviano: Vera Cruz con B. 
laincaster 

Palazzo: Fuoco ad oriente con 
D. Andrews 

Palazzo SIsUna: Questo è il Cine¬ 
rama (15.30-17.45-21.45) 
Palestrln»; Quarto grado con P. 
Laurie 

Parloli; Frou Frou con D. Robin 
Paris: Amami o lasciami con D 
Day (Ore 14.30 16.30 18J35 20.40 
22,451 

Pax: Piccole donne con E. Tay¬ 
lor 

Planetario: Imminente riapertura 
Platina; La conquista dello sna- 
zlo 

Plaza: La valle dell'Eden con 1 
Harris (Cinemascope techn.l 
Pllnliis; L'Isola dell’uragano con 
J. Hall 

Preneste: Schiava e signora con 
■ S. Hayward 

Primavera; Il tradbnento di Ele- 


na Marimon con F. Miranda 
Quirinale: Aiamo con S. Haj- 
den 

QuIrinetMt Marty (Vita ai un 
timido). Ingresso continuato 
Inizio spettacoli ore 1S.3U 
()uiriU: Riposo 

Reale: Il detono del Crraibi con 
B Newton 
Rey: Riposo 

Hex: Fascicolo nero di Cayatte 
Rialto; La valle dei re con R 
Taylor 

Riposo; Riposo 

Rivoli; Gli ostaggi con R Mil- 
land 

Roma: I>acrlme di sposa con A 
Toglianl 

Rubino: Luna rossa con C. Villi 
Salarlo: Il segreto de] Sahara 
sala Eritrea: Ripijso 
Sala PlrniontC; Riposo 
Sala Sessoriana: Riooso 
Sala '1 raspuntina; llipoiO 
Sal.a Umberto: Il terrore cor” 
suU’Mitnstrada con D. Foste- 
Sala VlKnoll; Riposo 
Salerno; Riposo 

salone .Marpherlta; Casco cl’o-o 
San Felice; Riposo 
Sant’.Xgdstino: Riposo 
Sant’IppoUto: Un pizzico di (ru¬ 
lla con D. Kajc 
.Savol-i: Marcellino nnn v vino 
ron P C.alvo 

Slivcr Cine: Bellezze al bagno 
con E. Williams 
Smeraldo- Cella 2455 braccio del¬ 
la morte con W Campbell 
Sniendore: La donna olO bell* 
del mon<lo ron O Lollobrlgi'i» 
Sladiuin: Notte e di 
Stcll.i: Riposo 

Siinerdnema: L'avvcnturlero <1i 
Hong Kong ron C Cable (Ore 
15 17 33 19 45 23.301 
Tirreno: Aquile nell'Infinito eri. 

J. .Stewart (Vi.«tavisioni 
Ti/l.ino: Sua maest.'i il f.ibb-e 
ferralo 

Tr-istevere- Riposo 
Trevi: P.tp. 3 G'imbaliineT ron )■ 
«taire 

Trianon: Mondo cane con C 
ChauIiM 

Trieste: Contrabbandieri t! Ke- 
nla 

Tu«-olo: Tarzan nella Jungla 
nroihlt.'i 

Ulisse: Il nrlnelne degli attori 
con J. Dezek 
•'lnlino: Riposo 
Verliano: I.a corda di sabbia 
VlitoTla: Fascicolo nero con 1. 
n.ndovani 

RIDUZIONI ENAL - CINF..MA- 
Ambascl.atorl, Arrmila. Archime¬ 
de, Asioria. Astra, Auciistiis, 
Appio. Atlante, Acquario. Bran¬ 
caccio, Castello, Corso. Clodio. 
Centrale. Cristallo. Del Va.sceUo. 
Delle Vittorie. Diana. Eden. E.x- 
celslor. Espcro. Garbatella. Col- 
dencine, Giulio Cesare. Impero, 
Italia. Iris. La Fenice. Mazzint. 
Manzoni. Massimo. 5Iondlal. New 
York. Nuovo. Olimpia. Odestal- 
rhi. Orfeo. Ottaviano. Palcstrlna. 
Parloli. Planetario, Rex, Sala 
Umberto. Salone Margherita. Sa¬ 
lerno, Tuwolo, Trieste. Ulptanu. 
Verbano, Vittoria, Ulisse. Sisti¬ 
na, Quirlnetta. TEATRI; Comme¬ 
dianti, Delle Muse. EUseo. Plran, 
dello. Quirino. Rossini. Valle. IV 
Fontine. 
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A. A. ARflGlANl Cantò rven- 
deno camera letto, pranzo, eco. 
Arredamenti gran lusso econo¬ 
mici. Facilitazioni Tarsia 31 (di- 
rlmocttn ENAL) Napoli 


TUBIGO.M.^IA nintgamme 
Tubigomma • StivaiOiitgnmma - 
StivBlonIgomma • "rezzi fabbri¬ 
ca. - INDART • Via Paiermo 19 
Roma 4970 B 


A. VIAGCERETE GRATIS sulle 
Ferrovie dello Stato quando vo¬ 
lete. dove credete, dando la nre- 
ferenza per i vostri acaulstl afi.a 
Ca.sa della Pelliccia di Odevalnc 
Ghiaia 74. Tel. 64446 Napoli. 
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DLX’ASHlNI 


MESE PROPAGANDA Orologi. 
Bracciali. Anelli effettua sconti 
speciali Orologeria - Oreficeria 
Turrtziani. Piazzale Colosseo fi 
Visita tecllli 


OROLOGI Svizzeri duemilallre 
ciascuno . Anelli - Bracciali - 
Collane oro diciottokaratl sei- 
centoclnauantallregrammo Fedi 
- Catenine selcentollregrammo. 
< Schlavone » Montebello 88. 
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Gif AVVEmiMEXTl SEORTiVM 


SULLA STRADA DEI VIOLA DI BERNARDINI S’ERGE ATTUALMENTE SOLO L’OSTACOLO GIALLOROSSO 


Lo Rodio con lo Floramiio? Giovedì $1 vedrò 


In declino le squadre milanesi, mentre gravi Interrogativi ancora permangono sulla tenuta del Torino e della Spai - Continuano le 
altalene della Sampdorla e del Napoli - La Lazio sempre fedele al ^Scatenaccio,, ha subito la quinta sconfitta in dieci giornate 



MILANO. 5 — La Cominis* 
sione per lo squadre nazio* 
nuli di Calcio, presieduta dal 
dottor Pasquale, membri 
Schiavio n Tentorlo. ha in* 
vlato al D.T. della nazionale 
Marmo e. per conoscenza, 
all'allenatore Foni una lette* 
ra al fine di chiarire In modo 
inequivocabile 11 proprio in* 
dirizzo, ed assumendo quindi 
la responsabilità che le spot* 
la. Nella Icllcra si dico tra 
l’altro: « A sgomberare il 
campo da ogni possibile sen* 
sazlcno elio lo indicazioni di 
questa Commissione siano do¬ 
vute airimprcsslone del ri* 
sultalo (della partita Cnghc- 
ria*Italia, nd.r.), le facciamo 
presente che, anche so non 
condivise, giustifichiamo o 
comprendiamo lo decisioni 
che ella ha ritenuto di prcn* 
dcre airultimo momento In 
considerazione della mancan¬ 
za dei gluocatorl disponibili, 
per cui, è a nostro avviso, 
ticll’ordlno umano delle cose, 
che essendo a lei e al dottor 
Font sfumato il valore offen¬ 
sivo della squadra con l’as¬ 
senza di Bonlpcrtl e con la 
non chiara dichiarazione fatta 
dal giuocatore .Vivolo, possa 
logicamente essere maturata 
rintcnzione principale di ■ ri¬ 
durre 11 paventato scarto di 
reti al passivo predisponendo 
lo schieramento che è stato 
assunto sul campo di Buda¬ 
pest s. 

« Pertanto riconfermiamo a 
lei e ai suoi collaboratori la 
nostra piena simpatia e fidu¬ 
cia, consci del particolare 
momento in cut vi siete tro¬ 
vati con raddensarsi contem¬ 
poraneo a Budapest dei pro¬ 
blemi contingenti da risol¬ 
vere », 

Lo scritto invila quindi 11 
D.T. Marmo a tenere nota 
che è Intenzione della Com¬ 
missione che la squadra ven¬ 
ga studiata e preparata come 
selezione e come schieramento 
lenendo presente la prospet¬ 
tiva indicata dal Consiglio 
Federale con il suo comuni¬ 
cato del 7 luglio 11 quale dice 
di « riaffermare la necessità 
che la Commissione Squadre 
Nazionali svolga 11 suo com¬ 


pito, non solo in funziono di 
risultati immediati, ma anche 
e soprattutto con Pobblettivo 
di preparare la rappresenta¬ 
tiva nazionale per 1 prossimi 
campionati del mondo e che 
nella copertura del ruoli 
tengano assegnati al giocato¬ 
ri i ruoli che normalmente 
ricoprono nelle loro squadre 



T. azzurro MARMO 


e soprattutto che non venga¬ 
no dall particolari incarichi, 
tali da svisare la funzione 
originaria del ruolo rico¬ 
perto ». 

Dopo una serie di Indica¬ 
zioni a cut la Commissione 
desidera che il D.T. si atten¬ 
ga. la lettera conclude con il 
ringraziamento sull’opera che 
svolgono Marmo e 1 suol col- 
laboratori. 


La Fiorentina se ne va? Or¬ 
mai .‘icriiiiTn di si. Domenica 
scorsa, decimo a tentar cotan¬ 
ta impresa, provò il •tlinvvo» 
a fermare i viola, ma cl ri- 
masc come i pifferi di inonta- 
(ina, c oltre allo rcamo ebbe le 
beffe del pubblico amico di San 
Siro che — affc^cinnlo da! pio- 
co — dimenticò per un attimo 
la passione del campanile 
prese ad applaudire festoso i pl- 
pliatl di ticrnardini. Se piouedi 
prossimo, neiraiiticipo voluto da 
Pasf/uale per la preparazione 
azzurra In vista depli incontri 
con la Germun'la Occidentale e 
VEpìtto, anche la Roma doves¬ 
se fallire nel suo nssu'to al *Co 
munale » più non resterebbe 
davvero squadra alcuna in gra¬ 
do da ostacolare seriamente la 
cavalcata dei viola verso tl pri 
mo scudetto tricolore. 

La conferma di San Siro, in- 
fatli, è di quelle che tapììano la 
testa al toro e ponooiio fine al¬ 
le polemiche, ii'aspettaua la 
prova dei viola sul terreno del 
campioni d'Italia con iepìttima 
aiMhi; data l’assenza di Juiinho 
(che ha avuto la prave snenfu- 
ra di perdere it padre) pii oc¬ 
chi della critica, punpeuli come 
sjìitU, s’erano appuntati sull'ut 
tacco della Ftorentiìia per co¬ 
noscerne la forza, per indivi- 
ditarne i veri valori nella ma¬ 
novra collettiva. Manovra che 
si diceva valida t- concreta solo 
per il contribnlo piczioso, in¬ 
dispensabile, del fuonc'assc Ju¬ 
iinho, uno dei più prandi pio- 
calori che calchino i campi di 
calcio. 

Il verdello del rrilanpolo di 
pioco è stato di una chiarezza 
luminosa: la squadra viola mar¬ 
cia sicura c vìnce in un coro 
costante di Iodi non solo per- 
chò ha it « vantappìo n Juiinho, 
ma perché ha una ben precisa 
fisionomia di pioco, perchè è 
ben equilibrata, cioè è forte in 
tutti i settori. Anche l'attacco 
(sulla bontà della difesa nessu¬ 
no ha dubbi!) ha ima vitalità, 
un peso e un senso della mano¬ 
vra davvero cccellenli, tanto da 
poter tranquillamente afferma-\ 
re che é Ira i niipUorì — se 
non il migliore in via assoluta 
della massima divisione per 
oniopciicitù, amalgama e con¬ 
cretezza. 

Quc.sto {? valido sia se in 
squadra c’é Juiinho o no; è ov¬ 
vio, jyaturalnieiitc, che quando 
il brasiliano si allinea a fian¬ 
co dei suoi compagni di linea 
allora il livello di gioco cre¬ 
sce di colpo e la manovra — 
grazie all'aj^orlo della classe, 
dell'estro di a Giulio o — rag¬ 


giunge espressioni raffinate, da 
manuale dclTarlc calcistica. Ad 
accentuare In supremazia della 
Fiorentina in quesiu prima fase 
del torneo c'è il declino, lento 
ma costante, del Milan edcli’ln 
ter, le due squadre miiantsi che 
in questi ultimi anni avevano 
monopolizzalo la lotta per il 
primato. It n diavolo •> contro i 
viola ha collezionato la sua 
quarta sconfitta in appena dieci 
piornate di campionato; it bi¬ 
lancio — considerando le quat¬ 
tro vittorie e i due pareppi — 
non è davvero brillante per una 
formazione partita con rinlen- 
zione di confermare In bella 
condotta della passata stagione 
c di conservare lo scudetti) o 
tre colori che parta orgogliosa 
sul petto. 

Ora. dopo aver girato appena 
la boa dei quarto del cammino 
del torneo, le ambizioni rosso- 
nere appaiono ridotte al lumi¬ 
cino e non tonto per i sei punti 
di scarto clic separano i mila¬ 
nisti dalla squadra guida, quan¬ 
to per l'evidente difficoltà di 
ri.solverc una crisi di gioco se¬ 
ria, che ha le sue origini in 
certi squilibri di formazione, 
nella disorganizzazione della 
di/esa e nel «piccolo trotto» 
che i troppo vecchi in squadrai 
slanno imponendo per forza dii 


cose alla manovra del Milan. 

Anche domenica a San Siro è 
apparsa evider/te la stanchezza 
creativa e manovriera dell'un¬ 
dici rossonero: sempre vecchi 
schemi rimasticati sino alVusti- 
ra con un tacchettare eccessivo 
che rallenta il ritmo e frena 
Io slancio; c it difetto è ap¬ 
parso con pili forza nel con¬ 
fronto immediato con la viva¬ 
cità, la freschezza e la genia¬ 
lità della Fiorentina. 

In declino appare anche l'In- 
tcr di cui però già si sapeva¬ 
no in partenza I prepi ed i di¬ 
fetti: una bella e solida difesa 
f un attacco debole, più spumo 
che soslaiuo. Questo squilibrio 
di strutlura è accentuato a vol¬ 
le, come è successo domenica 
all'Olimpico, dalle stravaganze 
'tatticistìche- d* Camp ;iell‘. il 
quale — dimenticando i fischi 
di Firenze e la sezione di Bu¬ 
dapest — arrocca uomini di- 
ìMmi alla rete del bravissimo 
Ghezzi e lascia l'onere delle a- 
zioni d’offesa ai soli Skoglund 
e Lorenzi: l'abilità e l’estro di 
questi attaccanti (specialmente 
del primo) è fuor di ogni di 
scussionc, ma è anche vero che 
Skoglund e Lorenzi ben poco 
possono fare da soli, if.è senza 
l'aiuto delia squadra possono 
essere facthnerAc controllati e 
resi inoffensivi. 


Meglio il "peiilagoiio 


Manovrando aperto, invece, 
l'inter potrebbe conseguire — 
n nostro parere — rìsullati mi¬ 
gliori e soprottutio potrebbe far 
passi avanti nella ricerca di 
Ulta fisionomia di gioco più 
consona alle caratteristiche e 
alta personalità degli uomini a 
disposizione; c questa convin¬ 
zione non ci nasce solo daU'awcr 
visto domenica un'Iitler briosa, 
decisa e pericolosa solo nel se¬ 
condo tempo, quando si è lan¬ 
ciata coTaggiosaiiientc avanti 
nel tentativo di rlmoutwe il 
goal di Galti, ma tinche da un 
esame delle partite piotvrc dai| 
neroazzurrì quest'anno 
Comunque se aperto Campu- 
telii non voleva piccare all'O- 
limpico, per timore di una no¬ 
ma in ascesa e dall'attacco pro¬ 
lifico, più che al « catenaccio » 
poteva far ricorso a quel npen- 
tagono ■ che sbandierò all’ini¬ 
zio dell'attuale torneo c che cer- 
iamente è più estetico e più 
sportivo di quelle altre tattiche 
che si limitano a distruggere 
le iniziative avversarie in atte¬ 
sa di contrarc. 


_ ff 

Il « pentagono di Campa- 
telli, per lo meno, era un'idea 
dì gioco: nel tentativo di col¬ 
mare il vuoto che a volte si crea 
al/’inferno del quadrilatero il 
tecnico ncroazzurro prevedeva 
la disposizione di tre uomini 
(una mezzala c due mediani) in 
una sola linea a centrocampo e 
({avanti a loro, allargati verso 
destra e verro sinistro il ceii- 
troavanti e l'altra mezz'ala 
L'uomo che si veniva a trova¬ 
re a metà campo c che poteva 
essere a seconda dei ■» polmo¬ 
ni » uno dei mcdfoiit o la me:- 
z'ala, doveva organizzare il pio., 
co della squadra alla maniera 
dei vecchi centromediani me¬ 
todisti e quando nC era ii» gra¬ 
do doveva lanciarsi in fase of¬ 
fensiva. Ma di fpiesto schema, 
elaborato nei piomi di vipn'io, 
non se ne è fatto più nulla. 

Con il declino delle milane¬ 
si, con gli ìntcrragativ' che 
malgrado la buona classifica at¬ 
tuale — gravano sulla tentila e 
.sul rendimento futuro di Tori¬ 
no e Spai (un'idea di gioco non 
sempre resiste al logorio di un 
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FlORENTlNA-MlLAN 2-9 — Incursione rossonera nelFarea viola neutralizzata da Sarti che In Inffo soffia la palla a Llrd holm senza però traltenrrla; 

nulla di male comunque chè penserà Rosetta a rinviarla lontano 


intero campionato), con le .scon¬ 
certanti altalene del Napoli e 
della Sampdoria, sulla rotta 
dello Florcnliua non A'orpe at¬ 
tualmente che ui> pericolo; la 
solida Roma di Sarosi. 

La squadra piaìlorossa, dopo 
le incertezze iniziali dovute al¬ 
le troppe tilubanrc deH'allenu- 
torc, alla forma non buona di 
qualche uomo e in gran parte 
'tH'a.ssenza di quel' « motore-di- 
oioco » che è Fandolfmì, sta ri¬ 
trovando il ritmo e lo cadenza 
giusti come testimoniano a suf¬ 
ficienza gli ultimi risultati ot¬ 
tenuti e il secondo posto (per 
ora, si dice a Roma) conseguito 
in condominio del Torino e del- 
l’Inter. Con questo non voglia¬ 
mo dire che gli sqnìlibrii d'ìn 
quadratura a suo tempo denun¬ 
ciati sono zeompàrsi (l’un tratto 
o .sono sfati eliniinnfi, coniui>- 
Qitc la squadra per l'apporto 
superlativo dì alcune prezìo 
se individualità come Ghiggla, 
Venturi, Pandol/iiii, Golii, Da 
Costa e Panetti, riesce a ma¬ 
scherare meglio certe sfasature, 
certi difetti che, specialmente 
nella retroguardia, ancora per¬ 
mangono. 

Ad onor del vero la Roma 
non possiede rarnionta di gio¬ 
co e l'equilibrio strutturale del¬ 
la Fiorentina, però ha delle 
qualitd di orgoglio e di cuore 
che con il combattimento e la 
lolla le fanno raggiungere me¬ 
te che altri toccano con la tec¬ 
nica pura; in conclusione se la 
Roma è inferiore alla Fiorenti¬ 
na lo è di poco, di una spanna 
e non a caso nel record della 
imbnttibilità la squadra viola 
ha per .sola compnpr.n quella 
giallorossa. Lo scontro tra le 
due squadre, se la Roma man¬ 
terrà le promesse di oggi, si 
preaiiiiuitcia drammatico e po¬ 
lemico e la partita diretta di 
giovedì tra gìallorossì e viola 
iir costituisce no picconfc pro¬ 
logo. 

Per il centrocoda da segna¬ 
lare la continua e costante ri¬ 
monta del Lanerossi. giunta a 
quota li alle spaile dei bianco. 
celesti della Spai, rmiprevisfa 
sconfìtta della Sampdoria a Mu¬ 
rassi ad opera del Padova ed il 
pareggio in e.Ttremis corsseguilo 
dal Napoli allo Stadio delia 
Vittoria di Buri contro una n- 
maiieggiatissimu Juventus. Ma 
su quest’ultimo ri.<!Ultoto, a no¬ 
stro parere, ha influito in ma¬ 
niera negativa per i partenopei 
rns/ìsslnnfe atmosfera di attesa 
che parte della stampa ha arti¬ 
ficiosamente creato attorno al¬ 
la partita: i cortei, le carovane, 
le bandiere, i mortaretti, le pa¬ 
role di fuoco, hanno -bmeimo» 

I nervi dei giocatori i quali al 
pruno ostacolo hariio perso lo 
tc.sta. Per fortuna il goal di Vi¬ 
nicio, giunto all'SS’. ha salvato 
capra e covoli; meglio così. Per 

prossime volte però, e nel- 
Vìnteressc del Napoli, sarà me¬ 
glio non snrriscaUlarc troppo 
Vatiiiosfera: il calcio è un gioco 
c tale deve restare, con la sua 
peiiiiiiiità e la sua semplicità. 

Scendendo Jimpo i prndini 
della classifica, dopo la Jui'cn- 
tiLs. troviamo la Lazio che ha 
n/elicemcnfe » rappiunfo la 
quinta scor-fìtta del torneo gra¬ 
zie allo cecità tecnica dei .siioi 
dirigenti i quali — mentre tut¬ 
ta rilalia sportiva .strepita con¬ 
tro il « catenaccio u c le tat¬ 
tiche che s'ispirano al n non 
gioco » — Icnoccmcnte tengono 
fede alla toro passione catenac- 
ciiira, con uno spirito degno di 
miglior causa. A suo tempo. 
quando la Lazio rime a Bolo¬ 
gna e a Milano con l'inter. lot¬ 
tammo contro i facili entusin-, 
smi e inntanmio Copernico e 
Ferrerò n non insistere nel 
* machiavello e, ma di trovare 
alla squadra una formula più 
razionale, più moderna, più 
sportivo. Poi c venuta la le¬ 
zione di Budapest e non è ba¬ 
stata: dunque non c'è proprio 
peppior .sordo di ehi non vuoi 
sentire! 

r.XMo P.4LOCCI 



In un locale di via Murai a Milano l'ing. Mastropaolo osserva 11 «B.C-M.», un motore 
da 300 cc. a natta, da lui realizzato insieme con t tecnici Salerno e Cobianchl 

f SENSAZIONALE REALIZZAZIONE DI TRE TECNICI ') 

Un motore o nofto di 300 cc. romba 
hi n on piccoln oHIcInn di M ilnno 

Si tratta di iin B.C.M. > - Risolto il problema della pompa > 


(Dalla nostra redazion») 

MILANO, dicembre. Tre 
(ecntei milanesi sono riusciti, 
dopo lunghi anni di studi ed 
enormi sacrifici, a realizzrare 
un piccolo motore (300 cc.) 
lunzionante a nafta, con l’au¬ 
silio di imo pompa d’iniezione 
che potremmo definire micro¬ 
scopica. L’eccezionale realiz¬ 
zazione, destinata a dare un 
grande impulso alia tecnica 
motoristica (anche nel campo 
dei veicoli industriali) è stata 
portata a compimento alcuni 
giorni fa, e prccìsumcnfc il 29 
novembre, quando cioè il mi¬ 
nuscolo motore cominciò a 
scoppiettare. 

Erano le 1S,40. In un piccolo 
locale (ricavato nel cantiere 
edile di via Murai 69), l’ing. 
Mastropaolo (uno dei tre tec¬ 
nici — gli altri sono Cobianchl 
c Salerno) dava gli ultimi ri¬ 
tocchi alla creatura che dove¬ 
va emettere i primi vagiti. Ci 
era presente un giovane e va¬ 
lente meccanico, Claudio Ne¬ 
gri, che aveva realizzato le 
parti più delicate della messa 


a punto. Ad nn certo punto 
patrie che tutto fosse pronto. 
Doveva andare. E Mastropaolo 
attaccò la spina della corrente 
per il motorino d’avviamento, 
quindi mosse una levetta. Uno 
scoppio, un altro ancora e, poi, 
d'incauto, il motore ruggì. 

In quel momento, in quel 
pìccolo locale e su quell'im¬ 
provvisata banco di prova, si 
compiva una opera per la qua¬ 
le i tre geniali c valenti pro- 
gcltisti e costruttori avevano 
inghiottito amaro, davanti a co 
loro che trovavano irrealizza¬ 
bile ed assurdo il loro proget 
to. Incomprensioni da parte del 
tecnici delle grandi e delle pic¬ 
cole industrie, e rifiuti da par. 
te di coloro ai quali i tre si 
rivolgevano per aiuti. Finché 
trovarono un mecenate neirin 
gegiiere Silvio Menti il quale 
prese a cuore la cosa. Con il 
suo aiuto i ire tecnici si rimi 
sero al lavoro e realizzarono 
la loro opera. 

Come i nostri lettori sicura 
mente ricorderanno, ci siamo 
occupati due anni fa di questo 


PER GLI INCONTRI PI GIOVEDÌ’ 

O ggi la Roma e la Lazio 
sì al lenano aMonteca tiiii 

Buone le condizionj dei biancoazznrrì > Pandolfini 
in campo a Firtiue - L’Inter prorerà a Poscia 


Le partite dì giovedì 

Bologna Triestina. Fio¬ 
rentina - Roma; Genoa - 
Torino; Inter • Atalantat 
Juventos . Fadova; Lazio - 
Napoli; Lanerossi - Spai; 
Nosara-Sampdoria; Pro Pa¬ 
tria - MiUn. 


(Dal nostro corrìspondanto) 

.MONTECATINI.” 5 — Roma. 
Lazio c Inter sono in < ritiro > 
qui a JlontecatinI dove, lontano 
dalle distrazioni che offrono le 
grandi città cd in un clima di 
tranquilla screailà, porteranno a 
termine la loro preparazione per 
gii incontri di giovedì prossimo, 
rispettivamente con la Fiorenti¬ 
na al Comunale, con il Napoli 
alVOlimpico ,c con VAtatanta a 
San Siro. La Lazio è giunta ieri 
a tarda sera proveniente da Fer¬ 
rara dove ha incontrato la Spai, 
l'inter. nelle primo ore del po- 
mcngio c la Roma. In serata, 
sono giunte dalla capitale dove 
ieri si sono incontrate. 

1 blant^oazz■UrTi ed i < ragazzi > 
di Campatelli che ieri non han¬ 
no partecipato agli incontri df 
campionato hanno tenuto oggi 
delle brevi sedute ginnlco-aUetl- 
che mentre tutti 1 giallorossi 
hanno fatto solo una breve pas¬ 
seggiata pnma di ritirarsi in aL 
borgo per il pranzo. 

Oggi tutte e tre le squadre so¬ 
steranno delle sedute di allena- 


OGGI ALL’ I PPODROMO PI VI LU GLORI 

Puledri a confronto 
ne l "Pr. Collolt o „ 

22 iscritti airintcrnazionalc «Pr. Rinascita)^ 


Ventidue cavalli sono IscntU 
all intemazionale Premio Rina¬ 
scita. ultima prova del CatnpSo- 
r.aU> Intemazionale Trottatori 
■ì- aLooo.ooo - metri aoeai che si 
disputerà domenica prossima al¬ 
l'ippodromo di VUla Glori. 
cioè a metri 2060: Vestono. Zi- 
ma. Tenebroso. Zibellino. Arno. 
Musetta. Bordo. Oblio. Sultanina. 
Daimato. Bora. UgayalU. Fra 
Diavolo, Vizio. Zabro Negus. 
Zecca. Rossella: a metri 2060- 
Princess Bodney. Thlme: a me¬ 
tti 2IW): Array Mlghtv Fine. 

Netsuno del mtcliorl Indigeni. 
eccezion fatta ner Oriolo tJ As¬ 
sisi, sarà dunque assente tiientre 
gli amer-ca it avranno la io..-> 
rappresentante niù oencojosa 
nella inedita (per Roma) Prin- 
cesa Rodneg di cui si dice un 
g^an iene. 

La riunione di ceni offre un 
bel contronto tra 1 puledri di ’ 
anni iieU’interetsante Premio 
CoUalto (L. 440000 - metri J700) 


in cui il pronostico è estrema¬ 
mente difficile stante la contra- 
dittorieià del risultati molto fre¬ 
quente tra i puledri dellMltin-.a 
generazione. A titolo puramente 
indicaUvo ororveremo ad Inai- 
care Prugnola. America. Bri¬ 
gantino e Capriccio ma non ci 
rorprenderemmo certamente se 
il nome del vinritore non tosse 
compreso tra quelli da noi po- 
ir.fnatf. 

La riunione che comprenderà 
otto Interessanti corse avrà ini¬ 
zio aUe 14.30. 

Ecco le nostre selezioni: 

Prima corsa; prlvemo. Monte 
rosi, RInland Abbey; seconda 
eersa; Posltaao da R- TUeUino. 
radia; Terza corsa: Nembo. AI 
bore. Dandy Volo; Quarta corsa. 
Fachiro, Vizio. Apache: Qnlota 
corsa: Prugnola. America. Ca¬ 
bricelo; gesta corsa: Anastasia 
Imperatore. Incantesimo; gettimi 
corsa: fipartivento. Ortolana 

Sentiero; ottava corsa: Rampol¬ 
lo. Scandiano. Vetbano. 


s e@c@sBovs€e09B 



In vista dell'fncontro che FU dicembre lo NorioiMle Ceco- 
slovacca di Rugby sosterrà in Roma contro gli azzurri d'I’alia, 
la federazione Cecoslovacca ha reso noti i nomi dei gtocazon 
che formeranno la squadra dai colori bleu marin: Kgselka. 
Hraacc, jakubiceK. tìodytek, Barchanek, Holecek. Vondracck, 
timicKa. Stastny, Stanak, Johanides. Jedlicka, Hatamicek. Cerity. 
tsouatn. Gfaciniop, Vopaicnslty. Drosuk. 

Accompagneranno la squadra «n quotitd di dirigenti i signort 
Havet, Kudrana. Skoor. 

L'arrivo in Italia della Kazionate cecoslovacca è previsto per 
Il s dicembre. L’incontro che avrerrd domenica alle ore 14 30 
sarà arbitrato dal signor Lafitte detta Federazione francese. 

tntanlo si prevede che per domani potrà essere reca nota 
tuffa la rosa del convocati in azzurro. Le partile di domenica 
scorsa, uUfma gfomata del girone di andata del campionato di 
serre A, sono state sufficientemente indicative per i tecnici 
federali per cui quei dubbi che ancoro potevano sussistere circa 
U nfropQto grado di efficienza di atmnf tra i nostri migliori 
atleti sono venuti meno ed ora la Commissione Tecnica inca¬ 
ricata della formazione del nostro < 15 » guarda con serenità 
e fiducia ol prossimo incentro. 


DOM-Ai\I SERA SULLA DISTANZA DI 10 ROUND 


mento; la Roma c la l-azio sul 
campo di Montecatini, l’una alle 
ore IO e l’altra alle ore I5. men¬ 
tre l'inter si recherà ad allenar¬ 
si nella vicina Pcscia per poi 
tornare in serata a Montecatini. 

Nel tre c clan » regna la più 
tranquilla serenità, anche se. si 
capisco, in quelli biancoazzurro 
e mil»in*-=e, si nota un pochino 
di amarezzii per le sconfitte su¬ 
bite. 

Tutti i giocatori della Lazio e 
Idell'lntcr. se si astrae dalle pie. 
cole contusioni che sulle gambe 
'di un calciatore non mancano 
quasi mai alVindomani di un in¬ 
contri», sono in buone condizioni 
fisiche. Fra i giallorossi. invece, 
manca Pandolfini rimasto a Rew 
ma per curarsi dal cluro colpo 
ricevuto al malleolo; tuttavia 
Egisto è atteso per domani sera 
le giovedì dovrebbe essere sicu- 
|ramente in campo contro la Fio¬ 
rentina. Anche Nyers e Borto. 
ietto lamentano qualche acciacco 
e domani si sottoporranno ad una 
applicazione di fanghi che do- 
|vrcbbe rimetterli in careggiata. 

Per quanto riguarda le for- 
[mazionl i tre allenatori manten¬ 
gono it mas.'amo riserbo: grosse 
Ivananli, però, non si dovrebbe¬ 
ro avere. 

A. B. 


Valdes-Bakep per designare 
lo sfidante di Rocky Marciano 

Venerdì sera a CIùcago « Brobo a Okan affronterà Ray a Sugar a Robrason 


NEW YORK, 5 — Due in¬ 
contri ai pugilato della massi¬ 
ma importanza sono in pro¬ 
gramma questa seltimana negli 
Stati Uniti, 

Venerdì sera, allo Stadium di 
Chicago, il campione mondiale 
dei pesi medi. Bobo Olson. 
metterà in palio la sua corona 
in un incontro sulla distanza 
di 15 riprese contro lo sfidante 
€ Sugar » Ray Robinson. 

L'incontro verrà radio c tele- 
trannesso in lutti gli USA. 

Olson è dato favorito por 
3 a 1. benché egli sia stato 
battuto per ben due volte pre¬ 
cedentemente da Robinsfjn. La, 
prima volta cinque anni fa per 
fuori Combattimento alla d()dì-' 
cesim.. ripte-va, e la seconda, 
due anni dopo, veniva battuto 
a! punti con un leggero mar-l 
glne. 

L’altro incontro, sarà invece i 


Juna finale per decidere Vav- 
vcrscrìo per il campione del 
mondo dei pesi mrssimi, Rocky 
Marciano. Si troveranno di 
fronte, mercoledì prossimo, il 
cubano Nino Valdes, numc.-o 3 
nella graduatoria mondiale del¬ 
la categoria e Tamerìcano Bob 
Baker, numero 2, Il loro in 
contro è previsto sulla distan¬ 
za delle dieci riprese. 


(ninate ieri sera 
le « Ci nture di Roma » 

Un discreto pubblico ha assi¬ 
stito ieri sera, al CRAL deU'Ar- 
tigUeria. alle prime eliminatone 
del torneo dì boxe • Cinture di 
Roma» che hanno visto prota¬ 
gonisti i pugili di in serie delle 
categorie inferiori. Questa serai 


alle ore 21 proseguiranno le cJi- 
; minatone. 

Eeoo il dettaglio tecnico degli 
mconiri di len: 

Fesi piuma.- Macn (Ferrov.) b. 
Grasso (Fi.) per abbandono 3. 
round; Di Stiffano fViterbo) b 
Petrangeli (M.ittatoio) ai p; Spi- 
nos.i <S. Lorenzma) b. Rutfo 
(FerrOv.) ai p. 

Feri leggeri; Moriconl (Viter¬ 
bo) b. Zir.no (Colombo) aì^p^; 
Sermonela (Mattatoio) b. Man¬ 
cini (Audace) per Ico.t, I. round. 

Welter leggeri.- Rubini (Aiac) 
b, Maliore (Mattatoio) ai p.; Ma- 
stroeesare (S. Lorerzina) b. Bor¬ 
sellino (S LOrer.zina) ai p.; Vltri 
(Colombo) b. SapulU (Audace) 
al p : Tornei ( Audace) b. Seardi- 
[m (S. Lorenzina) per forfait 
giustificato. 

Fesf irettcr-s; Riccetti (Marino) 
b. Giardini (Mancini) ai p; Cu- 
sanno (R. Gas) b. Velbonesi (In¬ 
domita) ai p 1 


Juiinho ha ripreso 
ieri gii allenamenli 


Firenze, S. — Benché mo¬ 
ralmente e fiscamente abbattuto 
per la improvvisa perdita del pa¬ 
dre. il giocatore della Fiorentina, 
[Giulio Botelo (Juiinho). ha vo¬ 
luto Tìprcndere oggi gii allena- 
[menti «otto ìa guida di Benvar- 
Idini, Non è lmprobabi:e che l'ita- 
I Io-brasiliano pos-a riprendere n 
suo posto in squadra giovedì 
prossimo in occasione della par¬ 
tita di campionato con }a Roma. 

Gravi infortuni 
a Koesis e Kotas/: 

BUD.\PECT, 5. — Dne gioca¬ 
tori deila nazionale di calcio un¬ 
gherese, la mezz’ala Sandor 
KoesU e il laterale Anta! Kotasz 
sono rimasti gravemente tnfofta- 
luti dorante rincontro disputato 
ieri dalla loro squadra, l'IIonved. 
contro n Vasas. Kocsts ba ripor¬ 
tato la frattura d| alcune costo¬ 
le e Kotasz la frattura del baci¬ 
no. Entrambi dovranno rimanere 
Ionta.li dai campi di gioco per 
molte settimane. L’Incontro ti è 
chiuso alla pari col punteggio di 
I-l. 


motore, cioè quando si parlò 
del progetto dì un motore u 
nafta per una vettura utilitaria. 

Presentammo allora il pro¬ 
getto nei suoi mirtimi partico¬ 
lari, con il disegno della vet¬ 
tura utilitaria sulla quale a- 
vrebbe dovuto essere applica¬ 
to il motore ^ B.C.M. * di 300 
cc., n nafta. Ernuamo nella fa¬ 
se iniriale; Mastropaolo, Saler¬ 
no e Cobianchi lavoravano an¬ 
cora al tavolo di disegno. Ave¬ 
vano scoperto il .segreto della 
pompa per la regolazione mi¬ 
crometrica della portata. In po¬ 
tenza, però. 

La loro fatica doveva avere 
altre quattro fasi, ben distinte, 
cioè la realizzazione pratica di 
tutti gli studi teorici. Dagli 
uffici essi si sono spostati :n 
officina per a realizzazione co¬ 
struttiva del progetto per la 
realizzazione costruttiva del'e 
parti, per it montaggio in¬ 
completo del motore con il 
relativo lungo periodo di stu¬ 
dio delle leggi dell'iniezìon-, 
per giungere, infine, alle mo¬ 
difiche .suggerite dalla fare 
precedente per la definitiva 
messa a punto del motore, fa 
lavoro lungo, estenuante, spe¬ 
cie quando oltre ai problenii 
d'officina bisogna risoìverue 
altri, legati alla vita delle fa¬ 
miglie. 

Avevamo perso ài vista que¬ 
sti tre tecnici: da quel lontano 
17 febbraio 1053 non ne ave¬ 
vamo più sentito parlare. Sa¬ 
pevamo che la loro opera sa¬ 
rebbe stata conclusa presto o 
tardi, ma francamente quando 
ring. Mastropaolo ci ha comu¬ 
nicato la notizia siamo rimasti 
un po' sceltici, sempre per via 
della famosa pompa che, vH 
campo dei piccoli motori, rap¬ 
presentava qualcosa come il 
muro del suono per pii aerei. 
Ci siamo recati volenieri cd 
assistere alle prove con Ma¬ 
stropaolo e Negri. 

Entrando nel pìccolo locale. 
Mastropaolo ci disse: «Qui 
non è riscaldato. Vedrai che 
stenterà a partire^. Invece f;t 
tutto facile: Mastropaolo stes¬ 
so attaccò la corrente al mo¬ 
torino d’avviamento ed il p r- 
colo 'B.C-M-» comirtcjò a -cm- 
tarc^. Come se bevesse benzi¬ 
na: ed invece nella gola dei 
suoi due cilindri veniva iniet¬ 
tata della semplice nafta. 

Abbiamo fatto un calcolo che 
interessa a parer nostro mo'- 
ti lettori. E cioè: viaggir.nao 
per esempio su un regime di 
ottanta chilometri alVora. .-i 
verrebbe a consumare con que¬ 
sto motore un litro di gaso) a 
ogni trenta chilometri. O me¬ 
glio: una Spesa di sessanta li-c 
per trenta chilometri, con una 
autovettura a due posti. 

Non abbiamo chiesto cll’ino. 
.Ma.stropaolo particolari *rcn-ci 
per un motiro comprensibi'.c: 
il -■ B.CM. » a nafta deve ri¬ 
manere ancora nel segreto. 

FRANTO MENT-IN.I 


DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
de! giorno 


Tennis 

STOCCOLM.I. 5. La S\e- 
xla ha eliminato Fltalia con un 
secco cinqae a zero dalla Cop¬ 
pa del Re. Gli ultimi due sin¬ 
golari di oggi sono sUti Vinti 
da Davidson su Pletransel» 
(S-3 4-2 6-S i*.|2 S-4) e da 
Schmidt su sirola <4-1 4-3 3-6 
4-4). 

Pietrangeli ha offerto una 
beila prestazione specie nella 
terza e quarta partita mentre 
Siroia è stato molto falloso. 


Pug:iIato 


SVDNET. 5. — n Itenne pe¬ 
so medilo australiano Billy Me 
Donnei à diventato il olà gio¬ 
vane campione australiano, bat¬ 
tendo a detentore del titolo. 
Pran Mlltns. di T7 anni, in nn 
incontro di IS rtutese. 


. / 
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-> L’UNITA » 


SEMPRE PIU UNITARIA LA LOTTA PER GLI ARRETRATI DELL’INDENNITÀ’ DI MENSA 


UNO SCRITTO ATTUALISSIMO: «SALARIO PREZZO E PROFITTO 


Oggi sciopero di 4 ore nel Livornese Come Marx si batteva ai suoi tempi 
proclamato dalla CdL e dalla CISL 

. -ivCi-’o letto l'opuscolo Sj-| nutenalr, sh alcuni temi del. fiornata o della settimana la~\ abbiamo assistito f.. ..I II dot- 


Fermi per 24 ore tutti i lavoratori di Vlareggto - Domani sciopero unita¬ 
rio nei, C. R. Da A. di Monfalcone - Successi delle Industrie di Ancona 


lario, prezzo e profilo di Car- dibattito cni Ita accennato, non 
lo bfarx molti anni or sono, potesse essere pubblicato, , Sa- 
Rscordo che l'avevo letto con iario, prezzo o profitto do- 


ornata o nella settimana la- abbiamo assistito [ ./. Il dot- 

iratiia. (or Ure, il professore Senior 

Tutti tjiiesti argomenti sono rlitnostrarono che questa legge 
ientificamente confutati net- avrebbe suonato la campana 


Ricordo che l'avevo letto con lario, prezzo o profitto </o- scientificamente confutati nel- avrebbe suonato la campati 

grande interesse e alcuni con- vrebbe essere letto, o riletto, l'opuscolo di Marx con una a morte dell'industria ingle 

cetti in esso contenuti mi erano in questo periodo, da quanti chiarezza e una efficacia insù- se f . ]. Essi minacciavano un 


LIVORNO, 5. — Nel tjvia- Lit lotta per l’indennità di in tutte le industrie viareg- 
tiro della lotta per gli arre- inensa continua intanto lu va- ginc da giovedì scorso. 

Itati dell’indennità di man- ne località della provincia. Come è noto i lavoratori 
rata mon.sa i lavoratori del- J Itivoratori del Cantiere di Viareggio erano da tempo 

rindustria e dei trasporti del- ^ In lotta per le rivendicazioni - 

la provincia di Livorno efrel- feconomiche che gli industriali lMlL/\NO. 5. — 

tueranno domani, martedì, si ostinavano a negare, quan- no nelle fabbriche 


Le lotte nel Nord 


Proseguo- Fusione dell'AFL e del CIO. 
del Nord che si svolge a Neve York, d 


’ rimasti impressi nella mente, parti 

Eppure, rileggendolo ora — roii^ 

nella nuova edizione pubblicata comi 

dalle * Edizioni Rinascita » (i) esso. 

— ho provato quasi un senso ^ 
dì sorpresa. Dirò perchè. Coni 

La mia attivit.i di erganie- t/, 


partecipano al dibattito pre¬ 
congressuale della CGIL o che, 
comunque, si interessano ad 


perabili. 

« L'operaio quando vende la 


diminuzione delEaccumulazione 
del capitale, un aumento dei 


mtinqne, si interessano ad ma forza-lavoro, e nel siste- prezzi, perdita dei mercati, ri- 

ma attuale egli è costretto a duzione della produzione, con- 

Confutaiion*» «cientifira concede al capitalista seguente ripercussione sui sj- 

C ntu azi ne a lentirica / forza, ma entro lari, e infine la rovina /./. 

Correi, per avvalorare qne- certi limiti ragionevoli. Egli Ora, quale fu il risiiltatof L'n 


uno sciopero di 4 ore. Allo m repar o, per ^jovedl scorso il cantiere le lotte aziendaU per riven- seguente telegramma; 

'-ciopero, indetto dada pdL, adottarsi ni P^'^'^J'^ottl efl.eUu»\ti per rap- aitate il pagamento degli ai- . « La segreteria della C 


zatore sindacale è in parte . 11 - , mia ' considerazione, ri/arr s-ende la sua forza-lavoro peri aumento dei salari in dena 


Conte- 


Sorbita, in questo periodo, dal 
dibattito che-si sta svolgendo, 
in tutta Italia, mi temi pro- 


un solo esempio, t' noto che 
uno dei temi che oggi pii) ap¬ 
passionano il movimento sin- 


co>i,ervaria — lasciando a par- degli operai di fabbrica mal¬ 
te il suo logorio naturale — grado la diminuzione delti 
ma non per distruggerla. Quan- giornata di lavoro, un aumen- 


L’officlna Torarnasl di An- 


_ siijuacale, saluta con viva sini- 


varo al suo valore giornaliero opiZul di fabbrica occupati, :ma 
o settimanale, è implicito che caduta costante dei prezzi dei 
questa forza-lavoro non sar.i loro prodotti, un mirabile sii- 
soggetta in un giorno o in una lappo delle forze proJutsr.e, 


^ .'Il In una riimione di coinmis- stringere gli industriali via- scìojxto unitariamente per americani di condurre la lotta 

.icleguamcnto della iiKlennità iuteme della nrovinc'" reggini ad accogliere le loio nvendicari» il p;igamento de- vittoriosa contro le leggi hmi- 

■stostn al coùto attuale della ,, innntnci^ rivendicazioni economiche. In gli arretrali delJ’mdemntà lii tntive delle libertà sindacali, 

"'ta._ anconitana tenutasi sabato meiusa. la Direzione di que- per l’eliminazione di ogni di- 

I nir/orri Wi Anrnna presentata la richie:,ta di un sta labbrica proclìimava la scrlmlnazlono politica, razzia- 

I successi Gl Ancona smeare 1 agitazione fino n aumento complessivo di 5.000 ^errala ed t-rteituava -iU li- le e religiosa, per elevare la 
_ _ _ . . . giungere ad uno scioncio ge- Uro. ni/vnciU «o.- «on; i;iv/vr:i- oeiiziainenti «li liinure.saslia. condizione sociale delie masse 


posti dall tilinna numone del bacale itaìtano e mondiale è rx» vriule, la sua forza-la- to notevole del numero degli 

Comitato direttivo della CGIL riduzione dell’ora- valore giornaliero opifui di fabbrica occupati, una 

in pTepar.tzione del prossimo j- resa possibile e ® settimanale, è implicito che caduta costante dei prezzi dei 

congresso confederale: temi va- sviluppo della q»^slu forza-lavoro non sar.ì loro prodotti, un mirabile sii¬ 
si. appassionanti, quasi tutti di p,odiitt{vÌtJ, dall’intensificazio- » in un giorno o in una h,ppo delle forze proJuttr.e, 

cafattele pratico e contingente. ---- 

ma qualcuno anche di caiat- palmento del rendimento del 

teie teorico, che vengono csa- lavoratore che ne deriva, dalla 

wiia.ili e discussi, in queste set- persistente piaga della disoccu- 

timane, su giornali e riviste e, pazione e dall aggravamento 

^ ■ • “'■/ logorio delle forze fisiche e 

soprattutto, in migliaia e mi- drll’operaw. Sono 


timane, su giornali e riviste e.l 


della Fiorentini di Fabriano lucmic. tore jitiraverso Ja nvaiuia- c lavoiauui ima ut-iivueva- 

nilftie rìelLi «ineiefà Fiorentini - zione deH’indennità di mensa no dalla loro azione e si man¬ 
di Roma a Sho clVrelm U rn'.npm ;» Vl^rAnnio elemento ;■ isti- tenevnr.o uniti eo.stringendo 

])oncuti ."^ciopi’ri unltnri per jliUfJwiv u VlDlt/yylv tuito Viarc^j^'io nei 194/« in iii 13iiozioii^ a linuuioKiirbi i 

ottenere il miglior amento del considerazione del costo della due provveciimenti. 

jircmio rii produzione c gli ur- Vl.AREGGIO, 5. — Domai- vita, particolarmente alto per Sempre in provincia di 
letrotl doirindennità di mcii. lina i lavoratori di tutte lo lo caratteristiche balneari del- Treviso, a Conegliano. gli 
.•^a. hanno ottenuto 10.000 lire categorìo .scenderanno in scio- la cittadina. operai della Zoppas hanno 

di premio a testa cd un pre. pem generale per 24 ore. Con Domani, noi corso rJello iniziato uno sciopero di 4{{ 
mio natalizio consistente in tiue.sla nuova azione viene ad .sciojioro generale, alle ore IB ore per oltenevc gli anetmli 
un pacco del valore di 10.000 allargarsi lo .sciopero a tem- in piazza Nieri e Paoliiii. avrà dell’indennità di mensa; alla 


tutti i popoli della terra. 

€ Saluti e solidarietà a tutti 
i lavoratori americani uniti ». 


gliaia dì assemblee precongres¬ 
suali e di congressi. Un dibat¬ 
tito, ìnsornma, cosi vario e 
cosi ampio da non avere pre¬ 
cedenti, mi pare, nella storia 
de! movimento sindacale ita- 
H.tiia. 

Orbene, rileggendo S.il.irio, 
prezzo c profitto, ho avuto 
l'impressione che un migliore 


pure noti, d'altra parte, gli 
• argomenti * dei capitalisti 
per opporsi ad ogni riduzione 
dell'orario di lavoro: l'aumen¬ 
to ilei costi di produzione, la 
riduzione intollerabile o ad- 
diiittiira la scomparsa del pro¬ 
fitto, il rincaro dei prezzi di 
vendita, e così via, che sa- 
rcldicro le inevitabili conse¬ 
guenze della riduzione della 


Po indeterminato già in atto luogo un comizio 


J PROFESSORI SONO PRONTI A RIPRENDERE LA LOTTA 

Gli insegnanti attendono 

nuove proposte del governo 

Hiluncio (Ivi Fronti* dopo t printi tro ••iorni di sciopero - I lavori 
della Coiatnis.siono ìntcrparlaaientare per ì próvvodinientì delcpiati 


lotta partecipa d 05 per con¬ 
to delle maestranze. A Bre¬ 
scia. alla <i S. Eustachio », il 
lavoro è .stato .sospeso in tutti 
i reparti e le maestranze .si 
sono riunite jxìr aseminaie 
randamento della vciteiiza 
per gli arretrati ilcH’iiiden- 
nilà di mensa. La riunione 
era .stata chiesta d;ti membri 
di C.I. della corrente CISL 
))cr saliere sic le maestranze 
volevano mandare avanti la 
de.nuncia sporta alla Direzio- 


4-8 DICEiM BRE; XIÌl CONGRESSO DE LLA F.LP. 

I servizi telefonici allo Stato 
rich tedono i postelegrafo nici 

Appèllo dèi delegati socialdemocratici - Discorso di Fessi e relazione di Romey 

Ad un anno esatto dilduta inaugurale il congres-vo 1 Filippo Turali. 



Gii insegnanti italiani sono di fronte alla forma deter¬ 
iori mattina «ornati al loro inmuzìono della categoria d; 
posto dietro le i-attedre, do- portare a fondo la lotta fino 
po i tre giorni di sciopero, ad una positiva soluzione 
Da un primo consuntivo ri- della vertenza. Negli ambion- 


Lu Coiumissioiic 
per gli staiall 


Ovo.-oRiùio sì.i neira/Jone le- t^ederaxionc italiana ixislele- cuu oum me-i/o a isVolRcro la caleRoria. Egli ha anche sol- di due j 

gale che in quella .sindacale, gj-^fonici, una delle più col- loro funzione c che puu'hall- tolineato i legami esistenti ictiimane * D’, 
Per domani, meicoledi. re- daU’ondata reazionaria no saputo resistere con il movimento generale aumenti l’ii 

sta confenunto lo swiopcio scatenata dal «ovetno Sceiba- L il fclegramma di saluto dei lavoratori ifalìanl per il ‘ 


.Sono pro.seguiti nel pome 


.'Ulta che allo sciopero ha*ti del Fronte ci si augurava gi„ di i«;ri i lavori della 


unitario degli 8.500 lavora- gm-ggat, ha aperto in una del ininistro Brasclii è ve- miglioramento del loro te- 

omerig- tori dei Cantieri Riuniti del- .jtrnosfcru di entusiasmo il nulo quasi a sancire il falli- nore di vita e ribadito i temi 

a Corn- l’Adriatico di Monfalcone. Coiifires'Jo. Erano mento della discriminazione, clic saranno dibattuti al pros- 

•«r/* c- .« A irT/anr r*1CT /> suo .O.I 1 J. _ _ «,...., 1 ... . . . . 


congres.so federale, 
la seconda giornata del 
e£.so, elle si svolge nel 
; della A.ssociazione Ar¬ 


carlo Marx 

settimana al consumo o al lo- del loro lavoro, un alljrg.i- 
gorio di due giorni o di due mento cosante e inaudito dei 
settimane », D’altra parte, « se mercati delle loro merci, zi 
si aumenta l’intensità del la- M.inchester, in una adunanz.t 
Yoro, un nomo può essere co- della società per l’incoraggi.i- 
stretto a consumare in im’or.t ritento della scienza, ho udim 
tanta forza vitale quanta ne io stesso nel tS6o il signor 
consumava prima in due ore. Newrnan confessare che egli. 
Ciò si è prodotto realmen- il dottar Ure, Senior e tutti gli 
te in seguito al ritmo piti nitri rappresentanti della scìcn- 


zione. ..V, .«w. pijcazione alle propo.sle già vo- _ . dei ruoli e con altri miglio- larm. ma anc/ie muo:>,o luu- -u//iu uoi 

Al termine della riunione duro». tale nell’agosto dàlia Coinmis- _ , _ , ,, ^/»i| ramentf. L’ultima vittoria «t- tati'n tli scalfire la caiegoiia 11 suo discor^ ha riatfer 

il Fronte deUa scuola in un ministro della sione interpariamentare. leìegidima (tefe CGIt tenuta è stata la aceeltazio- rSr^diVm' SSoni^deS.aTalcgorired"h^ 

suo comunicato si è compia- Istioizione. on. Ros- Alcune di queste proposte so- gj $hrfaCa1Ì «nierkdm da parte del governo de hi cònsK- affron ato una oSSnriar- 

ciuto per l’esito della mani- si, non si sarebbe battuto no state sostenute riaccordo ■»n«raian_wiv»i\ou conglobamento mte;grale del «t-nii pre^nii in conaUicre .a ornato una quesi ne i 

festazi^e che, « anziché sì- in favore degli insegnanti, «^on i parlamentari della CISL La segreteria della CGIL ha premio di interessamento ^olc numero dalla opinione pub- 

gnifìcare minaccia o imposi- Rossi si sarebbe addirittui-a f c, Con legitt mo orgoglio dun- ,.fre ^a pr'?vocaSnJ e bUcT e dalia stampa: qSella 

zione verso il governo, espri- opposto, l’altro giorno, alla ^“rriiidare’ ner ì ferrovie Sindacale per la qne. il 4 dicembre nella .c- riaffermare il loro spirito uni- Idei rinnovo o meno della 

So moraTe°Jd e«inom?co^ partwipazÀone del prof. Pe-- ri e i postliegVafonici. mtti *i - = = z = : - -- ’ - tario. Il rappresentante delia concessione dei servizi tele; 

Mo luoian. cu ccuiioiiiico nei rucci — della segreteria del membri della Commissione p.i rAairb /'/aoir'f itcì i i atr/\Dl corrente socialdemocratica ionici ai gruppi monopolistici 

^i!v?nVfr^ “ Fronte - alla riunione della Ko chiesi!, "il cSlobamen- «ER* Si SONO CONCLUSI I UVORI Guazzi iscritto al PSDI. é sa- Questi ha cietto Romey 

lo che il governo vó-di-^ re- Commissione interparlamen- to del premio di interessamento - ‘«to alla tribuna è ha letto — non solo rtanno mettendo 

cedere dal suo atteggiamento statali dove si per 27 giorni anziché 25 come « dichiarazione ioUo.seril- m opera ogni mezzo per non 

rendendo^ così all? Suola discuteva la « soluzione-pon- proposto dal governo. Circa il | |Ì|*A|||P||t| flPI OlAni2ll2ll d>chia- perdere la pr^a. loto con- 

scuola governo per i prò- lavmo straordinario sono st.nti £ |f llf If lli/llll 111/1 Silfi llUlill razione dice: «I rapprescn- cessa dal fascismo, ma ten- 

sereniia e nauem. fessuri. Comunque la questio- presentati due ordini del gioì- tanti della corrente socialdo- tono di ingroisarla iiiipndro- 


questo 


della A.ssociazione Ar- accelerato delle macchine e al ra economica si erano sbaglia- 
Intemazionalc, il .se- maggior numero delle macchine ti, mentre l’istinto del popolo 
> del sindacato, Euge- che un solo individuo deve aveva visto giusto ». 
ney ha svolto la rela- sorvegliare. Se l'aumento del- U . , 


La segreteria della 


aau «M fui uc^iiurcé oi.' i (zitmcnio «c** T* l. i*»» 

Comitato centrale, l’intensità del lavoro o Rati- Estrema attualità 


rato che ne trarrà heticficio. Ma 


con- Ancora una volta, sostituite 
pnri Ig parole • dodici ore » con le 

della parole » otto ore » e » dicci 

’ope- ore» con «sette ore» opp:ire 

>. Ma • ore » (come è possibile 


nunciare la provocazione e blica e dalla stampa: quella se questo limite viene superato, ^ ragionevole fare, dato rcnor- 

riaffermare il loro spirito uni- del rinnovo o meno della «/j perde da una parte ciò *ne sviluppo che la proda:»- 

tario. Il rappresentante della concessione dei servizi tele- chg guadagna dall’altra; e dìe- rt'rà del lavoro ha avuto negli 

corrente socialdemocratica fonici ai gruppi monopolistici ci ore di lavoro possono essere "Itimi /co anni) e l'attuaht.ì 

Guazzi iscritto al r*SDI. è sa- Queliti ha tietto Romey altrettanto dannose dello scritto di Alarx balzerà 

lito alla tribuna è ha letto — non solo rtanno mettendo agli occhi con una evidenza 

una dichiarazione ioUo.seril- m opera ogni mezzo per non * — veramente 


renrienrio t-nri alln Kt-iioln proposio uai governo, «jirca n 

governo per i prò- lavmo straordinario sono stati 
serenila e naucia. fessuri. Cornunque la questio- presentati due ordini del gior- 

Stamanc il Consiglio dei fip ^ ormai risolta poiché il no su cui la Commissione è 
ministTì si occuperà ■ tra ministro del Lavoro ha dato concorde, sia per incrementare 
l’altro —; dt^a que^ione: ne- il suo bene.rtare alla parteci- gli stanziamenti nei bilanci dei 
gli ambienti politici si soste- pazione del rappresentante ministeri, in proporzione allo 
nova che sarà proprio il go- del Fronte ai lavori della aumento delle tariffe, sia per 
irerno a cercane di riallacciare Commissione; e altrettanto fa- una migliore distribuzione in 
le trattative con i professori, rebbe oggi ste.sso il sen. Zotta ogni ministero specie a favore 

dei gravi bassi. 


1» d.-, molti nomi. dichia- perdere la pred.,. loro con- 

razione dice: «I rapprescn- cessa dal fascismo, ma ten- j* con la lotta per\ 

tanti lidia corrente socialdo- tono di ingrossarla iinpndro- "egli aumenti di salario cor- 
inocratica in seno alla FIP nendosi anche della Azienda rispondemi alla n^ggiore ten- 
dichlarano che il tentativo di del servizi telefonici di Stato sione del lavoro, Poperaio non 
xiasione. operato da alcuni che dà al bilancio ben 4 mi- fa altro che opporsi alla iva- 


discussi ai vr congresso 


veramente impressionante. 

Quel che è vero — in do 


degli aumenti dì salario cor- che concerne Pattualità di 5j- 
rispondenti alla maggiore ten- Iario, prczz oc profitto — 

sione del lavoro, Poperaio non per il problema delPorario di. 
fa altro che opporsi alla iva- lavoro, è altrettanto vero per 


Jdementi i quali con eccessi- bardi di utili all’anno. Le so- lutazione del suo lavoro e a!la\ le questioni della produttività 


giorno pffr giorno 

Il solfato 

C iò che è accaduto a prò- | vo 
posilo del solfato di j set 

f-oTTi.«:» Tnr» csafYtr»tf#vc*mjnrt_ I mi 


C iò che è accaduto a pro¬ 
posito del solfato di 
rame ha semplicemen¬ 
te del fantastico. Un pro¬ 
dotto così e=;scnziale per la 
agricoltura e di cosi largo 
consumo è stato aumentato 
con un colpo di penna del 
15 per cento! Secondo i cai- 
coh degli esperti il governo 
ha in tal modo regalato al¬ 
la 3fontecatini e alla Feder- 
consorzi la bazzecola di ol¬ 
tre 4 miliardi e mezzo! 

Questi miliardi — come è 
ovvio — non provengono 
dal cielo, bensì dalle lasche 
dei consumatori, in questo 
C.-ÌSO da quelle di centinaia 
di .-nigliaia di piccoli colti¬ 
vatori diretti, già in lotta 
quotidiana contro «asse e 
calze.’.i di ogni genere e 
C'ntinuamente piosti di 
ironie al fenomeno delia 
crescente svalutazione dei 
prodotti agricoli rispetto a 
quelli industriali. Una for¬ 
bice le cui cesoie da molto 
tempo si stanno progressi- 
Yamente allargando. 

Ma come si è giunti ad 
una decisione del genere? 
Sono occorse due sole riu- 
n:on:; ma in realtà tutto era 
g;à stato accuratamente 
predisposto. Da q'ua’.c'n? 
tempo difatti il solfato d; 
rame era scomparso dal 
mercato o si troi'ava in mi¬ 
sura insufficiente. Si era 
creato praticamente un 
mercato nero, con prezzi 
clandestini oscillanti attor¬ 
no alfe 19.500 line al quin¬ 
tale. Numerosi giornali, so¬ 
prattutto quelli diretta¬ 
mente controllati dalla 
grande industria. 3ve,vano 
orchestrato per diverso 
tempo una campagna sul¬ 
l'aumento del prezzo del ra- 
-me sui mercati intemazio¬ 
nali. Create le basi «i psico¬ 
logiche ». i rappresentanti 
deila Montecatini, hanno 
fatto promuovere una riu- 
rione al ministero della 
Agricoltura. Poi è stata la 


lei Fronte ai lavori della aumento delle tariffe, sia per .. . • . !>.. - Iva leggerezza c senso di ir- cietà telefoniche realizzano degenerazione della r zza». 

Commissione; e altrettanto fa- una migliore distribuzione in J1 SUlUtO UCl COIIipilgllO V lllOrjO re.Yponsabilità hanno voluto profitti enormi ai danni dello 

■ebbe oggi ste.sso il sen. Zotta ogni ministero specie a favore «- - — anteporre gli inleres.si e le Stalo e degli utenti e il rin- La legge del 1848 

" Per i cottimi e t seprasseldì . ««l te"dcl”l4*D*l"a’queul^ Jeìla hltrebbc una^N-era'espropria i‘c non ji porUne. in qet 

IO ;ctrelMret°.rtó a’ Te^f ha" S,“giSiatli, a. P.. sìrif ,a:fa.l.-lr.re f.rloae catesoria. non trova nlepna resa del hoverno alle preter.e MU riJanW i. 

— « lozzo Ristorante dcU’ETJR sa- t*«r luniià <u categoria quote adesione ne tra gli mdipen- del monopolio. La na.-^Un- dodici alle dieci ore, che fa 

auestri Sala decorrenza t’aranzla «li nuot^ conquLsie. W denti nè tra gli i.^crittì al zionc dei ser»')Zi telefonici e i,:,^ comprendere a quale 

J • f lo-js «fra OS Intenenil, numerosissimi, vitiorio ha noi olfermato co- partito sle.'so aderenti alla la loro statizzazione, altra- - , , . 

Ili 1*51 ITI ^ A- 'i - if’riffiM „ InlzlatUl dopo la relazione dei me nelle vertenze cfxo dovente- corrente. verso una gesUone diretta, o ^*°'*°* glosso modo, si rifi 

j. dULllI/ ?• *n' fo «orgerc «xin gh «dltorL « par- «Essi lanciano un appello nazionalizzazione, attraverso non si direbbe eh esse 

_ Prescmati emenaam ' boneUl, del vice-segretari Roma- tico’.«rmcnte i/er quei:» in cor. ai iioslclegrafonici d’Italia la creazione di un ente auto- stato scritto, non net tS 

« "i-ioTn Folant. e del consiglieri so con cCarlino fiera». I glor- affinchè si stringono attorno nomo, è Stata dunque soste- jocc... in relazione 

volta del CIP e, in questa ”f: percentuali ae- silenzi Sergio, Alderoni r.alai italiani hanno a :<mi Itoiv gloriosa bandiera della nula dal segretario della dibattito sulla ri 

sede, tramite la mediazione ^ Sono^stati anche nresentali e ® RublloUl co. pronti ne i.ecoaw^ aecezu pjp portar^ .ivanti .sotto FIP. Egli ha invece respinto - a: i.-nrnf 

minisferiale si è di poco mendamJnli n”rcKn S de:;a CGIL si eono conclusi con jdere in lolla. 1 po.lgraficl o .* ,3 bandiera delia CGIL, la l’affidamento all’IRI. almeno delPorano di lavoro. 

ridotta la primitiva richie- ^Inrati ahb'ian^ effctt,! sulle ^ lotta per un migliore tenore fino a quando questo non sara sarebbero le cor 

A: « 1 ,/—ri... ^ . . ‘ , zJone oli Unanimità, «lei.a mo-1 -Ai.a I...e <.ei -avori » «tato . 1 ;//»-., rlrvlln «/nnolntn rialla fVinfindiisIrm. «urti*» Jì unt rirlnrìnti» c 


degenerazione della r zza ». del lavoro e delle tue conse- 
, , g»e" 2 e; degli «alti salari» e 

La legge del 1848 dei «bassi salari»; della di- 

.. ... visione tra capitalisti e la torà- 

Se non si parlasse, in ques o . 

brano, della riduzione dalle così via. Ed è vero, in modi! 


di 


rame 


dodici alle dieci ore, che fa su¬ 
bito comprendere a quale pe¬ 
rìodo, grossa modo, si riferi- 


partìcolare, in riferimento alia 
tesi secondo la quale ogni ali¬ 
mento dei salasi porterebb: 
inevitabilmente e quasi auto- 


5ta di aumento degli indù- I indennità di licenziamento o lo 


striali (ma anche ciò rien¬ 
tra nel gioco delle parti). 


sfollamento volontario; pe 
c.'tensionc tra il personale 


mio o IO yjone ileoluilva che impegna U eletto 11 nuovo Comitato Diret- .i' ’-indacali e democ'a- Nella sua i 

; per la Direttivo, epec;e In rap- Ilvo Nazionale che rivalla cosi 

naie del porte, alla prosslrr-a eijpulaTior.e comporlo; Gehancr.l r/r’^rdo ^ anche ni 

aaz z 1_ ^ vX*» I! f Cifri rff ttnn r» 


alla gloriosa bandiera nella nula dal segretario nona p,ittuale dibattito sulla tidu- 

FIP per portare avanti .sotto FIP. Egli ha invece respinto . . • j- t _ » 

la bandiera delia CGIL, la l’affidamento all’IRI. almeno delrorarso di lavoro. 

lotta per un migliore tenore fino a quando questo non sarà Quali sarebbero le conse- 
di vita, per la difesa delle sganciato dalla Confindustria. guenze di una riduzione dcl- 
lil>c-rt4 .sindacali e democra- Nella .sua relazione Romey Vorario di lavorof 
tiche L’appc'Io è flato nc- ha anche ribadito la neces- , 


sce, non si direbbe ch'esso è inevitabilmente e quasi a:i:o- 
staio scritto, non nel i8Sf, maticamesite « un aumento dii 
ma nel iqff... in relazione al- prezzi e quindi del costo della 
Pattuale dibattito sulla rida- c;ita. P questa una tesi parti¬ 
zione delPorario di lavoro? calarmente Cara, Come tutti 

Quali sarebbero le conse- sanno, non solo agli indtisiri i- 

»• • t » • f . " 


vertenza dei professori o le 
lotte, attualmente in cor.so 
nel settore dell’industria, 
per gii arretrati deli'inden- 
nità di mensa, sa, invece, 
quanti mesi di durissime 
lotte debbono trascorrere 
prima che alcune centinaia 
di milioni (non parliamo 
poi quando entrano in gioco 
i miliardi) finiscano, sotto 
forma di aumenti delle re¬ 
tribuzioni, nei'.e tasche dei 
lavoratori. E sempre i Va- 
noni e ; Gava di turno, ben 
appoggiati da’, coro dei gior¬ 
nali indipendenti, scomode¬ 
ranno i classici deU’econo- 
mia per dimostrarvi che le 
richieste dei professori o 
degli operai mettono in pe¬ 
ricolo la stabilità monetaria. 

Il caso del solfato di rame 
''omc quello recentissimo 
dei pneumatici, conferma¬ 
no che i governi d^-, s:a 
quello attuale che quelli 
p.s.ssali, .=1 troi'ino. nel mi¬ 
gliore dei ca.=:, in cordizio- 
ne di impotenza dinanzi ai 
monopoli, alla cui attuale 
strapotenza hanno essi ste.s- 
,ri co.ncorso i.n tutti quest: 
»ini. 

L'Ar.eanza contadina ha 
lancl.iio un appello ai col¬ 
tivatori diretti perchè in 
tutte le sedi diano vita a 
un ampio movimento di 
protesta di tali proporzio¬ 
ni ria costringere il gover¬ 
no a rivedere il provvedi¬ 
mento. 

E dire che i dirigenti 
faijfaniani vanno girando 
nialia presentandosi come 
gli unici a difensori della 
piccola proprietà conta¬ 
dina «! 


Vorario di lavoro? 

”’*• -- e-*--»»'' - — V., •• ' I j>c>T»0 t»*;» ’ 1 - *• « aa* t *4' -a- 'f r... « Conoscete tutti — leggiamoi 

E tutto in pochi.^vrimo ruolc» trensitorio di tutti i be- qe-, nuovo accordo r.a 75 or.e:e. e- (Roma). *«a;retario gcn«i:a>; dah applau.^ di tutLi ì sita di una riforma de.ia am- Solario, prezzo e profitto 

tempo. Chi ha seguito la ncfici riconosciuti agli ex com- cor.«imlco e noimativo. con c’.; Fo'.ani Se.'.o (Roaia), vk;e te- delecali stretti, a’torno ai ministrazione I>er tracio,- _ legge delle dieci ore o 

vertenza dei professori o le battenti di ruoli organici; per Editori Giornali Kictarlo; Valletti Lai^ (Xapo- rappresentanti s/cia.demo- maria m una orgaoizrazione s. dell» dieci 'ore 

lotte, attualmente in corso panficazione di trattamento scl corso de;’A riunlorc 5 >o. ;t). vtoe segretario; Romanelli cratici che hanno dimo.rira’o di tipo industriale adeguato rhT »„tTA In ,i«nT» 

nel settore dell’industria personale delle SEPR.^L. mer!<tl«r.« <11 ieri è intervenuto Giacenti (Firenze), vice eegre- crj.ri d| sentirsi i veri eredi .alle esigenze dei servizi ^ 1 00 r entro sn vigore 

ne- 2 ìi arretrati dell'ind.'n- Commissione ritornerà a applaudiiiMimo fon. DI Vittorio, tarlo; Slte.-nd Sei^o (Roma), òoj primo .segret-ario dclhi fe- I lavori del congresso pr<>- <'’•*'** 

nità di mensa «a inuei-e riunirsi oggi alle 16,30. aegretorio generale delki CGIL vice segretario Iderazione po-lelegrafonici; .«seguono fino all’B dicembre- “< nvalgimenti economici a cut 


e mezzo che entrò in vigore 


li, ma anche alPon. Cluhi 
Pastore e agli altri dirigenti 
della CISL. Peccato che Marx 
Pahbia, non solo scientifica- 
mente confutata, ma resa ajà.- 
rittura ridicola, esattamente 9 t> 


nel tSqS. Fu uno dei più gran-X or sono! 


di rivolgimenti economici a c*i| 


Nelle fabbriche di Piombino la circolare Segni non è giunta ancora 


4' 5 ^ 




fa' 



PIOMBINO, 5. — LTLV.^ di Piombino, ormai noU come leffi ni eoilocmeato. 
l’azienda 1R1 che più di ogni altra effcUna reprezstoai lavoratArl naoxl assoni 
aatioperaie (dal licenziamenti di rappresaflìs alle awnn- La C.4.L. di fronte a < 
xioni difrrlminate), in questi giorni faa licenziato qnaltro il vapore della rappn 
operai assunti nel mese di maget* eoafennaado in mode anispetterate del Lai 
clamoroso ebe latte, e qaasi fatte le assanzioni fatto in veagaM per Imparip al 
questi attimi tempi, altre ebe avciT «n carattere diseri- l/l^cit«ral« del Lavot 
aatario sona contrarie alla lette In qaaato si sano rivelate sione della Matona diti 
assanrioni a «lermlns». Evidentemente alla Direzione di criteri dclllLVA nelle 
qaesta azienda IKI non basta fare asranzloni eladendo le mpperte di lavare cei 


letti sai ceilocanieato, ma vaole cootinaameote ricattare i 
lavoralArl nuovi assnntL 

La Cld-L. di fronte a qacsti licenziamenti che hanno (atto 
il sapore della rappresaglia, si è rivolta cnergicameate 
allTspettorato del Lavoro « ai Prefetto afdochè inter- 
ventane per Imperm alllLVA il rispctte delle letti sociali. 
l/l^cite«ale del Lavoro è gUi iatervenate presso la dire- 
sione della Matena dltalia la q^e aveva adottate tB stessi 
criteri dclllLVA nelle easanmal di naevi laveratori. Il 
rapperte di lavere ceridette a «termine» in queste dae 


aziende nen è aaaehitaaaeate tidsiBicato. 

Salfartamente è intervenata unitariamente anche la Com- 
mia zi e n e Interna dcIllI/VA, la qoale ha presentato «a 
pregramma rlvcadieativo alla Direzione lo coi tra Tattre 
si eMede che sta p es t o iiae alle assanzioni s « temUae ». 

Salla base del programiiks preseaUto rivendlcatlvn, 1 la¬ 
voratori dellTLVA perteraonn avanti la loro azione deelal 
a piegare l’iatranslgeasa della Direziene, e a respingere agni 
slterlore sapr a so. Nella foto: ana visione panovaarira del 
dse grandi stabllimeall: Magon-v dltalia e ILV.4^ 


/ limiti di questa nota non 
mi permettono, naturalmente, 
di dìhmgarmi sul modo con 2 ! 
quale Marx tratta i divcr-i 
tertn. Io li ho elencati soprat¬ 
tutto per dimostrare, a quanti 
si occupano dei problemi del 
lavoro, l'importanza delVopu- 
scolo di Marx e la neces,i:à 
di conoscerlo. 

Vorrei, tuttavia, inette'e in 
rilievo almeno la conclustcne 
di Carlo Marx in Salario, 
prezzo e profitto. 

• La classe operaia — .egli 
afferma al termine del ,:to 
scritto, riferendosi alla lotta 
quotidiana dei lavoratori per 
le loro rixsendicaxiemi imme¬ 
diate — non deve esagerare a 
se stessa il risultato finale di 
questa lotta euoi’tdlana. \on 
deve dimenticare ebe es<a let¬ 
ta contro gG effetti, ma non 
contro le cause di questi ei- 
fetn l —/; che essa appicca 
soltanto dei palliativi, ma non 
cura la malattia. * Per questo ” 
gli operai devono scrivere sul¬ 
la loro bandiera il motto ri- 
C'ofnz/osario.* *" Soppressione àeì 
r-ttemz del lavoro* zaJarizro ” •, 
Però « se la classe operaia ce¬ 
desse per viUà nel suo contlitto 
qmotiaiano con U capitale, si 
priverebbe essa stessa della 
capacità di intraprendere 
un auxlsiaà movimento più 
granae ». 

Ut è, anche in queste parole, 
un insegmamemo ebe non dece 
mai essere dimenàcatm. 

M.UUO 3IO?rr.%GN.4X.4 
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PKKZZI tl'AUUUNA.MIiNIU 

tiiniiu 

Seni 

1 rifu. 

UNITA* 

«.250 

1Z50 

I.IUU 

(con e«llzlone del lonedi) 

1.250 

3.750 

1 930 

UINA8C1TA 

i.too 

700 

•• 

VIE NUOVE 

1 800 

1.000 

500 


Conto corrente p<**vale 1^9795 


VERSO LA COIS’CLUSIONE DELLA VISITA DEI DIRIGENTI SOAHETICI 


Bulganin e Krusciov parlano 

a reparti deiresercito birmana 


1j U.F.S.S. conlimierti a lodare per il disarmo e V inlerdizioiie delle atomiche 
Kriiscioo ribadisce la simp(tlia e Vappogffio dell’ U.R.S.S. ai popoli coloaiali 




RANGUN, 5. — Bulganin, 
Krusciov 0 i delegati sovie¬ 
tici sono rientrali oggi a 
Rangun, dove un ricevimen¬ 
to è stato offerto in loro 
onore dal presidente della 
Unione birmana, Da U, al 
termine della loro visita alle 
regioni deirintcrno della 
Birmania. 

Prima di riprendere l’ae- 
reo alla volta della capitale, 
i dirigenti sovietici avevano 
visitato a Maimio alcuni re¬ 
parti deiresercito birmano. 
Bulganin e Krusciov, che 
erano accompagnali dal ge¬ 
nerale Ne Uin, ministro della 
difesa e comandante in capo 
dell’esercito birmano, e da 
numerosi ufilciali dell’eserci¬ 
to, hanno brevemente parla¬ 
to allo truppe. Dapprima 
Bulganin ha rivolto brevi 
parole dì ringraziamento alle 
autorità militari per la loro 


accoglienza; quindi è salito 
sul podio, di fronte ai mili¬ 
tari schierati in parata il 
primo segretario del C.C. del 
Partito comunista dell’URSS. 

« E’ assai costoso dover 
mantenere un esercito — egli 
ha detto — Ma noi siamo 
costretti a farlo, perchè ci 
sono ancora alcuni paesi che 
non sono d’accordo per di¬ 
sarmare. Ma noi non per¬ 
diamo la speranza. Conti¬ 
nueremo a lottare, compiere¬ 
mo ogni sforzo perchè si 
giunga alla riduzione degli 
armamenti; cercheremo di 
ottenere una intesa fra gli 
Stati per raggiungere l’inter¬ 
dizione deiie armi atomiche 
e termonucicari; faremo ogni 
sforzo perchè sia liquidata 
iu guerra fredda ». 

I delegati sovietici erano 
giunti a Maimio da Manda- 
lay, l’antica città birmana, 


PER INCONTRARE EISENHOWER 


Eden a Washington 
alla fine di gennaio 


Lo accompagnerà il mìnittro dogli esteri Macmillan 


LONDRA, 6. — Eden ha an¬ 
nunciato oggi ai Comuni che, 
su invito del presidente Ei- 
senhower, egli si recherà a 
Washington il 30 gennaio, ac¬ 
compagnato dal ministro de¬ 
gli esteri Macmillon. Alla fi¬ 
ne della visita negli Stati Uni¬ 
ti, che durerà cinque giorni, 
quesl’ultimo si recherà a 
Ottawa per un colloquio con 
li primo ministro canadese. 

L’incontro fio il premier 
" britannico e il presidente 
americano, di cui si parlava 
da qualche tempo, è apparso 
indispensabile ai circoli diri¬ 
genti dei due paesi di fronte 
alla crisi che travaglia la po¬ 
litica occidentale in tutti i 
.settori, dalla Germania al Vi¬ 
cino Oriente, dal Medio Orien¬ 
te oU’Asia. Il crollo della vec¬ 
chia politica è apparso chiù- 

10 durante le due conferenze 
di Ginevra, che hanno dimo¬ 
strato a Londra e a Washing¬ 
ton rimpossibilità di mante¬ 
nere un atteggiamento immo¬ 
bilistico su un terreno in co¬ 
si rapido movimento, come Ò 
ratinale situazione interna¬ 
zionale. 

La ricerca di una politica 
nuova, odi nuove tattiche che 
permettano di continuare la 
vecchia, sarà il problema che 
si troverà di fronte ai due 
statisti anglosassoni; c Eden 
in particolare sembra desi¬ 
deroso di scoprire gli orien¬ 
tamenti della politica statu¬ 
nitense, alla vigilia della cam¬ 
pagna elettorale per la pre¬ 
sidenza, c prima della visita 
di Bulganin e Krusciov a 
Londra, nella quale i gover¬ 
nanti inglesi vedono una pre¬ 
ziosa occasione per avere col¬ 
loqui diretti con l’URSS, sen¬ 
za l’interx'cnto di altre po¬ 
tenze. 

Elemento decisivo di questo 
complesso di incontri, nego¬ 
ziati e trattative all’interno 
del sistema occidentale è la 
influenza che lo < spirito di 
Ginevra », ben vivo nonostan¬ 
te gli affrettati necrologi, con¬ 
tinua ad avere sulla situazio¬ 
ne intemazionale. La visita 
di Bulganin e Krusciov in 
India e in Birmania, i miglio¬ 
rali rapporti dell’URSS con il 
mondo arabo. Io possibilità 
che si vanno CTcando di so¬ 
lide relazioni economiche fra 
l’Unione Sovietica e i paesi 
poco sviluppati, con grande 
vantaggio per questi ultimi, 
sono elementi che mentre ir¬ 
ritano Londra e Washington, 
costringono i più avveduti 
esponenti della vita politica 
dei due paesi a riconoscere 
l inefficacia del metodo dei 
patti militari. 

L’Occidente dove * rinun¬ 
ciare a chiedere e a olfrirc ai 
popoli a.siatici solo in termi¬ 
ni di guerra fredda ». scrive 

11 Times in un importante 
editoriale: e il giornale ricor¬ 
da che per centinaia di mi¬ 
lioni di uomini ciò che vera¬ 
mente conta è la fine dello 
sfruttamento coloniale, la li¬ 
bertà dal bisogno e l'ugua¬ 
glianza con ì bianchi ». c 
osserva che Questa è la « nuo¬ 
va Asia » che vede nel co¬ 
muniSmo il liberatore, e con 
lo quale l’Occidente è chia¬ 
mato ora a fare i conti con 
metodi completamente nuovi. 


AI congresso, è giunto un 
njessaggio di Elsenhower. nel 
quale il presidente esorta i 
militanti ad essere «cittadi¬ 
ni americani prima che mem¬ 
bri eli sindacato » e a « ri¬ 
spettare le opinioni delle mi¬ 
noranze in ogni campo n. 

Questa parte dell’appello è 
stata interpretata come un 
invito all'organizzazione af¬ 
finchè non si impegni in fa¬ 
vore del partito democratico 
nelle piossiine elezioni . 


Arrestati a BueiìO'S Aires 
ex miiTfStri di Lonardi 


BUENOS AIRES, 5 — Si 
ha notizia dcU’arrcsto di Ma¬ 
rio Amadco, già ministro de 
gli esteri durante il governo 
Lonardi e di Juan Carlos 
Goyensche, e.\ addetto stam¬ 
pa dcirufflcio di Lonardi. 

L’arresto è stato operato 
oggi dalla polizia federale. La 
notizia è data da amici degli 
arrestali. 


ove sono stati accolti con uni 
calore c un entusiasmo ecce¬ 
zionali. Al loro arrivo nella 
città, Bulganin e Kru.sciov sì 
erano visti offrire in dono 
una serio completa di tipici 
stiumcnti musicali birmani 
finemente lavorati, tra i qua¬ 
li un’arpa, uno xilofono, un 
flauto, un gong e alcuni 
tamburi decorati in argento. 
Krusciov ha voluto pizzicare 
le cordo dell’arpa e far ri- 
suonaro il gong, ma è andato 
incontro a un insuccesso al¬ 
lorché ha tentato di trarre 
alcune note dal flauto. 

Bulganin ha quindi preso 
la parola per ringraziare le 
autorità locali birmane dei 
doni. Kru.sciov ha a sua vol¬ 
ta fatto alcuno brevi dichia¬ 
razioni, Nel congratularsi con 
la Birmania per essersi sa¬ 
puta liberare dal giogo co¬ 
loniale, il dirigente sovietico 
ha ricordato con amare pa¬ 
role i tentativi effettuati dai 
colonialisti di ostacolare lo 
.sviluppo deircconomia e della 
cultura birmana. Costoro 
tentarono di convincere i po¬ 
poli oppressi della necessità 
del loro dominio, attribuito 
a una sorta di missione divi¬ 
na. Il loro operato è una ver¬ 
gogna per l’Europa. Fortuna¬ 
tamente, non tutti gli europei 
la pensano come 1 coloniali¬ 
sti, non sono convinti che la 
pelle più scura dei popoli 
colonizzati dia loro diritti su 
questi popoli G sui loro paesi. 
I sovietici .sono narticolar- 
mentc solidali con i paesi che 
si .sono liberati dalla domi¬ 
nazione coloniale, perchè es¬ 
si sono in parte europei e 
iu gran parte asiatici, e molti 
dei popoli sovietici vivevano, 
prima della Rivoluzione li¬ 
beratrice d’Ottobre, in con¬ 
dizioni di schiavitù colo¬ 
niale. 

I rapporti tra la Birmania 
e l’URSS, ha proseguito Kru¬ 
sciov, .sono rapporti di pie¬ 
na uguaglianza, di amicìzia 
e di reciproco rispetto, rap¬ 
porti fondati sui cinque prin¬ 
cipi delia coesistenza pacifi¬ 
ca. « Viviamo insieme, com¬ 
battiamo insieme, aiutiamoci 
reciprocamente in ciò di cui 
possiamo av'’re bisogno. Cia¬ 
scun popolo ha il diritto’di 
vivere la propria vita. Lot¬ 
tiamo insieme per impedire 
la minaccia di una nuova 
gueri-a ». 

Da Nuova Delhi è intanto 
giunta oggi notizia che il 
premier indiano, Nehru, ha 


illustrato al Parlamento 


punto di vista del suo gover¬ 
no .su alcuni problemi, sot¬ 
tolineando che la partecipa¬ 
zione indiana al Common¬ 
wealth non impedisce aU’In- 
dia di rivendicare la massi¬ 
ma libertà d’azione, ed ha 
definito il patto di Bagdad 
« deplorevole c dannoso, non 
solo dal nostro punto di vi¬ 
sta, ma anche dal punto di 
vista più generale della pace 
mondiale ». Secondo quanto 
si apprende, Nehru si pro¬ 
porrebbe inoltre di elevare 
una vivacissima protesta 
contro una dichiarazione co¬ 
mune, americano-portoghese, 
nel quale si defini.sce il ter¬ 
ritorio indiano dì Goa, .sot¬ 
toposto alla dominazione co¬ 
loniale dei Portogallo, come 
una « provincia portoghese ». 



ALL’AGENZIA « A. N. S. A. 


ntervista dì Martino 
sul viaggio in Asia 


Nessun risultato concreto — Il riconoscimen¬ 
to (li Pechino sarchile « iinproponihile »! 


Di ritorno a Roma dal 
suo viaggio in Estremo 
Orlon’**, Il ministro degli 
Esteri Martino ha rilasciato 
ieri, a un redattore dell’Ansa, 
una lunga intemsta. Nella 
sua prima parte il ministro, 
dopo aver annunciato che il 
suo viaggio in Asia ripren¬ 
derà alla fine di dicembre, 
con una visita nel Pakistan, 
a Ceylon e in India, ha af 
fermato che « la posizione 
deiritalia nel confronti dei 
paesi asiatici si esprime nei 
tennini di un più attivo in¬ 
teressamento che superi la 
occa.sionale coincidenza di 
interessi o di problemi, ma 
si estenda il più ampiamen 
te possibile ai vari settori 
dei rapporti internazionali 
Dopo que.sta preme.'^sa, e 
dopo avere affennato che so¬ 
no allo studio varie forme 
di « cooperazione politica, eco¬ 
nomica, sociale e militare » 


EPILOGO DI UNA CLAMOROSA E SCIOCCA PROVOCAZIONE ANTISOVIETICA 


L’archìlet^o Vlassov narra alla ^^Pravda,, 
come lenlarono dì Iraltenerlo in Francia 


Il spceìulisli sovietici «IclPeclilizia negli S.U. - Ai’cbitcttI americani a iiiarigio ncIPURSS 

La teiuieiiziosa eaiiipa«|na occidentale sul viaggio di Itiilgaiiiii c Krusciov in Asia nei rilievi sovietici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEf 


MOSCA. — L'orchitcflo 
Vlasxov, lo ntc.'t.;o che i polt- 
ziotti americani ti /raiicesi 
iu>lcvaiio coxtriìì(ier<‘ a non 
tornare neWURSS, ha coti’ 
cesso alla Pravda una ìntor~ 
vista in cui traccia un breve 
bilancio del viagyio che la 
delegazione di cui egli fa- 
eeva parto ita compiuto ne¬ 
gli Stati Uniti. 

Bene accolti e gentilmen¬ 
te aiutati dai tecnici ame¬ 
ricani. gli specialisti .sovieti¬ 
ci dell'edilizia hanno potuto 
vedere molte co.stnizioni c 
molti cantieri, rientrando in 
patria con uii’abboudante c 
utile documentazione. Il lo¬ 
ro iiitcrcs.'ic è .stato attratto 
soprattutto dai nuovi viatc- 
rinli edili c dalla tecnica in¬ 
dustriale del cemento arma¬ 
to; prima rii partire .cs.si han¬ 
no comperato modelli di 
macchine .arredamenti c pcz- 


SI RIPARLA DEL DELITTO DI AMIENS 


Trovata a Yseux la borsa 
della maestra assassinata 


Nascosta in una tana dì conigli, essa conteneva documenti, un diario di viaggio e uno zufolo 


AMIENS, 5, — Il caso del- 
l’assa.ssinio di Janct Marshall, 
la trentenne inacàtrina ingle¬ 
se strangolata l’estate scorsa, 
mentre si trovava in vacanza 
in Francia, e abbandonata se¬ 
minuda in un cespuglio pres¬ 
so Pautostrada che passa nel¬ 
le vicinanze di Amiens. è tor¬ 
nato oggi inaspettatamente 
alla ribalta in seguito al ri¬ 
trovamento della borsetta 
della vittima. 

L’oggetto è stato ritrovato 
in una tana di conigli selva¬ 
tici a Yseux. dove sembra t 
gendarmi siano stati guidati 
da un militare in libera usci¬ 
ta. che l'nveva notato durò4i- 
te una passeggiata, rimanen¬ 
do colpito dalla scritta in in- 
gle.se che figura su di essa. 
Si tratta di una comune bor¬ 
setta grigia, di quelle che si 
portano sul parafango poste¬ 
riore della bicicletta. 

11 luogo del rinvenimento è 
a pochi metri da quello dove 


cadavere della donna, la sua 
bicicletta, una sciarpa di se¬ 
ta e altri oggetti appartenen¬ 
ti alla vittima. Non sono sta¬ 
ti invece ancora ritrovati lo 
orologio d'ero con brillanti e 
la macchina fotografica 

Nella borsetta erano con¬ 
tenuti i documenti d’identità 
di Jnnet Marsliall. un diario 
di viaggio, una somma di de¬ 
naro inglese e imo strumento 
musicale simile a un fiauto. 

Le autorità inquirenti man¬ 
tengono il massimo riscr’oo. 
TutlaNóa si può facilmente 
supporre che il ritrovamento 
potrà dare un nuovo impul¬ 
so. se non addirittura un nuo¬ 
vo corso alle indagini. 

Da quando la macchina del¬ 
la giustizia ,«i è messa in mo¬ 
to, ’n seguito al ritrovamen¬ 
to del cadavere della trenten¬ 
ne macstrina, la polizia fran¬ 
cese — la quale è convinta 
che Vassassino è im abituale 
della zona — ha interrogato 


furono trovati in ago-sto il una quantità di .sospetti, ma 


Isole del Mar del Nord 
sommerse dalia bufera 


Il congress) di unificazicne 
dei sindacati americani 


NEW YORK, 5. — Il con¬ 
gresso 01 unificazione delle 
organizzazioni sindacali ame¬ 
ricane ha eletto oggi George 
Meany. già presidente della 
AFL, presidente della nuova 
Confederazione unica, che si 
chiamerà « AFL-CIO ». 

Meany ha pronunciato al 
congresso un discorso preva¬ 
lentemente dedicato a pro¬ 
blemi di politica estera e di 
contenuto reazionario, ed ha 
sostenuto che la nuova Con¬ 
federazione unica doATebbe 
• opporsi al comuniSmo ». 


Tutte le navi riparano nei porti - Traffico 
paralizzato dalla nebbia in Inghilterra 


AMBURGO. 5. — Le navi 
addette al cabotaggio nel Mar 
del Nord e nel Mar Baltico 
si sono affrettato a rientrare 
nel porti in seguito alle vio¬ 
lente libecciate che vi imper¬ 
versano raggiungendo la ve¬ 
locità media di 85 km. all’ora. 

La stazione meteorologica 
di Amburgo ha segnalato al 
naviglio in rotta che violente 
bufera imper\'ersano nel set¬ 
tore settentrionale del Mare 
del Nord, e che anche le ac¬ 
que dello Skagerrak e del 
Kattegati sono in tempesta. 

Parecchie isolette senza di¬ 
ghe. che sorgono lungo la 
costa occidentale dello 
Schleswig-Holstein, sono qua¬ 
si completamente sommerse. 
Soltanto le piccole alture ar¬ 
tificiati sulle quali gli isolani 
hanno costruito U loro abi¬ 
tazioni. sporgono al di sopra 
del livello delle acque. 


Frattanto, una densa neb¬ 
bia è scesa su tutta l’Inghil¬ 
terra meridionale riducendo 
pressocchè a zero la visìbili 
tà e paralizzando il traffico 
nell’estuario del Tamigi, non¬ 
ché quello automobilistico. A 
Parigi. la nebbia ha finito di 
paralizzare il traffico aereo, 
già ridotto dallo sciopero. 


Una fitta nebbia 
è calata in Piemonte 


TORINO. 5. — Una Atta net>- 
bla Incootbe da stamane su va¬ 
rie zone dei Piemonte. 

Nell'Alessandrino, neiraoque- 
se. nel torJone.'e e nel casale » 
la visibilità é ridottissima; an¬ 
cora nell*; prime ore del 
rltrglo g;l automezzi avanzano 
a passo d’uomo e con l fari 
accesL La temperatura è iorrsa 
Idi alcuni gradi sotto zero 


iie.'^suno ha portato alla solu¬ 
zione di quello che sinora è 
apparso essere un delitto per¬ 
fetto. Nelle indagini, a fian¬ 
co della consorella francese, 
è intervonutn pure la polizia 
inglese. 


Incendio nel porto 
di Buenos Aires 


BUENOS AIRES. 5. — Un 
violento incendio è scoppiato 
.stanotte net porto di Buenos 
Aires, distruggendo grandi 
quantità di petrolio grezzo 


LA SITUAZIONE 
POLITICA 


CcontinuJifiiiKr oalla , pas-)’ 


razione stessa j , per cui ogni 
.litr.a intcriirctazioiic è da 
considerarsi < frutto di calcolo 
politico non ronforme allo 
spirito di imparzialità che ha 
niiiniaio i’.izione dei l’rcsiden- 
li «ielle «tue .v-vseinblce », 

L’avvicinar.M delle cicziooi 
amministratixe arroventa que¬ 
ste polemiche. Secondo alcu¬ 
ne notizie, un tcnt3ti>o di 
c sacra unione» con le destre 
verrebbe cov.ito proprie, in 
questi giorni da Fanfani per 
le elezioni a Roma, mediante 
la creazione di una c alleanza 
cittadina » che rieebeggerabbe 
i motivi dcU’opcrazione Star 
70. L’agenzia SPE informa che 
si è costUnita a Roma dopo 
un’assemblea tenuta nella se¬ 
de di una associazione poli- 
sportiva nel quartiere S. Gio¬ 
vanni, la corrente c cristiano¬ 
sociale > della DC romana, 
corrente che nazionalmente fa 
capo a GoncIIa, .Messi, Ra- 
pcili, ecc. Obiettivo di tale 
corrente è precisamente quel¬ 
lo di opporsi alle presunte 
impostazioni di Fanfani, per 
sostenere Invece che anche a 
Roma prevalga nna piatta 
forma che dosTcbbc richia¬ 
marsi alPescmpio di Firenze. 
IT un episodio che potrebbe 
avere un seguito, c che tra 
l’.s!lro richiama l’attenzione 
sol fatto che più non si p.ar- 
la. sn scala nazionale, della 
nuova legge amministrativa: 
quasi che il sistema degli ap¬ 
parentamenti. allargati alia 
estrema destra, siano di nuo¬ 
vo nna troppo forte tentazio¬ 
ne per la direzione fanfa- 
niana. 


:i jjrc'/nbbricad. /li loro col- 
Icghi americani, i .souicM'ci 
Itanno rivolto un invito a ve¬ 
nire nell’URSS per assolver¬ 
vi una analoga ini.'ssionc di 
sindio. L’inuito è .sialo ac¬ 
colto G un gruppo di dodici 
esperti statunitensi arriverà 
a Mosca nel prossimo maggio. 

Buona parte deWintervista 
di Vlassov è stata occupata 
dal racconto della sciocca 
provocazione di cui egli fu 
vittima durante il viaggio di 
ritorno. Tutto cominciti con 
una serie di notizie false sul¬ 
le recenti decisioni in mate¬ 
ria di architettura, pubblica¬ 
le da agenzie e giornali ame¬ 
ricani. Si ebbero allora i ri¬ 
petuti tentativi di isolare 
Vlassov dal resto delta dele¬ 
gazione, le pressioni nei suoi 
confronti, gli interventi di¬ 
retti della polizia, la disgu¬ 
stosa canipaona di .stampa a 
Parigi c n New York. _ 

«AU’nrriro del nostro pi- 
roscafo a Cherbourg — nar¬ 
ra Vlassov — i nostri pas¬ 
saporti dovevano essere re¬ 
gistrati dalle autorità di po¬ 
lizia. e io fui invitato a en¬ 
trare in una stanza isolata 
per chiarire certe ■ questioni. 
Intuendo una provocazione^ 
mi TÌfiHiai rii andare. Quindi 
la polizia compì un tentativo 
di isolarmi dalla delegazione, 
allo scopo, come essi mi as¬ 
sicuravano. di parlarmi in 
privato. Opposi resistenza 
anche a questo. Allora un uo¬ 
mo dalla fronte bassa c dai 
capelli che gli crescevano 
quasi sulle sopracciglia, in 
un rus.<to piuttosto mutilato, 
sfacciatamente mi offrì di re¬ 
stare in Francia. Come de¬ 
putato al Soviet supremo del¬ 
la Federazione Russa, avevo 
un passaporto diplomatico 
che mi dava rìmmunitò, e 
chiesi nel modo più energi¬ 
co che mi si permettc.sse di 
lasciare il piroscafo e di con¬ 
tinuare il nostro piaggio. 

« Il tentativo dì isolar¬ 
mi e di trattenermi con la 
forza sulla nave falli. Salim¬ 
mo su un treno diretto alla 
volta di Parigi. Sul t^eno 
fummo .sorvegliati dagli stes¬ 
si tipi che avevano parteci¬ 
pato alla provocazione a bor 
do del piroscafo. Alla sta¬ 
zione St. Lazzaro, ci atten¬ 
deva un gruppo ostile di no¬ 
mini, tua npp c'erano poli¬ 
ziotti in Pista.'' 

«< Questi uomini ci circon¬ 
darono. Essi, mi urlarono mi¬ 
nacce, dlcettdo che non do¬ 
vevo tomafh' Bella mia pa¬ 
tria. Quindi tentarono di 
staccarmi con la forza dai 
mici amici ». 

« Fu soltanto l’intervento 
della polizia, piuttosto tarda 
a venire, che ci permise di 
salire a bordo deirautomo- 
bilc », conclude Vlassov, li 
quale si dichiara convinto 
che tutta la macchinazione 
sia stata montatm delia po¬ 
lizia americana, la quale pur¬ 
troppo trovò anche in « un 
poese di tradizicmi democra¬ 
tiche » come la fyancia il 
compiacente aiuto di agenti 
c giornalisti. 


Architetti 


Sì ricorderà come, a quel¬ 
l'epoca, la stampa reaziona 
ria, non solo in Francia e in 
America, ohbia dipinto Vlas- 
sop come un uomo destino- 
to. non appena varcata la 
frontiera sopietìca, a diriger¬ 
si verso la depemozkme o il 
plotone d’esecuzione. Per chi 
pire nelVURSS è avvilente 
pensare che si possano on- 
cora mettere in circolazione 
calunnie di questo genere. 
Tornato in potrio, VIossoo 
ha, naturalmente, ripreso il 
suo posto dirìgente neirAc- 
cademia della costruzione e 
dell’architettura; e nei giorni 
scorsi tutti hanno potuto pe- 
dcrio alla tribuna del con¬ 
gresso degli architetti, • dove 


era stato chiamalo n far par¬ 
te del Prcsidium. Prima che 
l’importante convegno chiu¬ 
desse i .suoi lavori, egli è 
stato anche rieletto nel Con- 
.siglio direttivo ' dcll’Associa- 
ione. 

Tutto ciò non vuol dire 
che la .sua opera sia stata 
esente da critiche; essa è 
stata anzi una delie più di¬ 
scusse; e al congresso, dove 
Vlassov ha tenuto, uno dei 
dicci rapporti, ha subito di¬ 
versi attacchi di una certa 
asjìrczza. 

Durante tutto il convegno 
degli architetti, come questo 
pìccolo episodio rivela, le di¬ 
scussioni sono state molto 
accese, vìvaci, .sempre tenute 


luti — hanno dato il tono ni 
dibattito, di cui occorrerà 
parlare molto più diffusa¬ 
mente in un’nìtra occasione. 

Dal rtte.ssaggio con cui i 
congressisti hanno risposto 
al salmo, che fu loro inviato 
il primo giorno dal governo 
e dal Partito comunista, 
emerge tuttavia con chiarez¬ 
za la decisione di lauornrc 
.secondo orientamenti nuovi, 
tali da accoppiare le più mo¬ 
derne conquiste tecniche a 
uno stile più sobrio e più ri¬ 
spondente alle esigenze del¬ 
la popolazione. 

I volgari attacchi della 
.stampa occidentale contro i 
loro architetti avevano itidi- 
gnato ì .sopìetlci, che vi han¬ 



L’architctto sovietico Vlassov (di spalle in primo piano) 
fotografato » Braintree. nello Stato americano del Massa* 
cbnssetts. mentre riprende le fotogralìe di alcune case 


in un clima di assoluta li¬ 


bertà critica. (Tanto più 
inoiidito, quindi, Vìntcrvento 
di una polizia che vorrebbe 
ìmmì.schiarsì in una polemi¬ 
ca, squisitamente culturale c 
tecnico, di im altro paese). 

Il congresso ha lavorato 
otto giorni, ascoltando, in- 
.sieme i dicci rapporti sui ra¬ 
ri aspetti dell’attività edili¬ 
zia, circa duecento interventi 
orali c _ scritti. Idee nuove, 
problemi diuersì — alcuni or¬ 
mai chiari, altri tuttora inso¬ 


no riconosciuto il tentativo 


di suscitare la psicosi della 
guerra fredda. 

Episodio non meno clamo¬ 
roso della stessa, poco reddi¬ 
tizia operazione, è stato qucl- 
con cui si sono falsate le pa¬ 
role pronunciate da Krusciov 
in Birmania accanto alla ce¬ 
lebre pagoda di Soves Dagon. 
Sulla soglia óeìVantìco tem¬ 
pio buddista *si annotò una 
interessante conversazione 
fra i dirigenti sovietici c al¬ 
tre personalità presenti; un 


diplomatico birmano raccon¬ 
tò come, durante la lotta di 
liberazione, il pensiero che 
quel monumento esìstesse da 
secoli allorché Guglielmo il 
conquistatore si stabili sulle 
coste britanniche, e che la 
Birmatiia fosse già un paese 
di gloriosa civiltà quando 
l’Inghilterra non esisteva an¬ 
cora come unzione, sprona¬ 
va al sacrificio i jintrioti. 

Alcuni giornalisti occiden¬ 
tali, che seguono i governan¬ 
ti sovietici iu ogni sposta¬ 
mento, hanno alterato i fatti 
nei loro dispacci, attribuendo 
quelle parole a Krusciov e 
sopprimendo ogni accenno 
alla lotta di Ifbcrnriouc, co¬ 
sì da dare alla fa.se un. con¬ 
tenuto che poteva urtare i 
sentimenti di fierezza britan¬ 
nici. 


Il Foreign Office 


Ciò che ha maggiormente 
meravigliato i sovietici è sta¬ 
to tuttavia l’atteggiamento 
del Foreign Office. In base 
a così dubbie informazioni, 
il ministero degli e.stcri lon¬ 
dinese, che pochi giorni pri¬ 
ma si era già trovato in po¬ 
sizione imbarazzante per le 
sue ingiuriose espressioni nei 
confronti di Bulganin, ha im- 
mediatonientc rinnovato i 
suoi offensivi attacchi contro 
VURSS c i paesi della « Eu¬ 
ropa rossa ». 

A Mosca ci sì rende conto 
dell’irritazione che taluni 
circoli tngle.si possono prova¬ 
re di fronte alle manifesta¬ 
zioni di indipendenza delle 
loro r.T-colonic, ormai capaci 
di condurre una politica del 
tutto autonoma e di strìnge¬ 
re con l’URSS soìiai legami 
di amicizia. Le dimostrazio¬ 
ni popolari che hanno accol¬ 
to Bulganin e Krusciov in 
India c in Birmania hanno 
una incalcolabile portata agli 
effetti della pace c dell’ulte¬ 
riore evoluzione dell’Asia. 
Ma tutto questo non giusti¬ 
fica — .scrive oggi la I^avda 
— le sgarbate intemperanze 
di certi portavoce londinc.si. 

GIUSEPPE BOFF.A 


GrctewchI fn viaggio 
per la Ciira popolare 


MOSC.'X. 5. — E’ giunta 
oggi a Mosca la delegazione 
della RDT. capeggiata dal 
primo ministro Grotewohl. 
che visiterà la Cina popola¬ 
re, la Corea e la Mongolia. 


Profeti e eiarlotaiiì 


Chirocartomanzìa « politica 
sono arti affini, per molti 
ottimisti itaJianL Le notizie 
più strabilianti li lasciano 
indifferenti, essi guardano 
nella palla di vetro, mesco¬ 
lano le carte et voilà. il si¬ 
gnore i servito. Avete acuto 
delusioni in amore? Signore, 
qui fl fante di quadri dice 
che nna bella signora bru¬ 
na, veneto, penso a voL A 
Berkelcv gli atomi e le mole¬ 
cole si scompongono e sì ri¬ 
compongono a bacchetta di 
uomo? Caìma signori: qui il 
re di picche dice che la tran- 
arendenza non è in pericolo. 
un’Apparizione Celeste di 
qua, un Miracolo taumatur¬ 
gico dì là e reqvilibrio i ri- 
stabiJito. Bulganin e Kru¬ 
sciov vanno in India, nulìo- 
nf di persone battono le ma¬ 
ni, URSS, Cino c Indifl con¬ 
tinuano ad essere amiche, 
tre «piarti degli abitanti ter¬ 
restri le guardano con simpa¬ 
tia? Niente pouro, signori: la 
palla di vetro e il fonte di 
quadri dex cartomanti gior¬ 
nalisti del Messaggero, Cor¬ 
riere e Popolo parlano chiaro. 
Krusciov e Bulganin litigano. 


hfalenkov riavanza e rìnàie- 
treggia, una bella signora 
blonda si aggira per le mura 
del Krrmlina con fare di mi- 
stero. Prima di_ Natale una 
grande sorprese ri attende, 
Krusciov prenderà il posto 
di Stalin. 

La ccrtomanzia politica dei 
gigmali italiani in questo mo¬ 
do, ha risposto in questi gior¬ 
ni «li pesiti posti dal viag¬ 
gio trionfale di Bulganin e 
Kmscipv in Asàa. là ormai la 
causa della pace, del pro¬ 
gresso sociale, delio •spirito 
di Ginevra » hanno fatto pas¬ 
si da gigante. Centinaia di 
milioni di nomini cedono 
neiramidzia fra URSS. Ci¬ 
na^ e India, il fatto politico 
più importante e decisivo 
del secolo. 

L'Asia per giudico comu¬ 
ne, c all’ordine del giorno. 
Ma i cartomanti i’alian» re¬ 
dimo più chiaro; Ugo D’Au- 
drea che acera precisto le 
• grandi vittorie dell Asse • 
nel 1940, oggi preveda • gli 
errori di Nikita •. Ugo dice 
che Nikita ha sbagliato tutto, 
che i cinesi lo prendono in 


giro, gli indiani pure. II Po¬ 
polo informa che il Con¬ 
gresso del PCUS è stato 
convocato « d'urgcnrn co¬ 
sì come il Soviet supremo. 
Cc qualcosa che non va, 
predicono i cartomanti. 

Che qualcosa non vada é 
evidente. Se le cose infatti 
continueranno cd andare in 
questo modo in Italia, con la 
scienza che cede jl passo alla 
miracolisttca, la politica che 
cede il passo ella cartoman¬ 
zia dei ciarlatani, questo no- 
stro poe.se tra un po’ conterà 
poco meno della repubblica 
di Andorra. .A questo punto 
cale la pena di ricordare ai 
profeti ciarlatani che il con¬ 
gresso del PCVS è stato con¬ 
vocato alcuni mesi fa? E che 
»I Soriet si riunisce regolar¬ 
mente da decine di anni (es¬ 
sendo stato creato m<jl;o pri- 
Tr.<i della Corte costitur:ona- 
le)? Non rale la pena di ri¬ 
cordare molto queste cose. A 
che serve? Tanto lo .sappia¬ 
mo come finisce: VURSS, 
l India, la Cina, l’-^sfa e il 
PCUS restano, e i Tupmi di 
turno, prima o poi, passano. 


con i vari paesi visitati. Mar¬ 
tino ha detto « che non à 
possibile un giudìzio di in¬ 
sieme », e che le intese reci¬ 
proche dovranno fondarsi sul 
sistema delle « consultazioni 
assidue ». Alla domanda so 
egli ritenga « possibile or¬ 
ganizzare un collegamento 
tra sistemi difensivi europei, 
medio-orientali ed asiatici », 
Martino ha risposto che 
« anche so auspicabile, que¬ 
sto non può essere un pro¬ 
gramma attuale », anche se le 
« identiche preoccupazioni » 
sulla cui base sono sorti la 
NA’rO. il SEATO e il Pat¬ 
to di Bagdad, rendono possi¬ 
bile a considerare con succes¬ 
so ripot<;sl di un collega¬ 
mento», che attualmente può 
essere realizzato mediante 
con.sultazioni. 

Martino, rispondendo alla 
domanda «se esistano condi¬ 
zioni atte ad impedire una 
ulteriore espansione del co¬ 
muniSmo sovietico in Asia », 
ha detto: «Ritengo di poter 
rispondere affermativamente. 
Il problema sussiste. Tutta¬ 
via non si dimentichino i ri¬ 
sultati conseguiti dall’espan- 
sionismo comunista in Cina 
e altrove». A propiosito della 
Cina, alla doihanda se egh 
aveva « raccolto nel suo viag¬ 
gio elementi atti eventual¬ 
mente a modificare la po.=ii- 
zìone italiana », Martino ha 
risposto: «No. Ripeto quanto 
ho già detto anche nei giorni 
scorsi: in questo momento 
non si pone il problema del¬ 
le nostre relazioni diploma¬ 
tiche con Pechino », ed ha 
confermato che le trattative 
iniziate a Ginevra e prose¬ 
guite a Londra hanno stretto 
carattere commerciale. Infine. 
Martino ha concluso affer¬ 
mando che il suo viaggio non 
deve essere considerato « co¬ 
rno un episodio occasionale ». 
ma come un fatto che « si 
inserisce in una nuova fase 
di politica estera che, dopo la 
liquidazione faticosa della 
guerra e delle sue conse¬ 
guenze, vuol riportare l’Ita¬ 
lia al suo ruolo tradizionale». 

Come GÌ vede, fin da que¬ 
ste prime «lichiarazloni rila¬ 
sciate all’atto del suo rientro 
in Italia -e alla vigilia di 
una nuova partenza per al¬ 
tri paesi dell’Asia, la im¬ 
pressiono prevalente che .si 
ricava è che il viaggio di 
Martino in Asia si sia risol¬ 
to, nel complesso, in un nulla 
dì fatto. Nulla dì preciso è 
stato detto, infatti, in meri¬ 
to a particolari risultati nel 
campo della ripresa di ran- 
porti economici con l’Est re¬ 
mo Oriente. E nulla è stato 
detto soprattutto, che possa 
autorizzare a ritenere che le 
pur p(jssibili prospettive, che 
il viaggio di Martino potev.i 
aprire, siano state confortate 
da elementi positivi. Sul 
piano generale, il ministro 
non ha fatto che riesporre, 
ad uso degli italiani, le nro- 
.spettive chiuse della politica 
americana in Asia, tutta 
sorretta ancora sul puntella- 
mento dei patti aggressivi 
antisovietìci e anticinesi, che 
Martino ha considerato gli 
unici punti di riferimento 
validi. 

E’ evidente,che. con questa 
premes.=^ «atlantica» alla ra¬ 
dice, le conclusioni di Marti¬ 
no non possono che avere 
eluso, ancora una volta, il 
problema principale, audio 
della Cina popolare, che il 
mini.slro piuttosto goffamente 
ha dichiarato di voler con¬ 
tinuare ad ignorare, conside¬ 
randolo inattuale e impropo¬ 
nibile. 

Alla luce di queste affer¬ 
mazioni, appare xniota e pre- 
siintuo.sa la .«tes.sa dichia-a- 
ziofie finale di Martino sulla 
« nuova fase di politica e.ste- 
ra ». inaugurata dall’Italia in 
Asia. Sembra ovvio, al con¬ 
trario, che la politica estera 
italiana in Asia .si fonda an¬ 
cora sui principi del più scni- 
polo.so. passivo e improduttivo 
princìpio dì obbedienza ni 
dettami deH'atlantì.emo ame¬ 
ricano. 


Sentenzd di morte razzista 
annullata a Washington 


W-A.SHINGTON. 5 — La 
Corte suprema degli Stati 
Uniti ha annullato oggi per 
motivi formali la sentenza di 
morte emessa da un tribu¬ 
nale razzista della Georgia 
contro il negro Amos Reecc, 
sotto Timputazione di avere 
fatto violenza ad una donna 
bianca. 

Adducendo motivi formali, 
la Corte ha d’altro canto re¬ 
spinto la richi(;sta di revisione 
delle sentenze di morte raz¬ 
ziste emesse contro altri tre 
negri, sotto la stessa imputa¬ 
zione. 


L’abbenalo afrunifà 6 
un sostenitore del gior¬ 
nale 
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